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Far fallire i piani di > aggressione 
dei bellicisti! Questo l'impegno di 
tutti i democratici, di tutti gli 
uomini onesti. 
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ASCARI 

0 ITALIANI ? 


Dopo ramrninistralore per l'I¬ 
talia del piano MnrshnII, nomina¬ 
to nella iier.sono del signor Zeller- 
bach, ecco die il Diimrtiinento di 
Stalo americano ei destina un 
controllore, per c la reali/./azio- 
ne del prof'ramma di rifornimen¬ 
ti militari >, nella persona del si¬ 
gnor Jaeohs. e.\ amliasciatore de¬ 
gli Stati Uniti in Cecoslovacdiin. 
Do[)o il <-ontrollore economico, 
anche quello militare va ad ap- 
ginnpersi al controllore politico 
rappresentato dal repolare am¬ 
basciatore americano, a Homa, 
signor Dnnn. 

Un catena è completa, 'lutti i 
settori fondamentali della nostra 
vita na/.ionale sono cosi sottomes¬ 
si al controllo c alla direzione ef¬ 
fettiva degli nomini deirimperia- 
lisnu) americano, l nostri cosid¬ 
detti dirigenti nazionali, i De Ga- 
speri, i l’ella, i Pacciardi posso¬ 
no risparmiarsi il disturbo di 
varcare l’iH'eano per andare a ri¬ 


cevere ordini. Non hanno che da 
bussare alle porte vicine «lei con- 
lollori americani per sapere che 
cosa devono fare. 

Perchè di questo si tratta. L’ab¬ 
bondante invio nella nostra ca¬ 
pitale «li ambasciatori, di ammi¬ 
nistratori, di controllori america¬ 
ni serve solo a completare e ad 
accelerare sempre più il pr«iccssn 
di colonizzazione del nostro 
Paese. 

E‘ il Dipartimento di Stalo a- 
mcricano che ha ordinato a De 
Gnsperi la politica di divisione 
del popolo italiano e di odio con¬ 
tro la parte più avanzata e pro¬ 
gressiva di esso, li’ il Diparti¬ 
mento di Stato che ha sollecitato 
e rinanz.into Unzione .saraguttin- 
na di divisione della classe ope¬ 
raia itniìntn e di tradimento «lei 
Bocialismo. F.’ grazie al piano 
Marshall — è chiaro a tutti ora¬ 
mai. anche a coloro che ne furo¬ 
no onesti sostenitori — che Uini- 
pcrialismo americano ha messo 
le mani sulla nostra economia e 
sulle nostre industrie per soffo¬ 
carne lo sviluppo e farne un'ap¬ 
pendice coloniale degli S. U. 

L'asscrviniento economico ha 
portato all’n.sserviraento militare, 
mediante l'adesione al Patto A- 
tlantico e a tutti gli obblighi da 
esso derivanti. L’ultimo, il più 

f [ravc. il più lesivo non solo del- 
a nostra indipendenza ma della 
nostra stessa dignità nazionale, 
à quello del controllore militare, 
che il Ministro italiano della Di¬ 
fesa ha, naturalmente, subito ed 
entusiasticamente accettato af¬ 
frettandosi a spiegare che il con¬ 
trollore militare non è tutto, ma 
è solo un elemento della maggior 
«ervitù (egli, in verità, ha detto 
c della collaborazione >) militare 
impostaci. 

Gli altri elementi sono: una ri¬ 
partizione internazionale di com¬ 
piti militari che mutila e ritbice 
al nulla non .solo ogni possibilità, 
ma anche ogni velleità di azione 
autonoma e indipendente,’ l'im¬ 
pegno di fabbricare solo «lefernii- 
natc armi e di dipendere per al¬ 
tre coinpiclamcnfc dallo siranic- 
ro; l’impegno di inviare nostri 
reparti militari nll’cstcro per ra¬ 
gioni di istruzione c di addestra¬ 
mento. 

Praticamente tutti questi im¬ 
pegni militari, entusiasticamente 
accettati dal nostro cosiddetto mi¬ 
nistro della Difesa, equivalgono 
alla rinuncia ad ima politica di 
BÌcurezza senza avere il benefi¬ 
cio economico della cancellazio¬ 
ne delle spese militari 

Infatti, a che vale per la difesa 
nazionale un esercito e una pre¬ 
parazione strategica a cui sono 
assegnali soltanto compiti par¬ 
ziali. studiati in rapporto non 
alle esigenze nazionali^ ma a«l 
esigenze militari e strategiche che 
nulla hanno a che fare con gli 
Interessi «lei n«»'.lro l’acme -e le 
caratteristiche «lei nostro Icrrito- 
rio? A che cosa può servire un 
armamento parziale, disorganico, 
privo di fonti proprie di riforni¬ 
mento per tutte le armi necessa¬ 
rie a una azione militare autono¬ 
ma e conforme soltanto agli in¬ 
teressi nazionali di difesa? L’im¬ 
pegno assunto nel quadro della 
< standardizzazione > e ripartizio¬ 
ne degli armamenti, equivale ad 
accettare lutto Uonerc relativo a 
una politica «li riarmo c ad ac¬ 
contentarsi di avere armi che non 
rerviranno assolutamente a nul¬ 
la, senza il concor.«o dello stranie¬ 
ro. ET come ehi intendesse prov¬ 
vedere alla propria difesa perso¬ 
nale armand«isi di proiettili e la¬ 
sciando al padrone la disponibi¬ 
lità della pistola. 

Dobbiamo osservare, però, che 
le nn simile criterio di armamen¬ 
to non serve a nulla per la dife¬ 
sa del territorio e deirindipcndon- 
ra nazionale, serve invece mol¬ 
tissimo ali'impcriaiismo america¬ 
no per assicurarsi Fobbcdienza 
dei suoi satelliti c per evitare ogni 
pericolo futuro cnc i popoli ai 
quali sì riforniscono armi e aiuti 
americani, se ne possano avvale¬ 
re per scopi c interessi propri, 
non americani. 

Ma l’impegno più scandaloso, 
che tocca la nostra stessa dignità 
nazionale e ferisce nel profondo 
del cuore il sentimento patriotti¬ 
co di ogni cittadino è quello di 


NONOSTANTE U ACCANITA OPPOSIZIONE Di 67 SENATORI 

Il Senato approva il progetto 

per ra bollzione delle case c hinse „ 

Terracini ottiene che i nomi dei proponenti del voto segreto 
vengano letti e conosciuti - Estremi tentativi di svuotare la legge 


LA LOTTA PER LE TERRE NELL'AGRO 

La polizia brucia 

i pagliericci dei braccianti 

I ano tentativo di impedire il ritorno dei 
contadini sui fondi • Le semine si estendono 


Ieri fiera alle 19. il Senato è fi¬ 
nalmente giunto ella votazione eul 
progetto Merlin. Si è votato sola¬ 
mente sul pas.saggio all’esame dei 
singoli articoli, ma l’approvazione 
di que.sta decisione — avvenuta con 
in voti contro G7 e uno astenuto — 
sanziona già la chiusura delle case 
di tolleranza. Questa potrà avveni¬ 
re più o meno presto, a .“seconda 
delle vere intenzioni del governo, 
ma col passaggio aH'tJsame degli 
«irticoli e soprattutto dopo l’appro¬ 
vazione del primo articolo della 
legge, il Senato ha già dato il suo 
parere abolizionista. AU’inizio del¬ 
ia .s(KÌuta — dopo lo svolgimento di 
un'interrogazione urgente del sen. 
Conti di cui diremo nel seguito del 
resoconto — i senatori DE BOSIO 
(D. C.) e LAZZARINO (P. C. I.) 
hanno svolto i propri ordini del 
giorno. Ne erano stati presentati 
tre. ma il terzo — quello di PIE- 
RACCINI (PSLI) contrario al pro¬ 
getto non ha avuto bvolgimento in 
questa sede. 


SOFIA. 7. — SI è Iniziato stama¬ 
ne alle 7,45 (ora italiana) nella aede 
della Casa Centrale deH'Eserclto — 
grande edificio In stile Rinascimento 
— 11 proces-so contro l’ex vice presi¬ 
dente del consiglio Tiaioio Kostov. 
traditore e spia al servizio de¬ 
gli anglo americani, e contro 1 
suol dieci complici. 

Gli imputati sono entrati neU’auIa 
poco prima dell’Inizio dell'udienza. 
« F/«sl — scrive VUnited Press ■— ojv 
parlvano In buona salute ben ve¬ 
stiti. Ognuno di essi ò assistito da 
un proiirlo avvocato ». 

Il Tribunale è composto di sette 
giudici, capeggiati dal Presidente 
della Corte Suprema Boris Lazarov. 

l quattrocento po-stl del grande 
salone del palazzo, trasformati in 
aula erano tutti occupati. Una spe¬ 
ciale tribuna era stata approntata 
per la stampa straniera, fra 1 cui 
esponenti figurava anche la signora 
Mary John.son. addetta culturale 
della Legazione americana. 

Kostov c gli altri Imputati sono 
difesi dal più noti avvocati di Sofia. 
U difensore di Kostov è li dott. Llu- 
bomlr Diukmegev principe del foro 
della capitale bu'.gara. 

Espletate le formalltÀ pr«x:edurali 
è stato letto l'atto di accusa. La let¬ 
tura è durata due ore e un quarto. 

Come è già stato pubblicato, dal¬ 
l'atto di accusa risulta chiaramente 
che II ministro americano a Sofia 
Donald Read Heat aveva assicurato 
Kostov che gli Stati Uniti ed 11 ma¬ 
resciallo Tito avevano raggiunto un 
c completo accordo » per un com¬ 
plotto. tendente a rovesciare 11 re¬ 
gime comunista, a mettere la Bulga¬ 
ria alle dipendenze della Jugoslavia 
e ad assassinare l’ora defunto primo 
ministro Georgi Dlmltrov. L'atto di 
accusa f a 1 nomi di vati cittadini 
americani, nonché del colonnello 
britannico William Bailly, capo dcl- 
l'intcliigence Service nei Balcani. 

L'udienza è stata poi aggiornata 
al pomeriggio per rinterrogatorio de¬ 
gli accusati. 

Sc«»ndo quanto riferisce l'agenzia 
INS — notizia non confermala da 
altre fonti — Traicio Kostov ha am¬ 
messo di aver svolto attività antl- 
soTietlche e di aver permes.so. per 
t mantatnza di vigilanza > Flnflltra- 
zione di agenti nemici nell'apparato 
dello Stato e nel Partito. Il princi¬ 
pale Imputato ha ammesso anche di 
aver tentalo d'aumentare la sua au¬ 
torità in seno af Partito Comunista 
bulgaro gettando li discredito sul de¬ 
funto Presidente del Consiglio Geor- 


inviare alUcsfero nostri reparti 
militari. L’Italia viene ridotta in 
quc.sfo modo, anche formalmente, 
a una vera e propria colonia, a 
centro «li reclutamento, non di 
soldati per la dib'sa della Patria, 
ma di ascari da porre al servizio 
drll’imperialìsmo americano. 

Le madri italiane avranno cer¬ 
tamente qualche cosa da dire al 
governo che ha accettato un si¬ 
mile impegno! Esse ricordano 
rhe pochi anni fa. altri governan¬ 
ti inviarono in terre straniere i 
loro figli per gli stessi scopi. Po¬ 
chi di quei figli tornarono. Oggi 
non vogliono che i figli più gio¬ 
vani seguano la strada che por¬ 
tò i più vecchi alla morte. 

Ma non sì tratta solo degli im¬ 
pegni assunti da Pacciardi: le no¬ 
tizie relative al nuovo anello ag- 
gìiint«i alla ratena delUasservi- 
menfo pnlitic««. economieo c mi¬ 
litare del nostro Paese, denuncia¬ 
no anche un processo accelerato 
di concreta prepararione alla 


Il sen. De Bosio ha svolto dunque 
per primo 11 proprio ordine del 
giorno favorevole al progetto, con 
l’aggiunta di una raccomandazione 
perchè siano attuate nuove norme 
sanitarie di profìla.ssi prima che av¬ 
venga la chiusura. 

Il compagno L.AZZARINO a sua 
volta ha sviluppato il concetto in- 
fcrmatore del proprio o. d, g. del 
tutto favorevole al progetto della 
.senatrice Merlin. L’intervento di 
SCELBA, come rappresentante del 
governo, ha assunto poi anche un 
certo tono personale, ma non ha 
.-imentito le previsioni della vigilia: 
il ministro»si è dichiarato favore¬ 
vole aH’aecogliniento del «criterio 
informatore del progetto Merlin -, 
ed ha addirittura rivendicato a sè 
il merito della priorità rispetto al¬ 
l’azione per l’abolizione delle case 

Com’è giunto il governo a questa 
posizione di aperto appoggio della 
legge Merlin? Sceiba lo ha impli¬ 
citamente svelato nella conclusione 
del suo discor.so. quando ha citato 


[gl Dlmltrov. Egli ha detto anche, a 
domanda, che il Vicepresidente del 
consiglio jugoslavo Edward KardelJ 
giunse a ^fla nel 1944 per diecutere 
con lui 11 progetto di federazione fra 
Bulgaria e Jugoslavia. 

Kostov avrebbe negato tuttavia — 
sempre secondo l’INS — di aver com¬ 
plottato con Tito e Con gli americani. 

Negli ambienti politici di Sofia vie¬ 
ne Intanto sottolineato come alta¬ 
mente significativo l'articolo appar¬ 
so stamane eulForgano ufficiale del 
Fronte popolare croato, di Belgrado, 
In cui fra molti Insulti a Dlmltrov 
e aU’URSS si afferma che < fu la 
Jugoslavia a smascherare per prima 
Kostov come un agente dell'lmperla- 
Ilsmo ». Evidentemente, si fa notare 
a Sofia, questa volta la crl<x;a d! 
Tito non tenta neppure di negare 
l'evidenza del fatti quale è balzata 
dal documenti e dalle testimonianze 
e al contrarlo di quanto cercò di 
fare per 11 processo Rajk. si limita 
n dire che era stata lei per prima a 
smascherare 11 traditore. 


I; compagno DI Vittorio ha Seri 
nspoeio al grate d'.ficomo del Pre»l- 
dente della Confinduatrla, con alcu¬ 
ne dichiarazioni fatte al giornalisti 
a Montecitorio. 

» II dr. Costa, ha affermato Di Vit¬ 
torio. ha detto che mentre le cellule 
economiche della nazione sono sane, 
è Invece ammalato li eSstema nervo¬ 
so. costituito del sindacati, dal pai^ 
t;lS e dallo stesso governo E* questo 
l'aspetto più grave delle sue affer- 
mazlonL Ci si può infatti doman¬ 
dare: quali conclusioni vuol trarre 
il capo degli industria!! italiani da 
questa analisi della situazione? Vuo¬ 
le forse che in Italia et stabilisca 
un sistema politico che abolisca 1 
sindacati e 1 partiti, cioè un sistema 
corporativo? Se il dr. Costa ha voluto 
dire proprio questo, lo sue afferma- 


ciicrra da parte dcll’iinperialisino 
americano. Queste notizie suona¬ 
no come un campanello d’allarme 
sulla gravità e imminenza del pe¬ 
ricolo che incombe sulla nostra 
gioventù, sulle nostre città e solle 
nostre campagne. 

L'imperialismo americano pre¬ 
para l'aggressione contro ì Paesi 
democratici c contro l'Unione So¬ 
vietica. Esso agita la fiamma del¬ 
la guerra in lotti i paesi. Fisso 
vuol far la guerra sul nostro ter¬ 
ritorio e col sangue dei nostri fi¬ 
gli. E,sso trova, in Italia, gover¬ 
nanti proni ad ogni suo volere 
c pronti ad ogni complicità. 

Di fronte a questi piani e a 
questi intenti criminali, tutto il 
popolo italiano, unito in nna sola 
volontà di pace, di libertà e di 
indipendenza nazi«»nale, deve rea¬ 
gire come nn soì nomo, con una 
azione concreta c organizzata per 
respingerli, per farli fallire e ri¬ 
durli al nulla. 

LUIGI LONOO 


— quasi che sia stato davvero que¬ 
sto l’ultimo peso che ha fatto pen¬ 
dere la bilancia verso il «si., dopo 
una lunga ed equivoca fase di in¬ 
certezza — la mozione votata rc- 
centissimamente daH’ONU con 
la trotta dello bianche. Dal mo¬ 
mento che un casi alto consenso ha 
votato una simile mozione — ha 
esclamato il ministro degli interni 

— non si può piti esitare nel¬ 
la scelta. Occorre votare favo¬ 
revolmente al progetto ». (Alla 
fine gfi applausi sono stati ri¬ 
volti a Scelta da tutti i settori, 
esclusi socialdemocratici, liberati, 
repubblicani e alcuni d.cj. 

A questo punto .';i è scatenata 
neU’aula una incredibile, isterica, 
estrema offensiva da parte di quel 
gruppo di 38 senatori che, avendo 
sottoscritto la richiesta di voto se¬ 
greto, si sono obiettivamente -s- 
sunti la difesa dei tenutari della 
case di tolleranza incitando i se¬ 
natori ad approfittare del segreto 
QeU'urna per votare contro la leg¬ 
ge Merlin. 1 loro nomi, su richiesta 
del compagno TERRACINI sono 
stati letti uno per uno dal presi- 
dente, per un appello regolamen¬ 
tare prima del voto; sono i sena¬ 
tori Anfossi, Mazzoni, Pieraccini, 
Carmagnola. Momigliano, Filippini. 
Bocconi, Rocco, Di Giovanni, Mon- 
temartini, Tissi. Zanardi, D’.àrago- 
na, Asquini, Piemonte — tutti del 
gruppo saragattiano (Unità Socia¬ 
lista) — nonché i liberali Labriola, 
Lucifero, Fusco, Casati, il demo- 
cristiano Caporali, jl monarchico 
Bergamini, gli indipendenti o «mi¬ 
stiMa.stino. Tonello (il transfuga 
dal PSD, Vito Reale, Paratore. 
Rizzo G. B. e i repubblicani Boeri 
Bcrgman, Raja e Facchinetti. Con 
grida scomposte alcuni di cos+oro 
hanno fornito un ben triste spetta¬ 
colo. 

11 cattolico CAPORALI, il Abe¬ 
taie SANNA-RANDACCIO, il so¬ 
cialdemocratico PIERACCINI han¬ 
no ancora apertamente invitato la 
.Assemblea a votare a favore del 
lenocinlo organizzato. ALBERTI 
(PSD, CONTI (FRI) in contra.st.i 
col suo gruppo, tignino (PSI, 
SACCO (DO, CINGOLANI (DO. 
AZARA (DO, hanno invece an¬ 
nunciato il proprio voto favorevole 
alla legge Merlin. 

Finalmente alle 19 .si è votato a 
scrutinio segreto con l’esito di cui si 
è detto. Un applau.so ha salutato 
la dichiarazione del Presidente. 

E’ stato subito rilevato che al- 

(Conilnua In S.a pai;., t-a colonna) 

Toscanini non accolta 
la nomina a Senatore 

All’Inizio della seduta di Ieri, a 
Palazzo Madama, 11 Presidente Bo- 
noml ha dato lettura del tclegram- 


[zlonl aono estremamente preoccu- 
pantL Io ritengo quindi che et Im¬ 
pone un chiarimento dello 
Costa su questo punto 
Costa ha Inoltre criticato le orga- 
nlznzionl 6lr.<lacall accusandole «li 
demagogia poiché esse non ispirereb¬ 
bero la propria azione ad una visio¬ 
ne realistica delie condizioni econo¬ 
miche e delle esigenze del paese. Io 
contesto nel modo più categorico li 
fondamento di questa affermazione 
la quale conferma appunto che c'è 
un solo sistema politico che possa 
scxJdisfare In pieno gli indiistrlalj ed 
è 11 fascismo. Le dicniarazmnl del 
presidente delia Conflndv^tr.a sono 
infondate per molteplici motivi. In 
primo luogo perché eg'l stesso é sta¬ 
to costretto a rlconciscere che le con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori italiani 
non sono s<xldisfacentl. od io ag¬ 
giungo che sono inferiori a quelle 
del 'lavoratori degli a'.tr paesi. Fran¬ 
cia compresa in secondo luogo per¬ 
ché non è vero che l salari degli 
Iterai delFlndustria. espressi in ter¬ 
mini reali, siano superlor” a quelli 
del 1938 In terzo luogo perché esi¬ 
stono In Italia due ml'Joni «Il disoc¬ 
cupati che per la maggior parte gra¬ 
vano sul bilancio dei lavoratori 
(xrcupatl, oltre al pensionati che ri¬ 
cevono oggi pensioni assolutamente 
InsufBclentl. Tutti questi elementi 
«UmcKtrano che il tenore di vita «lei 
lavoratori del nostro paese é bassis¬ 
simo e non è quindi pi>s;b!:e accu- 
«lare di ”sfrenata demagogia” le ot- 
gsnizzazioni sindacali » 

Successivamente 11 segretario ge¬ 
nerale della C.G 11». ha parlato dello 
sciopero generale degli statali, in¬ 
detto per sabato prossimo da tutte 
le organizzazioni sin<lacaU 

c Oli statali, ha detto Di Vittorio 
sono malcontenti e la for-late/za di 
questa insofferenza * J‘mostrata an¬ 
che dal fatto che o fir'T>:*ro dei 10 
dicembre é stato prrc a-o« o In pieno 
accordo da tutte ie oivan:zzaz:oni 
sindacali, anche da quelle che non 
vorrebbero mal far nulla contro U 


ma inviato da Arturo To-scanlni al 
Presidente della Repubblica per an¬ 
nunciargli che egli non accetta la 
nomina a .-senatore a vita. Ecco il 
te.^to del messaggio; 

• E' un vecchio artista italiano tur- 
biitissimo d.il Suo inaspettato tele¬ 
gramma che -SI rivolge a Lei e La 
prega di comprendere come questa 
annunciata nomina a senatore a vita 
fila in profondo contrasto con il suo 
sentire e come egli sia costretto con 
grande rammarico a rifiutare que.sto 
onore. Schivo da ogni accaparramen¬ 
to di onorificenze, titoli accademici, 
decorazioni, desidererei finire la mia 
esistenza nella stes.sa semplicità In 
cut l'iio sempre percorsa. Grato e 
lieto della riconoscenza e.spre.ssami 
a nome de! mio Paese, pronto a 
servirlo ancora qualunque sia l’eve¬ 
nienza. l.a prego di non voler In¬ 
terpretare questo mio desiderio co¬ 
me atto scortese o superbo, ma ben¬ 
sì nello spirito di semplicità e mo- 
de.stia che lo ispira. Accolga U mio 
deferente saluto e rispettoso omag¬ 
gio. — Arturo Toscanini ». 

Il Senato ha accolto In silenzio e 
i.senza particolari commenti questa 
comunicazione. 


La nomina dell’ex ambasciatore 
per gli Stati Uniti Jacobs ed addet¬ 
to speciale per la realizzazione in 
Italia del programma di aiuti mili¬ 
tari decisi dagli Stati Uniti, ha S'J- 
scitato profonda impre.s.sione nel- 
Fopiniotie pubblica del pac-'C, La 
.stampa governativa ha cercato o 
di minimizzare ravvenimento dan¬ 
dogli l’apparenza di un normale 
fatto ammini.strativo nel qua<lro 
della politica atlantica oppure se 
ne è sfacciatamente compiaciuta. 
Un giornale della sera arrivava a 
scrivere che la notizia della nomi¬ 
na di Jacob.s « era stata accolta con. 
un certo compiacimento» negli ani- 
bienti governativi. Ma l(J dichiara¬ 
zione più sintomatica è stata fatta 
dal portavoce di Palazzo Chig.. il 
quale interrogato sulla nomina del- 
l’e.'.peno militare statiiniten-'o si è 
limitato ad affermare « che non 
è giunta in mento alcuna comuni¬ 
cazione». Il silenzio di Palazzo Chi¬ 
gi è stato interpretato come il mi- 


governo. Io credo che il governo com¬ 
metta un errore non proporien«lo 
es*o stesj*-© ai proprio disegno di leg¬ 
ge delle modifiche che vadano in¬ 
contro almeno in buona parte a quel 
' minimo di rlvendicazlon. eu cui tono 
d'accordo tutti gli statali. Non credo 
del recto, ha proeegut’-o Di Vllloilo. 
che il Parlamento pos«a restare In¬ 
differente di fronte a questa unani¬ 
me manlfeetazlone de'.a categoria e 
quindi non credo che possa llmilarBl 
ad approvare 11 disegno d; legge eoe) 
come lo ha redatto II governo. 

Secondo me due modi'lchc cono 
indispensabili Innanzitutto un au¬ 
mento più elevato ed In sccontlo 
luogo l'eotensior.e dell' indenn tà di 
funzione anche al grup •. C. e agli 
impiegati non di ruoli j quali pure 
svolgono una funzione per cui non 
risponde ad alcun criier.o di giusti¬ 
zia escluderli dalFindennità che pure 
viene concessa agli altri Occorre poi 
estendere gli stessi oeneflol al para¬ 
statali e al dipendenti dagli Enti 
ICCAIL 

Malgrado la 'ama di scioperalolo 
che mi si vuole aitrlouire. mi au¬ 
guro che lo sciopero de. 10 possa 
essere ancora evitato Se lì Senato, 
che venerdì discuterà .1 Jsegr.o di 
legge, accettasse le modifiche alle 
quali ho accennato .e organizzazioni 
sindacali potrebbero r.esamlnaie le 
loro «leclslonl. I! Parlamento dal esen¬ 
to suo potrebbe forzare un poco 11 
governo, senza provocare un cata- 
clsma politico e nemmeno una "crl- 
setta" Basterebbe, perché questo av¬ 
venisse, Che li governo non ponesse 
la questione di fiducia su.le r.ver.di- 
cazionl degli statali » 

Le propcste conciliative del com¬ 
pagno DI Vittorio venivano però’ re¬ 
spinte ancor» una volta dal governo. 
Dopo un lungo colio.ju!o tra De 
Gaspert e Giovar nini a Presidenza 
del Consiglio emnr.avn re':a serata 
un comunlcuto ufOCa e ■’ qiw’.e do¬ 
po aver decantai» gli irrliorl mlgllo- 
i ramanti che 11 governo ha finora de- 
cJeo per 1 dipendenti dello Stato, rl-i 


I giovani contro 

gli impegn di guerra 


Conunìcato dell’Alleanza l’iovanile 


Il Comitato Esecutivo tleU’Al- 
leanza tiiovanile, riunilu a Roma 
il 7 dicembre 1949, ha appreso 
con profiiDdo sdegno che il mi¬ 
nistro Parciardi, a nome del go¬ 
verno ituliano, si è impegnato a 
l’iirÌKÌ, di fronte ai generali ame¬ 
ricani, a mettere a loro disposi- 
zicne, per la guerra di aggres¬ 
sione che essi preparano, contin¬ 
genti di giovani italiani. 

Il Comitato Esecutivo, certo di 
interpretare le preoccupazioni e i 
sentiinenti di tutta la gioventù 
italiana, al disopra di ugni diffe¬ 
renza di opinione politica o reli¬ 
giosa, dichiara solennemente che 
i giovani dcniucruticì e patriotti, 
lotteranno con tulli i mezzi per 
evitare di essere coinvolti in una 
nuova avventura e si rifiuteranno 
(li combattere una guerra ingiu¬ 
sta c d’aggressione contro rUIlSS, 
guerra contraria agli interessi 
nazionali. 

Il Comitato Esecutivo Invila 
tutti i giovani amanti della pace 
e dell* indipendenza nazionale, 
tutte le urganizzazionì giovanili a 
manifestare vibratamente la loro 
protesta ed opposizione contro le 
premesse di Pacciardi. 

Il Comitato Esecutivo ha nomi¬ 
nato una delegazione che chie¬ 
derà di essere ricevuta dall’on. 
Pacciardi per esigere spiegazioni 
e chiarimenti sulle sue intenzioni 
e. in particolare, sul suo impegno 
ad inviare soldati italiani a com¬ 
battere fuori delle nostre fron¬ 
tiere 


glior segno che il governo america¬ 
no non ha quc.sta volta nemmeno 
degnato di chiedere .. il gradimen¬ 
to.. del governo democristiano per 
la nomina di Jacobs. Per giustifi¬ 
care onesto tratlamcnlo coloniale 
'Il fi Ilio .al rio.slro governo in tarda 
'Crata 1’ .Amba.sciatorc degli Stati 
Uniti a Roma ha cme.'so un comu- 
meato in cui ha affermato che per 
quanto riguarda la nomina di Ja- 
cob.c .. non si tratta di un vero c 
proprio ambascialore, ma che il si¬ 
gnor Jacobs ha solo avuto dal Di¬ 
partimento di Stato l’incarico di 
ai'.sisfentc speciale alle dipendenze 
ncH'amb.a'ciatore Dimn il quale rc- 
““ta runico rc5pon.=abilc deirc.seci- 
zionc del programma di aiuti mili- 
to’-i ... 

Le giu.stificazioni dcH’.Ambasciata 
americana lasciano però inalterati 
i seguenti fatti; Jacobs non è un 
funzionano qual.siasi la cui nomina 
abbia nn valore amministrativo 
'•rettamente interno alla diploma- 


sponde r.egati-.anicnte alle richieste 
erranzate dalle orgamzzar.lonl a‘.n- 
ffacali. 

Il tono del comunicato é però me¬ 
no tracotante di que.'o unato in oc¬ 
casioni slmili e da Coso trapela la 
preoccu}>azione e l'imbarazzo del go¬ 
verno di fronte allo schieramento 
unitario di tutti J s.ndarati d: cate¬ 
goria. 

Alt* or* 9 di Mbato prossimo ai 
avelgvrà *1 CoIm**o un grand* co¬ 
mizio di statali P*rl*r«nno i rap- 
prosantanti di tutta la organizzazio¬ 
ni eh* all’unanimitA hanno procla¬ 
mate lo scioparo. Il Comitato pro¬ 
vincia!* di c(x>rdinam*nto diffida in¬ 
tanto tutti gli statali dal prastar fa- 
d* alla notizia eh* non vangano 
emanata dirattamsnt* dalle stasso 
Comitato eh* in quasta occasiona ha 
sado prasso la Fadarazion* provincial* 
statali in P. Eaquilino n. 1. I 


Obbedisco! 

Alla notizia che un generate ame¬ 
ricano verrà a dare dei paterni con¬ 
sigli a Pacciardi, se ne é aggiunta 
un'altra: De Gasperi ieri ha lunga¬ 
mente colloquiato con l'ambasciato¬ 
re inglese per sapere come si dece 
comportare nel riguardi del nuovo 
partituccio pisello di Romita Le co¬ 
se stanno più o meno cosi: il dele¬ 
gato del laburismo inglese a Firen¬ 
ze acero detto che in fondo la po¬ 
sizione di Romita sul Patio Atlan¬ 
tico non pregiudicava i suoi rapporti 
con il Comisco; Saragat aveva pro¬ 
testato imbestialito; D’Aragona ave¬ 
va chiesto a De Gasperi un suo in¬ 
tervento De Gasperi chiede il po- 
rere ti<i'nm'a^ciatore inglese. Il 
gioco ,■ TN/ • cerchio si e di nuo¬ 
vo eh'uni 1(1 un intervenio stranie¬ 
ro che fa rar odo 

Il Governo italiano è diventato 
veramente un porerno autorevole. 
Prende ordini dall'altra sponda. 


La storia dei contadini di Piso- 
ntaiio è nna storia che può aiutare 
a capire che cosa stia succedendo 
HI questi giorni nelle campagne 
attorno a Roma. La loro lega ave¬ 
va chiesto quest’anno la concessio¬ 
ne di 300 ettari incolti della te¬ 
nuta Centrone, appartenente ad 
Angelo Piscini. I contadini poveri di 
Pisoniaiio non fanno più di 130-135 
(iiornatf ntì'anno; mrrce il si¬ 
gnor Angelo Pisciiii possiede tu 
tutto l’Agro 1640 ettari, ne semina 
n grano appena 129 e ne lascia 
1251 a pascolo brado. Tra queste 
due situazioni sociali avrebbe dovu¬ 
to interporsi la commissione per le 
terre incolte che, stando alla leg¬ 
ge, avrebbe dovuto concedere il 
terreno richiesto ai braccianti. In¬ 
vece, domenica mattina, anche da 
pLsoniano — come da cifri 50 pee- 
si — è partita una colonna di uo¬ 
mini per andare ad occupare la 
tenuta Centrone: la commissione 
aveva optato per il proprietario 
assenteista o — nella migliore del¬ 
le ipotesi — non aveva neppure 
prr.so in considerazione il caso. 

Martedì i braccianti di Pisonia- 
no stavano procedendo alle lavo- 


zia americana. Jacobs è un e.x am¬ 
basciatore ed a lui come agli altri 
addetti americani che sono stati de¬ 
stinati presso le ambiasciate occi¬ 
dentali, -sono .«dati devoluti compiti 
che esorbitano dall’esplicazione di 
i na attività normale di ambasciata. 
Egli inf.itti ha le seguenti attribu¬ 
zioni; dovrà decidere quale sia il 
fabbisogno di materiali bellici del- 
ritalia nel quadro del Patto Atlan¬ 
tico. dovrà dirìgere le operazioni 
d distribuzione e di consegna del¬ 
le armi e degli altri materiali pro¬ 
venienti dagli Stati Uniti al go¬ 
verno italiano, si interesserà del- 
raddcstra.mcnto delle nostre tr'jp- 
pe. ccc. Insomma Jacob.s secondo le 
(Jtcisioni raggiunte a Parigi tra i 
ministri della difesa del Patto At¬ 
lantico, verrà ad assumere in Ita¬ 
lia compiti che sono propri del no¬ 
stro ministro della Dife-sa. 

Jacobs come tutti gli altri addet. 
ti militari statunitensi pretso le 
ambasciate dell'Europa occidentale 
fanno capo al « Comitato riforni¬ 
menti ed armamenti atlantici» che 
risiede a Londra. A capo di que¬ 
sto comitato è l’ainbasciatore ame¬ 
ricano Lewis Douglas jl quale ha 
Gccanto a sè il generale Thomas 
Hendy ed Averell Harriman rap¬ 
presentanti rispettivamente il Mi¬ 
nistero della Difesa americano c 
l'ElCA. 11 Dipartimento di Stato 
americano ha il controllo delle ope¬ 
razioni di a-ssegnazione degli aiuti 
militari e dipende da e.sso la scel¬ 
ta dei rappresentanti come Jacobs 
pre.s=o i governi occidentali. 

Un'agcnziQ americana, l’INS, af¬ 
ferma che la nomina di Jacobs ha 
.suscitato « vivissimo interesse in 
tutti i circoli diplomatici e militari 
americani ». L’agenzia rileva che 
que-ita nomina come anche «’an- 
nuncio dcH'invio di forniture mi¬ 
litari all'Italia entro dicem'ore pon¬ 
gono € ntalia in primo piano nella 
considerazione dei capi politici e 
militari americani nei riguardi del¬ 
l'alleanza atlantica ». In altre pa¬ 
role ciò significa che i generali sta¬ 
tunitensi pensano di «valorizzare» 
la funzione strategica che dovreb¬ 
be avere l’Italta nei piani di ag- 
grc.^.s-.onc antisiovietici 


E' friiinto a Praga 

rAmbasciatore tedesco 


PR.àO.à. 7. — E* giunto ieri sei» 
a Praspa r<«nbasc latore delia Repub¬ 
blica democratica tedesca Fritx Gros¬ 
se. A riceverlo alia stazione erano 
tutti 1 più aiti funzionari dei Mini- 
itero degli Esteri 


prende ordini dal dottor Costa, per 
la struttura industriale, prenda or¬ 
dini da Zellerbach per la stessa cosa, 
prende ordini da Dunn per tutto, 
prende ordini da Sir Victor Molfet 
per qti affari di Romita, prende or¬ 
dini dal controllore Jacobs per te 
questioni militari. Se c’i tiualcuno 
che ha il complesso delta gran~ 
dezia e della megalomania venga in 
Italia Troverà il Governo Italiano 
disposto a prendere ordini da Itd 
tu qualsiasi questione. Bussate e vi 
sarà aperto, ordinate e vi sarà ob¬ 
bedito. 

Il fesso dal giorno 

e De Gasperi 6 ammlratisslmo In 
Inghilterra e la soia prova che an¬ 
cora ai attende da luì per definirlo 
un grande uomo è quella di saper 
dare all'Italia le riform* di cui ha 
bisogno». Piero Ottone, dal Mes¬ 
saggero. 

ASMODEO 


razioni sulla tenuta Centrone, 
quando è arrivata la Celere. La 
Celere ni questi giorni batte le 
grandi vie che si dipartono da 
Roma con forti colonne motoriz¬ 
zale. ciascuna delle quali si porta 
appresso uno o due furgoni cellu¬ 
lari di grandi dimensioni. Martedì 
anche questi braccianti hanno fat¬ 
to conoscenza con i cellulari. So¬ 
no stati attnccni! all'improvviso 
mentre si apprestavano a/i arare 
la terra di Angelo Piscini — que¬ 
sta terra che bisogna arare subito, 
altrimenti anche per quest’anno 
non tiara grano — quando sono 
stati circondati di sorpresa dagli 
agenti, attaccati, sospinti sulla 
strada. Sono stati tolti loro gli 
attrezzi da lavoro e poi sono stati 
caricati sui camion. Una gran cor¬ 
sa fino a Roma: qui i comandanti 
uella colonna hanno giudicato che 
tutto quella gente non polei’u es¬ 
sere portala in carcere in massa; 
e allora hanno dato ordine di 
m sparpagliare - i contadini. 1 la¬ 
voratori di Pisoniano sono stati 
scaricati un po’ a Ponte Milvio, un 
po’ a Piazza delle Crociate, un po’ 
in altre località. 

Ma la tenacia dei contadini di 
Pisoniano d pan alla loro fame di 
pane e di terra. Essi si aono su¬ 
bito avviati di nuovo verso i fondi 
occupati, si sono ritrovati, hanno 
ricostituito la loro colonna, hanno 
percorso decine e decine di chilo¬ 
metri e hanno ripreso a lavorare. 

Ma fa polizia aveva giurato di 
impegnarsi a fondo contro questi 
braccianti. Aveva deciso «’bc non 
dovessero lavorare. Ieri mattina i 
pisonianesi sono stati di nuovo ag¬ 
grediti, rastrellati, caricati sui ca¬ 
mion e ritrasporlati a Roma. Era¬ 
no 2V0, e questa volta li hanno 
portati addirittura in Questura. 
Sui campi, per impedire un nuovo 
ritorno, Iq polizia ha bruciato per¬ 
fino la paglia sulla quale questi 
contadini hanno passato le notiate 
scorse. 

Cera una frase, in un recente 
film, che andrebbe ricordata alle 
autorità che hanno iniziato una si¬ 
mile guerra senza esclusione di col¬ 
pi contro i contadini: o Potete arre¬ 
stare me-, diceva un innocente al 
rommissario che non riusciva a 
trovare il colpevole, «potete arre¬ 
stare cento, mille persone. Che 
coso avrete dimostrato'/ Soltanto 
rhe avete delle grandi prigioni -. 
Che cosa dimostrano il Questore, 
il Prefetto rii Roma, Sceiba? Quan¬ 
do avranno scagliato la loro po¬ 
lizia a piedi, a cavallo, m moto¬ 
cicletta, in camionetta, m jeep, 

\ avranno forse modificato In rraltà 
del latifondo incolto, la realtà 
della fame dei contadini? Tanto è 
vero che questa realtà non si ino- 
difica, che — malgrado tutte le 
violenze, le intimidazioni, le pro¬ 
vocazioni — il movimento diventa 
ogni giorno più esteso c poderoso. 

Proprio ieri i con.udini di Ca¬ 
stel Madama, che si erano recati 
ad arare terreni incolti alla Mar- 
cigliana, sono stati assaliti come 
quelli di Pisoniano. riportati a for¬ 
za al foro paese e qui rilasciati Ile 
prigioni non sono grandi abbastan¬ 
za): ebbene, anche l braccianti di 
Castel Madama sono già ritornati 
sul fondo occupalo e hanno ricomin¬ 
ciato a lavorarlo. 

La lotta si sviluppa dunque nel¬ 
l’Agro con i caratteri dei giorni 
precedenti, forse però ancora più 
accentuati. Più massiccia la parte¬ 
cipazione popolare a Campagnano, 
Formella, Aricela, Gemano. Lanu- 
rio, Velletri, Nettuno. S. Cesareo. 
La semina e l'aratura sono .stale 
miriate ieri ad Ardea e ad Anr- 
cia. Più massiccio anche l'interr en. 
to poliziesco. A Monterotondo la 
polizia ha attaccato di nuovo, in- 
.segtiendo ani campi i lavoratori che 
tentavano rii evitare le manganel¬ 
late e l’arresto. 

Ma il fatto più grave è costitui¬ 
to dall’arresto del compagno Ma¬ 
rio Pochetti, segretario della Fe- 
derbraccianti provinciale, seque¬ 
strato siill’Aurelia e rilasciato olo 
dopo molte ore. 

La Confederterra provinciale, im¬ 
mediatamente convocati i suoi or¬ 
gani direttivi, si era già dirfra- 
rata pronta a proclamare lo scio¬ 
pero generale di tutte le categorie 
agricole se il segretario della Fe- 
derbraccìanti non fosse stato im¬ 
mediatamente rimesso in libertà. 

LUCA PAVOLIM 

2400 ettori concessi 

ai conta dini di Catania 

Sciopero agricolo ■ Favia 


Daemilaquattroceato ettari di ter¬ 
ra Incolta saranno coneessi al con¬ 
tadini ed ai braccianti deUa pro¬ 
vincia di Catania. Tale decisione è 
stata presa dalla commissione Inca¬ 
ricata di reperire la terre lo segnito 
al recente accordo. L’esame del ter¬ 
reni contlnao. 

A Pavia si è svolto senza defezioni 
lo sciopero agricolo per 11 contratto 
e rimponlbOe. Occupazioni di terre 
demaniali sono avvenute nel Pavese 
e nel Parmense. A Bretclm si è ot¬ 
tenuto Il ritiro di altre decine di 
disdette. 


Tatti i cotnpagni deputati del¬ 
la IV Commissione (Tesoro), 
•enza eccezione, sono teonti nd 
ensere pretesiti alla rianione di 
venerdì 9 alle ore 16. Tatti i 
compagni deputati della IX 
Commissione (Agricoltara) sono 
tenuti ad essere presenti alla 
riunione della Commissione che 
avrà laogo venerdì 9 olle ore 18. 


SI È APERTO IL PROCESSO A SOFIA 

Il traditore Kostov 

interrogato dalla Corte 

Giornalisti bulgari e stranieri in 2 ributtale 
Significativa presa di posizione jugoslava 


DOPO IL TRACOTANTE DISCORSO P I COSTA 

Dì Vittorio aeeiii^a la €'oiifìndn$4trla 

dì voler restaurare un regime di tipi» fascista 

li governo respinge le ultime proposte conciliative per gli statali • Sabato alle 9 
al Colosseo avrà luogo un grande comizio indetto da tutti i sindacati di categoria 


LINVIO DEL CONTROLLORE MILI TARE U. S. A. 

Vergognoso silenzio del governo 

sulla d ecisione americana per I* Italia 

Il Dipartimento di Stato non si è nemmeno degnato di 
informare De Gasperi o Sforza della nomina di Jacobs! 


Il dito nelVocchio 












































Pag. 2 - «L’UNITA’» 


Le offerte per «UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE* poi»uno eft&ere recepiiate pieA^o !■ ciuaU 4 rcOc * ‘ 

tichiedeme U ritiro a domldUo telefonando al 11-111, 6^521, 61-440. 61-645 cUIflclo Befana). 1 nomi del donatori aaraniio puuL>iic«a .4iie «* 


; iò 


, - - ì’ . 

. KKif, r.. f • 

' - ( •’ “• c 

/ 4 • ' ‘ ^ \ ' 


Uloveoi 8 aicembre 1949 


PER ASSOLUTA MANCANZA DI 
SPAZIO SI MO COSTRETTI A RIN¬ 
VIARE A DOMANI LA PUBBLICA- 


Cronaca di Roma 


ZIONE DEI NOMI DEI DONATORI 
ALLA «BEFANA FELICE A UN BIM¬ 
BO INFELICE». 


LA CORAGGIOSA LOTTA DEI CONTADINI NELL' AGRD . DUE AHI DI BANDIT SMO IN PIENA CITTA' 

- - -- - I 

Alla guerriglia condona dalla polizia Pistola in pugno rapina 

rispondono arando la terra occupata "" ^ 

- Un sarto derubato di mezzo milione 

Intervista con il compagno deputato Aldo Natoli Un graTÌt<imo .Uo di binditiimo li Eiiartori. e abbigliamrnto dfl «i|;Dor Pìe- 

* — • ferinrato i«'fi «^ta. Tfrso 1^ nr^ 2:! 3n I iravutU m .... > i 


Abbiamo intervlatato ieri se¬ 
ra Il compagno Natoli, di ri¬ 
torno da Un suo giro dalle zo¬ 
ne occupate dai contadini. 

— Qunl’è la tua op nloue sullo svol- 
gtmenlu della lotta del couiadlul? 

— Sono fermamente conv.nto che 
queata grande battaglia per la con¬ 
quista dello terre, impegnata su sca¬ 
la vastissima c con uno spirito di 
lotta veramente eccezionale, dovrà 
necessariamente concludersi con una 
vittoria. Quello che io ho potuto ve¬ 
dere di persona, e tutte le altre no¬ 
tizie che mi sono giunte dalle varie 
zone deirAg-o e della provincia 
stanno ad indicare, prima di cgnt 
altra cosa, una tenacia ed uno spi¬ 
rito di resistenza nella lotta che so¬ 
no ammirevoli e certo assai più ele¬ 
vati che In ogni altra occasione 
precedente. 

Gl sono donne che al sono spostate 
per decine e decine di chilometri | 
per trovare la terra, che hanno di¬ 
viso ]e fatiche del lavoro con gli 
uomini, che da giorni presidiano il 
terreno occupato e che rimangono 
impavide di fronte agli incessanti 
attacchi della polizia c del carubl- 
nlcrl. 

— A proposito, cosa c'è di vero 
nella versione data dal giornali go¬ 
vernativi circa rattegglamento con¬ 
ciliante e amichevole della polizia 
nel confronti del braccianti che han¬ 
no occupato le terre? 

— La stampa cosi detta di Infor¬ 
mazione ha dato un notevole rilievo 
alle occupazioni avvenute In questi 
giorni; essa, però, per un'evidente 
Ispirazione governativa, si è sfor¬ 
zata di minimizzare 1 fatti — in 
particolare, gli Incidenti — ed ha 
Voluto far credere che le forze di 
polizia hanno tenuto nel confronti 
del braccianti un atteggiamento pa¬ 
terno, come verso ragazzi scappati 
di casa. 

In verltft le cose stanno ben di¬ 
versamente. E' evidente che. dopo 
la reazione popolare agli ' eccidi di 
Melissa e di Torremaggiore. 11 Go¬ 
verno non desidera, per 11 momento, 
altro sangue. Non c’è dubbio, per 
esemplo, che l'uso del mitra debba 
essere stato per lo meno sconsiglia¬ 
to. In compenso, però, 1 solerti fun¬ 
zionari della Questura di Roma han¬ 
no escogitato una tattica complessa, 
come se conducessero contro l brac¬ 
cianti una vera e propria guerriglia, 
anche «e con l'esclusione, fino a 
questa momento, delle armi da fuoco. 

Sono stati operati in questi giorni 
centinaia di fermi, con una tecnica 
che ricorda quella del prelevamento 
degli ostaggi, o le razzie tedesche. 
Gruppi di braccianti, uomini e don¬ 
no, Vengono sistematicamente ra¬ 
strellati, caricati su camlons. tra¬ 
sportati a Roma e poi abbandonati 
In piccoli gruppi, qua e là. In luo¬ 
ghi diversi, allo scoilo di sbandarli 
o di disperderli. Poiché 1 braccianti 
con una straordinaria tenacia si rag¬ 
gruppano di nuovo c ritornano sul¬ 
la terra — spesso percorrendo a pie¬ 
di distanze superiori al 20 chilome¬ 
tri — la « Celere » Interviene di nuo¬ 
vo e questa volta procede al fermo. 

Questa lotta si svolge da tre gior¬ 
ni senza tregua a Testa di Lepre. 
Centrone, Cecanlbblo, lungo la via 
Aurella. sul feudi da decenni Incol¬ 
ti del principe Dorla e su una ster¬ 
minata ed Incolta tenuta dell'Istituto 
di Santo Spirito. 

Altre volte la polizia compie veri 
e propri ratti; per esemplo, martedì 
aera è stalo — è la parola — rapito 
sulla via Amelia U segretario del 
Sindacato braccianti. Mario Pochet¬ 
ti, che si recava ad Ispezionare la 
zona. Ma c'è di più; l'autista che lo 
conduceva Univa In guardina Insie¬ 
me con lui. La macchina che lo tra¬ 
sportava veniva sequestrata, in quan¬ 


to mezzo per compiere, secondo 1 ; 
funzionari della Questura, un reato... 
intenzionale. . 

Sono inoltre In posse-sao di nume- 1 
rosi certificati medici e di fotografie 
testlmonlanti le violenze commesse 
dai carabinieri contro 1 braccianti 
di Nettuno che avevano Iniziato la 
occupazione della tenuta dell’Opera 
Nazionale Combattenti. E che dire 
della carica di cavalleria contro 1 
braccianti di Monterotondo? 

Come vedi, è esatto che la polizia 
si comporta nei riguardi del conta¬ 
dini come se tosso impegnata In una 
Vera e propria guerriglia, nella qua¬ 
le è .soltanto escluso l'uso delle armi. 

— Cosa c’è di vero nell'az one cca- 
clllatlva che sarebbe stata intrapresa 
dal Prefetto? 

— A-s-snliitamente niente. II Pre¬ 
fetto. con 11 quale ho potuto parlare 
Ieri mattina, sembra non preoccu¬ 
parsi minimamente di dò che av¬ 
viene nell'Agro e nella provincia. 
Egli cl ha candidamente conle.s.sato 
che non ritiene sia avvenuto nulla 
di nuovo che possa giustificare una 
sua qual5la.si iniziativa allo scopo di 
trovare una soluzione alle giuste ri¬ 
vendicazioni del braccianti disoccu¬ 
pati. 

Del resto, questo atteggiamento del 
Prefetto non fa che confermare quel¬ 
lo del Governo che, costretto a ce¬ 
dere In Calabria sotto la pre.sslono 


del movimento contadino e rindl- 
giiazinne delToplnlone pubblica na¬ 
zionale, agita plani di là da venire 
di • riforme •, o intanto non sa fare 
altro che difendere con tutti 1 mezzi 
di cui dispone e còn riforzi fatti af¬ 
fluire dalle altre province, le terre 
dei principi latifondisti. 

— Credi che l'agitazione durerà 
ancora a lungo? 

— E' difficile fare delle previsioni. 
E' certo che, se le richieste mode¬ 
rate e ragionevoli che le cooperati¬ 
ve hanno avanzato attraverso la 
Confederterra fossero accettate, la 
agitazione cesserebbe di colpo. In¬ 
tanto, come sai, 1 contadini dovun¬ 
que hanno Iniziato o sono In pro¬ 
cinto di iniziare l'aratura 

Essi non domandano altro che di 
passare dall'agitazione e dalla lotta 
al lavoro pacifico c fecondo. Spe¬ 
riamo che possano farlo prima del¬ 
le foste natalizie e del nuovo unno 
che. come sai, è l'Anno Santo. Sa¬ 
rebbe Infatti molto .sgradevole — 
credo — per l pellegrini che. a quel 
che ri dice, cominciano ad arrivare 
in Italia, incontrare sulle vie con¬ 
soia. 1 che conducono a Roma colon¬ 
ne della * Celere • In perlustrazione 
o occupate a rastrellare 1 passanti 
e a sequestrarne 11 bagaglio, o ad 
a.s3Ì5tere addirittura a cariche di 
carabinieri a cavallo. 

A. RI. 


Un graTÌs<imo atto di binditiimo li è 
TeriCcato ieri «età. Tetto le ore 22.20. 

Uno «tonoM-iulo »ui trent'anni, binmlo, 
con U faccia aemi-natconta da un paio 
di enormi ochiali acuti, è ^nelrato nel 
negotio di èrbe e frulla in via della 

l’anriteria 12. doTc il proprietario Ari- 
^todcmo Rauco, di 59 anni, er* tutto 

irilenlo a coolare )'iora»o della giornata, 
dopo aier semi-abliattalo la «aracinetin 
T'^tralia da una lasca «leU'impermeabile 
(un « irench » ili taglio moderno e di 
tlolTa chiara) una grossa pistola auto¬ 
matica, il bandito ha intimala al ne¬ 
goziante di alzare le mani. Poi ai è 

impadronito deU'incns^o, coniutente in 
circa dodici mila lire. e. prima di 
Ii«rire dalla bottega ha colpito 11 deru¬ 
balo alta nuca con il calcio della pi¬ 
nola. 

Il di‘graziatn è raduto al suolo «Tenuto. 
Quando «i è riavuto, il bandito era già 
«compat'io. Sorregircndo^i con le mani al 
bancone, il negoziante si è rialzato, si 
è avricinato alla porta, barcollando an¬ 
cora sotto fimpres-iione del colpo rice¬ 
vuto. e si è messo a gridare aiuto. .Ac¬ 
correvano alcuni componenti della fami¬ 
glia Gobbi, die abita davanti al negozia 
Il derubata rcniva accompagnato a San 
Giacomo, dove quei sanitari, dopo averlo 
medicato, lo giudicavano guaribile in 
pochi giorni. I-e indagini snno io corso. 

Tra le ore U e le 15. ignoti, dopo aver 
icassinalo la serratura della saracinesca, 
erano inoltre penetrati nel negozio di 


SPAVENTOSA TRAGEDIA IN VIA APPIA NUOVA 41 

SI spara alla tempia dopo un vano tenlaUvo 
di ster minare lulli i parenti della moglie 

Il suicida era armato di due pistole - L’improvvisa irruzione» la 
selvaggia lotta, i due colpi - Retroscena di interessi e di intrighi 


Urli di spavento. Imprecazioni, mi¬ 
nacce. mettevano a rumore, verso le 
ore IS di Ieri, lo stabile di via Appla 
Nuova 41. Gli Inquilini del popoloso 
edificio, quasi tutti a quell'ora sedu¬ 
ti intorno al desco familiare. Inter¬ 
rompevano il pasto e le pacifiche di¬ 
scussioni per prestare orecchio al 
rumori del violento alterco, che pro- 
veifivano dall'lnl. 8 della scala A. 
Trascorrevano alcuni Istanti. Poi, d’un 
tratto, due colpi di pistola rimbom¬ 
bavano sinistramente. Da occil parte 
cominciava ad accorrere gente. Porte 
e finestre si aprivano con fragore. Ri¬ 
chiami, commenti, le voci più di¬ 
sparate cominciavano a correre di 
bocca in bocca. 

Poco dopo, una « Jeep • della Poli¬ 
zia si fermava con grande stridore 
di freni davanti al palazzo. Ne acen- 
deva 11 Commissario Arala, dirtg-'n- 
te dell’Umclò di P.S. iVpplo, accom¬ 
pagnato da alcuni sottufficiali. Essi si 
dirigevano Immedlatamenfe verso 
l'appartamento nel quale era accadu¬ 
to il dramma che aveva gìttaio lo 
scompiglio in tutto il casamento. L'ap¬ 
partamento è abitato dal ol/.zica.qno- 
lo Celestino Mazzarella, di si anno, 
nato ad Accumoll fHletl). proprieta¬ 
rio di una f'.orlda azienda iii via Ap¬ 
pla Nuova SS. 

NeU'appartamcnto regnava la più 
grande confusione. La sala da pran¬ 
zo era piena di gente, uomini, don¬ 
ne, tutti pallidissimi In volto. Alcu¬ 
ni piangevano. Due stanze plfi In lò> 
dalla porta del gabinetto, filtrava un 


Condannato a 8 anni 

l*omìc ida di Via A, Rocco 

Uccise Involontariamente un uomo 
sulla terrazza di casa II 4 ^lu^no '44 


Una grave «clagura, veriflcataal 11 
4 giugno 1944. nel momento In cui 
1 tedeschi al accingevano ad abban¬ 
donare Roma, al è conclusa ieri di¬ 
nanzi alla II Sezione della Corte di 
Assise. 

Ldt mattina del 4 giugno, alcune 
persone al trovavano riunite sulla 
terrazza dello stabile situato in via 
Alfredo Rocco n. 92. per osservare 1 
movimenti delle colonne alleate, che 
avanzavano sulla città. 

Un ufUclale della • Wehrmasht ». 
sopraggiunto in compagnia della por¬ 
tiera deiredlflcio. Ida Annlbaldi. in¬ 
giunse al presenti di abbandonare la 
terrazza. La giovane Lea Tonlettl e 
sua sorella Assunta si rlfl'jtarono 
provocando la vivace reazione del- 
l’uflficlale. che. spalleggiato dalla An- 
nlbaldi. fece allontanare le ragazze 
minacciandole con la rivoltella. 

Richiamato dal rumore della di- 
discussione. accorse il padre delle 
ragazze. U manovale Andrea Tonlet- 
tL Uno del presenti alla scena, un j 
uomo alto oltre un metro e 60 e as- ] 
sai robusto, tale Mario Brugarelll. 
evidentemente temendo che l'inter¬ 
vento del Tonlettl potesse provocare 
una sparatoria da parte dei tedesco, 
glt si lanciò contro e gli impedì n 
passo gettandolo a terra con un vrlo- 
lento pugno. Quindi s'inchinò per 
aiutarlo ad alzarsi, ma il Tonlettl, 
che è un uomo anziano e mlngher- 
Uso. credette che U Brogarelli vo¬ 
lesse nuovamente colpirlo e. affer¬ 
rato un coltello, secondo la tesi del- 
Taccusa. o un pezzo di vetro, secon¬ 
do la tesi della difesa, feri grave¬ 
mente l'aggressore al collo, causan¬ 
done di 11 a qualcne giorno la morte. 

Il Tonlettl si diede quindi alla la¬ 
titanza e fu arrestato soltanto U 
10 agosto 1948. 

Comparso 16 mesi dopo dinanzi al 
giudici. U P. M. ne ha chiesto la 
condanna a 16 anni di reclusione. 
La Corte dopo le arringhe dell'av¬ 
vocato Gasparl di parte civile e del 

Osservatorio 

ROM.A. 7 (ANSA). — L’UfUcic atem- 
pe del Ministero Leoori Puhbliet co¬ 
munica: « La notitiM pubbhcutu d* al¬ 
enai giornull secondo fa goafe il Mi¬ 
nistero del Tesoro aorebbe stantiato lu 
somm* dt un miliardo di lira par le 
Mostra dall» Ricostruziona, i prusa di 
fondamento: doortbba essere nolo e 
tutti, cha lo stansiamento delibarato e 
tale scopo dalla Camera in occasiona 
della recente approostione del bilancio 
del .Vlni*/crc. ilri 11.. PP. è di sol 
ai milioni >. 

Bene. Qaanli api<ariMmenti ci si po- 
taoano fata con 44 milionif 


difensori Martlgnettl e De Angells. 
che hanno sostenuto la test della le¬ 
gittima difesa putativa, ha condan¬ 
nato l'imputato alla pena di 8 anni 
di reclusione._• 

la discussione sulle terre 
alla Ca sa della Cultura 

Come (ià annoacUto. stamane alle li 
stia Casa della Coltiira il sai. Rafcero 
Orlerà aprirà la dUcUsslone so ■ I pro- 
kleal della riforma straiia e rocenpa- 
■imie delle terre nella provinrla di Ro- 
atasw, alla «naie sono stati Invitati par- 
lantenlarl, (lornailstl, artisti e trrniei 
•erari, antorìtà politiche e ammhtLvira- 
llve. 


filo di sartgue. Che cosa era accaduto? 

La ricostruzione della terribile tra- 
gedia veniva fatta rapidamente, ma 
non senza difficoltà, dato lo stato di 
agitazione di coloro che ne erano sta¬ 
ti spettatori e. fino a un certo punto 
protagoviistl. 

Ver-so lo 15 il Mazzarella si tro¬ 
vava a tavola con la moglie, con li 
figlio Alessandro con tre garzoni del 
negozio. Luigi Griccla, Oscar Fra- 
schetti e Pietro Masscnzl, e con la 
propria .«lorella Luisa, che quel giorno 
era ospite e pranzo. 

Pochi minuti prima dopo le 15 si 
era presentato il marito di Luisa, 
Pietro Bassi, un uomo di 53 anni. Do¬ 
po un breve alterco, egli aveva estrat¬ 
to di tasca una pistola, gridando: 

« VI ammazzo tutti 1 ». 

Per fortuna 11 figlio del Mazzarella, 
Alessandro, e 1 garzoni di bottega 
erano intervenuti prontamente e lo 
avevano disarmato, dopo una vio¬ 
lenta colluttazione. Ogni pericolo sem¬ 
brava scongiurato. Senonchè, divinco¬ 
latosi con un subitaneo scatto dalla 
stretta dalle braccia che ancora lo 
tenevano fermo, 11 Bassi si era preci- | 
pitato verso li gabinetto, aveva estrat¬ 
to di tasca un'altra pistola, cal. 6,35, j 
aveva sparato un colpo in aria, forse 
per provare l'arma, poi si era tirato 
una revolverata alia tempia. Questi 
ultimi particolari, frutto di Induzio¬ 
ne, venivano confermali solo molto 
più tardi, quando il pretore dott. 
Amedeo Leone, chiamato dai com¬ 
missario Arata, giungeva sul posto e 
autorizzava la Polizia e forzare la 
porta del gabinetto. 

Erano questi 1 primi risultati delle 
indagini. Si trattava ora di stabilire 
le cause del tragico fatto di sangue. 
Per far questo. Il dott. Arata non 
trovava di meglio che fermare tutti 
coloro che si trovavano nell'appar¬ 
tamento. Condotti al Commissariato, 
essi venivano sottoposti^ minuziosi 
inerrogatorl, nel corso quali ve¬ 
nivano messi In luce l rapporti tra II 
Bassi e la moglie. Il matrimonio av¬ 
venne quattordici anni fa. It Bassi 
aveva 39 anni, la donna 50. Una dif¬ 
ferenza che avrebbe sconsigliato 
chiunque dal contrarre un tale vin¬ 
colo. Ma Luisa Mazzarella era vedo5‘a 
di un uomo ricco, aveva ereditalo 
dieci milioni e forno in piazza 
Tuscolo 10. E aveva una bella casa 
•1 n. 13 della stessa piazza. Cosi Pie¬ 
tro Bassi la sjjosò. Poi cominciarono 
I guai. 

Il «ménage» andò avanti rame è 
facile Immaginare. Scappatelle, gelo- 
.sle, litigi, scenate: tutto ciò, Insom- 
ma, che rende infelice la convivenza 
di lav uomo ancora giovane con una 
donna già vecchia. Nell'estate scorsa 
'e cose presero improvvisamente una 
brutta piega. I due si separarono. 
Naturalmente fu 11 marito a dover¬ 
sene andare dalla casa non sua e 
•ornò a vivere presso la madre, in 
vicolo dell'Oro 24 (vicino a Corso Vit¬ 
torio). Cominciarono le pratiche per 
'a separazione legale. 

Egli era con'zinto che 1 parenti del¬ 


ta moglie la Istigassero contro di lui 
per Indurla e diseredarlo e per Im¬ 
padronirai. dopo la morte di lei. de] 
negozio, della casa e del mlllonL Que¬ 
sta ossessione lo spinse a conccolre 
una strage generale di tutti 1 Maz¬ 
zarella. Fallita la strage, si rlsoise al 
suicidio, per eseguire il U'iale. con 
singolare previdenza, «1 era portato 
con sè una seconda plstiia. 

La dolorosa notizia è sta,8 recata 
Ieri sera alla madre del s’Jlclda da 
un gruppo di giornalisti. La Polizia 
non si era affatto preoccupata di far¬ 
lo. come sarebbe stato suo dovere di 
umanità. Lo povera vecchia si è ab¬ 
bandonata al pianto. Anche una so¬ 
rella del Bassi e una nlpotlna, sono 
scoppiate In singhiozzi. In un canto, 
un barboncino nero gualva pietosa¬ 
mente. 


Apertura di una mensa 
per 50 bambini a Prenestlno 


L’UDi Provinciale, • soli pochi rVornt 
di distanza da'I'apcrtura dell» mena* di 
Prlmavalle, con l'aiuto sempre più viro 
della solidarietà popolare ha potuto aprP 
re un'altra mensa per 1 bambini dei po- 
poloKO quartiere di Prenestlno. che non 
usufruiscono deU'lnsulficente refetlone 
scolastica. Contribuiscono airtnlzlatlva le 
aziende dei quartiere e In partlcolar mo¬ 
do I tranvieri. 


• artoria e abbigliamento del signor Pie- 
Iravatle, «ito in via Otrsnio ?. I ladri 
liaono portato sia una hiciclrtia e iliTIe 
|>ez/e di «Ioga per il salare di 400 mila 
lire. 

DALLA NOfTE DI NATALE 

Treni iKittiiriii 

nulla Koiiia - Lillo 

Prolungato il 207 rosso 


I Slamo in grado d Informare che dal 
j25 dicembre la STEFER inizierà un 
servizio tiotturno di collegamento tra 
Roma e il Lido di Ostia. Nella iiot- 
Itata verranno effettuate due corse In 
partenza da Osticme e altre due dal 
:i.ldo. Con molla probabilità la primo 
corsa vetià effettuata aU’mia e venti 
circa, in modo da consentire un col- 
! legamento coti l'uUuna cor.sa serale 
del servizio autofllotianvlailo; roìtra 
[corsa in partenza da Roma verrà pre- 
isttnilbllmenie fissata oltre le due. 

Uti tiuovo passo dunque è stato 
compiuto daU'Azlenda per migliora¬ 
re sempre più U servizio, a cui fa- 
tonno seguito 11 raftorzarncvito di tut¬ 
ti i collegamenti tra la città e 11 ma¬ 
re e la nuova stazione di Ostia Lido 
Per quesfiiUlma, Infatti, i progetti 
sono in via di ultimazione e si spera 
di poterne Iniziare la costruzione al 
più presto possibile. 

Noi non possiamo che compiacerci 
di questo nuovo fervore di attività 
e vorremmo, in proposito, consigliare 
all'Azienda un passo presso U Mini¬ 
stero dei Trasporti per risolvere de¬ 
finitivamente anche la complessa que¬ 
stione del collegamenti col Castelli. 
E* noto che il 31 dicembre scadranno 
le concessioni fatte — in modo non 
del tutto normale — dal Ministero 
dei Trasporli ad alcune ditte per uti 
servizio di collegamento a mezzo dt 
torpedoni tra la città e 1 vari paesi 
del Castelli. Questi concessionari, so¬ 
no stati finora 1 più spleUti concor- 
[rentl dell'Azienda, e si deve in parte 
[ad essi se 11 bilancio dell’esercizio è 
In deficit. Sarebbe oUremodo oppor¬ 
tuno che la Società facesse un passo 
presso 11 Ministero per chiedere che 
queate concessioni di licenze, venga-, 
no assegnate, invece che al vari Zep- 
pierl, alla azienda stessa. 

Dal canto sua l'ATAC dallTl pros¬ 
simo prolungherà, con 6 coppie d! 
corse, la linea periferica autobus 201 
rossi, dal capolinea di S. Alessandro 
fino al Casale S. Antonio, sulla sia 
Nomentana. Il servizio sarà feriale 
e festivo e le partenze dal due capi- 
linea saranno: Corso Semplone 6.20. 
8, 12 . 14,30. 18.30. 20; Casale S. Anto¬ 
nio: 6,50, 8,30, 12,30. 15,30. 17. 20,30. 

Caos filo-tranviario 

per la processione di oggi 

L'A.T.AO. comuntc»: Durante la Pro¬ 
cessione che avrà luogo nel pomeriggio 
dt oggi da S. Maria Maggiore a San Pie¬ 
tro, sul peroor"!» di Piazza defi'Esqulllno, 
Via A. Depretls. Via Nazionale, Corso e 
Ponte Vittorio, te linee autofllotrarnvl»- 
rte interessate verranno esercitate com¬ 
patibilmente colle posslbltltà d«l transito 
e quindi subiranno limitazioni e varia¬ 
zioni di percorso. 

In particolare le Circolali Interne ed 
Bsterne e le linee 23/35 e 28/37 verran¬ 
no apezzate da un lato a Monte Savello 
e Ponte Oarlba’dl e dall'aUro a PUizia 
Cavour e Piazza R'jorglmenlo. 


tOTTO - Si è c;ir3to 11 erapijio VoUrltia- 
rbi della celiala INTS. Allt fuii^IU 1» pià 
testila coodnjluaia det resipigiii della Tre- 
Tidfvt» Snciile, della «ei. Prati « de vl Tsitl». 


MAGNIFICO ESEMPIO DI SOLIDARIETÀ’ UMANA 

Le operaie deirOMI lavorano 
la lana per i bimbi poveri 


PICCOLA 
C B )NACA_J; 

0001 OlOTEOr 8 DICEMBRE IMMACOLATA 
CONCEZIONE — Il loU ai leva alta 7.52 a-Ara- 
eosU alla 16.S3: dorila del giorao ora 8.(6. 
-Vel 136( Pia IX pubblica il • Sillabo » contro 
Ik liberti di peneiaro, contro 11 progtcMo e 
1 anhà italiana. .Sol 1943 è lucilaio Pierri So- 
zar.) .leirelaro della 0. G T. 

BOLLETTINO DEMOORATICO • Nati: maschi 
33. femiue 43; nati morti 3. Morti: maschi 24. 
tfjsfflina IS. Matrimoni 39 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
mtaima • massima di ieri: 3.7-14,5; Ciamplno 
8.2-15,6. Si pfeveile t'ein bovo’osb con etea- 
tuali pffc-;pl(aii(vnl, Icnperalara in lieve aa- 
meato a cari p->eo mussi. Ixt temperatura più 
bassa è siala reqKlrata a Bilisnn eoa mrno 8.2. 

FILMS TISIBILI • • Mirlovla • al Nuoto; 

• l.'iseta di cnratln • al loltcran. tstra e Al- 
eyoDo; * (Inremaole rubacuori • atrAIlra; • li 
vtlier delrImperatore • al Capraatra, fapra- 
nlchelta. F.arnpa, Imperialo a Mo<!rrno; • Ènf- 
morada • al Delle Provincie; • Fabir.la , al No- 
i.vcine; • II mal ino .VI P.i • airtV'(.scaVhl: 

• Mis'cr Bc'ie.!fre va m cuìV.i.). i!| Ohmpia 
e Salone Marghe*'.ta. • Ir uorae d.^fia leci'ie • 
al Rub.uo; ili Ciclo puh alte.aiVrei al Prec*-.!e. 

0. BROMO - (i.jgi alle 10 nella arde d.'!!a 
Giordano Bruno (ria Brunelll, OOi U prol «sa 
Bica Durano parlerà «.jl tema: • Liberti nella 
vcuola e !a scuota della I, V-'rtJ .. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE ■ Per Inni 8ati. 
ebe rVcbia di finire In galeri «a-n.'» rl'>*clri 
a pagare una multa di 17 mila lire, hanno ol- 
llerlo .‘50(X> Uro Leopoldo Rocchi e ,'>C0 lire 
[Bellonl. 

— l'na numma «inislrita e malati di more 
con 5 li.)ll piccoli, che allnatmenle si trovano 
<-.;>'tl di atcaae li-' olìe cirllalnoti, avrebbe 
bisogno di un aiulo finanrlano. 

RIUNIONI SINDACALI 

Sili. N.D. Dilli Appallale - Ocen. Dir. e 

O. I . domani alle ore 18 allt Od!,. 

rerrovieri - Comm. tal . r.unione «Ickordiaaria 

d.imas; alle ore 18 In Via Bari 20. 

I FEDERAZIONE GIOVANILE 

OH kllltvi (Iella «m>ola provinciale della 1 

P. G.O questa rsattina allo ora 9 alla Suione 
iVu|nllino. 

TcntziI ili* or* 11 alla casa della Ooltora 
la via S. Slelino del (beco, atri Inoqo laa 
Conle'cna .Stampa ladctta dalla So}reler,a Na- 
licaale della K.fi B1. per llluslraro e disco- 
Ut» la grande inrb iMla che ersa ha 'anelato 
per conoscerò le condiiinni dì vita de'la gl.v 
rentn. 

ASSE.MBLER DI PARTIGIANI 

In preparazione 

del Congresso Anpi 

Un» conferenza al « Vl- 
Acontì » del prof. Rattaglia 

Tutti 1 Partigiani • Patrioti, (scritti al PCI. 
da gnalsiati tormaiionn provenienti sono con¬ 
vocati per domani alto 19 nc'Ie sotto elencale 
Scaloni dì Partito. |n proparaiione del 3. Cun- 
grcsso Pr.wiaciale Romana dcII'A.VPI. Ri la 
presente che ogni zona deve essere rt’.'ptcjfnlata 
da tatti i suol Rioni. 

Presso .Scz P.C.I. Trtoaiall - I Zona (F. Jlac- 
thia): Borgo Pavaltegjeri. Mattini. Prati. Aure- 
lii. Fort* Aurelia. M.iate Mario. Primavalle e 
Tnonlale. Sta Traalcvtrs - Il Zona (L. Balsl- 
melli): Monleverde. Ci an'colcnse. Doma Olim¬ 
pia. Trastevere. Sia Fiaminìn - IH Zona; (5I. 
Leporatti): Lodovisi. No-ncntano. Parinll, Sala¬ 
rio, Puoi* ilìlvlo e Flaminio. Set. Ponti Regola 
- IT Zona (M. Fiorentini); rampite'li, Colonna. 
Ponte Regola. Set. S. Lorento - T Zona IS. 
Bruscanl: llal-a. Macao. Monte .8acro. Petra- 
lati. Portonacfio. Ponte Mammolo, Prcci-elin.», 
.Boa Ba.siHo, Tihnriino HI e .S. Ixircnio. Stxio- 
1* EsAnilla» - TI Zona (R. Cianca); Celio. La¬ 
tino Metronlo. Monti. Tu«co!ano. Appio. Appio 
Nuovo. FiSguilini. Sfx. Ttalsccio - VII Zana 

• R. Bentivo>;na): San Saba, narbatella, Lauren- 
tiaa. Ma a-na. Osila Lido. 0slor,*r, àcilla e Te- 
siaecl». Sii. TorfigniHari - TIU Zona (R 
Forti): Centocelle. Qnadraro. Casal Bertone, 
riagliaa!. Gordiani. Q’art'cc olo. Torplgnattara 

a a a 

Sabato alle 17,.10 al Liceo Viscnafl. Il prò- 
le.s*or Roberto Battaglia parlerà sul I»na: • Sl- 
gallicato ponolire e nailosale della Reststrmaa ». 
va Invilo della CoiBmlssìone L-m.-nimle del Oo- 
mltato di dilosa de, valori della Rrvistraia. 
a a a 

1 r«p-m<ah'H di tutto le anttoseiionl de! sn- 
rlel e dei citcoli it'eTcaH dell'AN'Pl. sono 
eonvocat!. per molivi Inerenti al pmvvim» cor. 
grram provinciale romano «Ile ore 18 di r»gg'. 
la via Savoia, 13. 

Convocazione ITALIA-URSS 

Tutti I rttponiabili dei circoli rionali Itilia- 
ITLSS S'irò pregati di ritirare 11 numero nuovo 
della Rivista •l;\!;a-rP-8S.. nella Sesie Rncii.na 

Cos’è il sistema? 

Fulvio Bernardini spiega il «slste- 
mae; una persona che nessunn im¬ 
magina narra la vita del «fenomeno» 
Coppi; una ragazza nata Ira 1 pugl- 
latori ricorda Bertela e Cerdau. Leg¬ 
gerete lutto su •.•Astri»: rhtedc'olo al 
vostro gloma’alo — J's'rih-izlone 
AGIRE - Rom.’ 


L’EREDITA’ 
DE NONNO... 


Qitanno morì mi nonno 
Lasciò un vestito come eredità. 

Papàt conoscitore assai profonno 
De stoffa» se lo fece rivortà. 

Vha portato cinqu*anni» poi» mi* padre. 
Siccome che je stava un po* strettine» 

Ce fece fa* un giacchetto pc* mi* madre, 

E mo* me ci*hanno fatto un cappottino... 
...E sento sempre di*... che *sto tessuto... 

Fu comprato a la INfAS A LO STATUTO. 

PEPPINO NUNZI 


iilillliiiliillliiiliiiilllilimiiiiiiiiiiiiiii 

AI C1NE.MA 

METROPOLITAN 

BARBERINI 

SUPERCINEMA 


^SsÈ^raI 

1^ ERMELLlNOi 

VlO- v^TECÌlHlCOlOj^^ 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiii 


CINEMA A S T 0 R I A 

(Piazza Ungheria) 

Oggi 8 dieembpo 

ultimo giorno del grandioso 
film in TECHNICOLOR 

Giounnnii d'oiico 

— con •— 

INGRID BERGMAN 

Inizio spettacoli : ore 14,30 

lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllll* 
DOMANLI al t 

MODERNO e 
IMPERIALE 


JDCTIEII^ 




All'ordine del giorno della situazio¬ 
ne sindacale cittadina rimane sem¬ 
pre 1» lotta che te maestranze del'O. 
ai I. e deU’O.M-M-I.R. stanno condu¬ 
cendo ormai da tre settimane- Ieri 
mattina una commissione di circa 200 
lavoratori, accompagnata dal sena¬ 
tore Terracini, è stata ricevuta dal- 
l'on. Bonoml, U quale si è Impegnato 
a fare un nuovo passo presso I mi¬ 
nisteri del Lavoro, della Difesa e del¬ 
l'Industria Pier procurar loro con>- 
messe di lavori. Un'altra commissione, 
accompagnata dal consiglieri Mmu- 
nall Cianca e Moitnarl. si è recata 
dairing. Rebecchlnl: anche il Sinda¬ 
co ha assicurato che farà II poeslbHe 
per evitare il completo smantella¬ 
mento dell’Industria romana. 

AirOMI. Intanto, si è avuta una nuo. 
va provocazione padronale; 1 dirigen¬ 
ti si sono Infatti rifiutati di piagare 
agli operai un acconto sul lavoro ese- 


Teatri - Cinema - Radio 


TEATRI 

iORlLNO: «re 17 # 21: ccap. Pzfporto-Giu- 
l*ti: • B«:4i il» Mitgient» • — AITI: «re 21: 
r.'icp. Sreli*. Pini. P.vrelH: • La PresMra- 
u«». — ARTISUCO OPEIAU a’a.Hi 36): 
BntaUIul Man» S'gn^relH: • Rnreu fi Ne¬ 
ve • e •Il FlkuU fcll'Emkiti • (ore 13.30) 

— ELISEO: •« 16 e 19.30: fAaj. Paguaui- 
Cerv): • (Juel uig. A« vraee a prwta • — 
OPEU; are 21: •Luì» Miller. — QUATTRO 
rONTAIE: «ru 17 a 21.15; cump. Dnrìis-Mzgfia- 

• Canev»le! • (frazzi 400, 600. 300 - tela- 

!''«♦ 684,11 S) _ QUntNO: ara 17.30: caafa- 
gn;« Pe ' H firr"!» caHh • — SA¬ 

TIRI: ara 17 * 21: •Aaleta» Biretta Aa F. Oa- 
vrelliui — TALLE: ore 17 e 21: cosp. ila- 
rari*: « La hsbetita.. aognita », 

VARIETÀ* 

UlAXIU; I riVlH ér! paria a rev^ FV 
»e»-bi — ALTIERI: Il prlgiMiem e riv. — 
AMBU: Mkrerhiiru • nv. — ARE-NA TARANTO. 
*ra 15. 1L30 • 21: Circo Egueetre «Zoppa» 

— LA FENICE: Due gaahe sa ailioae a riv. 

— IA3URX0RA: Fiooai rèa »r« al ufegue 
e riv. — MANZONI; Fra Diavola c e«wp. Flo¬ 
reali — NUOTO; Marlevit e nv. — PRCICIPE' 
Raa amici a r.v. — TOITURNO: L'itala Ai ta- 
ralla a riv. 

CINEMA 

Acgiarit: La Isrciala — AArìadat; I tnì- 
Irsuti — AIha: Gaveruaute rubiraorl — Al- 
efwaa: L'ieala 41 raralla — A»hudat*H: la 
trauàa Eaa»a — A.I.C.: Rallnsa al bagna —| 
iyallt; Ogal ragazu vi»t ainta — Artubaltst; 

• The thlr4 aaa • — Amult: la vita titlKk 
41 Marr»at«t:a a Cleopatra — Astsria; Gio- 
vana D'Arra — Altri; L'ianla 41 reralla — 
Alliala; Il Varia 4i sua corta ~ Attualità: 
rWcfkau a cartella — Ainttn: Deattutriaue 
Takia — Amrs: Il rervefl» 41 Fraikeuttetu 

— Inailt; .^hrtUtnn — BirV*ri*i; Trounr 
It aulì — lolsfic 5 <t.iì aiu«re — Bmeacri*’ 
Sul tane 4'«rteato — CaftaiuH*; I rri-uinil; 

— Capitsl: Risa amirn — Capruica: II nli/r 
4«]riaparal«r« — CafroieVatta: Il valier 4eHo 


Icpenlore (16.30. 1B,«, 21.45) — Calacflla; 
Navlguti rnrapfiaai — Caatrala: Sarabaada tra¬ 
gica — Gaa-Star; la atrega mata — Claiia: 
fi Istu ai a44lea a4 Elettra — Cala 4i Rittiu: 

1 tacnrieaU a ccop. Vebari — Caltsaa: Il 
bario 41 Eut corta — Cultnaa: Ducha la 
elelzale volan'a — Cani: Risa aaara — Crl- 
tlallt: Naviganti rorapfìo*! — Dalla Kastltra; 
La strega rosea — Dtllt Pravfida; Eiiaaoru4a 

— Dullt Tìltni*: Doaue a veleal — Dui Ta- 
sctlU: L'aoca ceravifita — Dina; Oufoglià 
e pregiu4:i;o — Daria: Riràiaa» 4<I aoa# — 
E4*a: ^vguo fasaati — CoRtiliM: Il clra- 
rolo 4«i’ra razpiza - Hellanopia — Eiftllt- 

I rosgntstatod Bel *rat — Etrupa: Il valzer 
dell'ìaperatare — Entiriir: I tre eabanerua 

— Faraesa: La Iure che fi up*^ — Fiasca: | 

II fTssia cacploaa — Dtciti*: La lacriola 

— Ftfline: h fira eea 4na aaerieial — F*!- 
fura: La Rem Bella lll«)ouì — Factua: 
Loca aeoza dola — Fattala Bi TTtvi; Sol El¬ 
ee B'argeutn — Gallerìa; Mi rhitco (Italia 
Roes — Gialla Casari; Il rap. 4i Cavtiglìa — 
G«14«i: La «trega roaca — làparial*: Il valzer 
Bell'icperatura — Ia4nt; (^rl paresti — Ini: 
L’uoa# ceravtglta — Italia: Ojil rzgtzza vuol 
oarìt* — ■nriaa: OrToglìa e pr^luBìirs — 
■alzili: n cape Bl 0i — ■tfrtpalitn: Tvnan* 
la lati — ■sBen*; Il valzer Beiriaperafore 

— ■»4tra!nica; Fila A: I aanrìfintl; Fata 
R: Noq Slirti 41 tea carila — Nmciat: Fa- 
biela — 04m: Giani a Fisotts Beteetlvea 

— 04*tta1cU: n callas 4d Po — Oljapta 
Mr. Relvfdera va la callrgia Orf*o: Fogno 
4'taaaU — Ottavina: Orgeglla a pregloBiria 

— Ptlazza; Ssperba ereela — falttlrba; Dnie 
a veleni — Parlili; La griuBe Eiassa — Fla- 
triarit: Aagtli aena pars4iw> — Dnc; A>- 
banBonata la viaggia 4t tane — Frati: Vesta 
telvtjgl* — Premia; Il t'ala poh atte«4ere 

— QiaBraiv: àatoalo 41 PaBova — Qeiriitli- 
aoa ai «lajglril — Qtlrintta; • The lave» 
•V? Ctmiea • (17. 19,15 21,4.5) — Riala: I «a 
enSctli — Rii; tl 4i II JeH'or.nmte — 
Rivili; • taire io'.ta 1 tetti • (15.30. 17.-70. 
31,45) — liBt: la aoat Balta legga — li¬ 


bai; AaVra — SalerU: Prigtoclwa BeH'lsaTt 
Begli egaili — Sala Uobtrti; SE/a a Ralti- 
snra — Saint Margherita; Mr. P.e(ve4era va 
(a eoITegl» — Seviia; .Sai finse B'trg»et« — 
SciraHi: La larriola — Spinlara; Noe cl 
•Tap^ral — StaBiec; forabaaBa tragica — St- 
pcàiaca: Tneze la Nait — Titreu: Le D«hv 
Mitera — Triciii: Focaisa lille — Triiita; 
Il prigÌM'er» Be'risoli Begli egzili — Tet¬ 
tai Aprile: L'cnrso seravijl-a — farìaaa: I 
rissegiti — Titterie: La frouBe Cacca — 
Titteria Cicpiit: l» ti aaTeiter*. 

RADIO 

RETE ROSSA . 11.20: Mairhe pev elid- 
eeahalo — 122S: CuzmI — 13.34; Orcb«- 
i'ua R- Niltaa — 14.10: Orrà. Cmta — 15: 
Maeira it F. Grafè — 15.30: Uiiaeraa. 2. 
teepo 4i aaa panna Bi calti* — 17; P». 
eeitggio castrale — 18 JO: • Fany ». rtBio- 
fraiBsa ii fi. Boari — 19.40; • Rosaefia Bel 
iati» — 20.10; RìoKky-Eorukof: • foprierà 
spagnaio» — 27.0S: Ma. 'gwriatlrt — 21,43. 
• Melafaci • — 21.5.5; Piveol* al pitia — 
22.30: Orrk. Aise:.:i — 23.25; Morra Bt 
balli. 

RETE AZZURRA - Ore 13.31: GtrateaBa Bl 
niioai — 1IJ5: 800 aperlitiea Italtaaa — 
15.10; Motivi'popelari — 17.30: TIU casirale 
ia Aaerira — 19: Mae'.eke Bs Ila» — 3043: 
Orrb. Ferrari a ri parla A. Sari; — 21,15- 
« (laesta firenlo c»4» ». N. OnwarB — 2345; 
I loltam Beirorigsola. 


gulto In questo periodo di occupazio¬ 
ne ed hanno minacciato 11 loro allon¬ 
tanamento daH'azlenda, in modo da 
paralizzarne l’attività. CI16 In segno di 
ringraziamento per gli sforzi che In 
questo momento compiono I lavora¬ 
tori e le organiz7.a7.lonl sindacali per 
risanare l’azienda, la quale per colpa 
della sua direzione, è ridotta In con¬ 
dizioni fallimentari. 

Un magnifico essemplo di solidarietà 
umana merita a questo punto di es¬ 
sere segnalato: le operale dell'OMI si 
sono Impegnate a lavorare, nelle ore 
di riposo, la lana per i figli del di¬ 
soccupati. Questo generoso Imjaegno, 
che fu preso domenica scorsa al con¬ 
vegno deir,-attlvo sindacale femmini¬ 
le. viene già attuato, grazie anche 
alla swHdarletà delle maestranze fem¬ 
minili di altri stabilimenti; le donne 
del Pol igrafico, del Comune, della 
PP. TT. e della • Camma» hanno. 
Infatti, offerto chili di lana, tagli dì 
vestiti, materassi, vestiario vario e 
alcune migliala di lire- 

Migliore risposta al gretto egoismo 
det loro dirigenti, le donne dell'OMI 
non potevano dare! 

Salviamo Ire giovani! 

Pitrìia Btsazri. U vesti atoL ricaTtrala a) 
paBtyliaia Marchiatava BtirOtpaBilt Sia Ca- 
ailla. affitta 4a l.b t. bililtral* t attutiseli* 
ia fTtrinic* tatBirirai. ha arfittinisa biff¬ 
ila 41 30 fTtzei 4i riztpticiciaa. ChinfUt 
à ia fvaBi ti Bnari fl citicitali A pn|a1* 
41 rivtlftni alla aiitra Stfrifrlt ti RiBa- 
zin*. 

Da altra Bioperala appaila par aaa astafaa- 
rina ti riripticitiia d A vaaufa ltir*p*raii 
Aiftla Caxitl ptr la pruprii f|Ht villini af¬ 
fitta 4a ciihiita tubamlara a pv il iglis 
4i 20 asti tath'tna calata ti t.b c. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

GIOTEPr 

la Msc. 4’trpnii all» 9 la FM. 

Vaiali: feaa. 4i la», ili» 16 fa Fui. 

Etti lacall: P'cu 4»’;C.CDEL alla 10 
la Fe4*Tii‘«t«. 

Faitdalali . I enatp Bel (!««. *«11., C.I.. 
G.DS.. 4i tutti ili Ezt: Fa-'oitital: allt ara li 
(# usa 77) is Fe4 

Fatfrityiaftaid - I etrizu:»rl e ! ueelilistl 
all* 10 ia rìsulnn* «traarBiuaria alla Se*, to- 
riiHata • AuBrea C««ta • ia via C. Afri/». 

VEVERDF 

Faafttiiri - n gruppo Puettleri a alcpatl»- 
11311 alle 18 la Fe4. 

Etti iKtli - I enep. all* 17 a P.ft Letv 
lelH. 36. 


Ù piu Bini 

ST0llli’E''UUU0| 

SARTORIA DI CLASSE 

\fuperabìfoii^& 


Da OGGI proseguono al 

P L A Z A 

le risioTti del brillantis¬ 
simo film UNIVERSA!» 

ABBANDONATA 
IN VIAGGIO DI NOZZE 


CLAUDETTE COLBERT 
e FRED MAC MURRAY 


BÌMCW'4Ni 


i D.ratto ms 1 

\.J?0y JfqWlÀMD 

Non 6 un western, 
ò un grande film ! 

illllllLi.. .Illllillllllllllllllllllllllll 


DAL A AL 

DICEMBRE ; 

IN OCCASIONE ' • 
DEIL INAUCUNAZIONt 
DE! NUOVI REPARTI 






‘J 

Y/f. , 



TEIIUTI CONFEZIONI 
IMPERMEABILI 

V/A \fOLTURNO // /5 

CALZATURE 
VfA SALARIA A9 

RECALA 
A TUTTI 

UN OROLOGIO 
D A POLSO 
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Pag. 3 - « L’UNITA’» Giovedì 8 dicembre 1949 


P A L MI RO TOCLIATTI 


unità della elassie operala 

e i eo mpiti dei Partiti commiisti e op erai 

Rapporto tenuto alla Conferenza dellUfficio di Informazione dei Partiti comunisti nella seconda quindicina di novembre 1949 


Diamo il testo del rapporto per coordinare la resistenza e la capitale, per assicurare il passag- 
S^lattf^aiu "leSe co^f^ lotta dei lavoratori del mondo in- gio a una economia socialista. Es- 
renza deirufflcio d'informazlo tiero contro qualsiasi tentativo de- ®o insegna alla classe operaia e ai 
ne del Partiti comunisti e ope , irn„,riahsti di Irasoinarp il POPoH a coltivare legami di soli- 

rai. 8 " imperialisti di trascinale n carietà internazionale allo scopo 

mondo in una nuova guerra. Ac- rneglio condurre la lotta per la 
"■ canto alla F.S.M. sorgevano altri pace, di isolare e paralizzare i 

B potenti movimenti internazionali pi evocatori di una nuova guerra. 

unitari, raggruppanti operai o la- L’internazionalismo proletario e 
Compagni! voratori di tutti i partiti e senza swialista insegna ai lavoratori e 

La causa dell’unità della clas- partito, quali la Federazione de- a» popoli che nella lotta per la do¬ 
se operaia fece in tutta l’Europa mocratica internazionale delle per 1 indipendenza na- 

;;?riÌr1mSP,.aSic„r"u.cSs; Fcdo^a^i„„e Siarsi T 

s'^iVrana vmorTos?^^ aain.ernas,anale della groventu esemplo e la gu.da sicura dcll'U- 

funda guerra mondiale. L’espe- Sovietica, i cui po^li, gui- 

rienz» fatta nel corso della guer- . < all eroico Partito dei bol- 

ra; il fatti, che le forze della de- ,^5 scevichi, da Lenin e da Stalin, 

mòcrazia soltanto grazie alla lo- li‘*nno costruito una società nuo- 

.rn unità erano riuscite a scon- va. hanno sconfitto l’imperialismo, 

> (ifiget^e e distruggere l’imperiali- ^ compito di rompere il movi- hanno f.ilto del loro paese una 
I .rno fede--(^ e il fascismo; la po- '«eiito per l’unita delie file uelia grande potenza socialista che in- 
litica di finità nella lotta contro alasse operaia venne attidato dalla dica a tutti i popoli la via sicura 
■ ”hitlerismo condotta in modo borghesia ai socialaemocratici di della democrazia, del socialismo e 





^'■kJ 






rio, sfruttando un ristretto scio- craticl. 11 contatto con questi ope- di puro stampo fascista, viene pre¬ 
vinismo di partito, ecc. i socialdc- rai e con la massa dei lavoratori dicato l’odio contro gli operai ri- 
inocratici di destra sabotarono la socialisti deve essere stabilito pri- voluzionarl, vengono umiliati e 
collaborazione con i comunisti, ma di tutto nella difesa delle eie- poi^oguitati tutti coloro, anche se 
ostacolarono la realizzazione delle mentari rivendicazioni dei lavo- provenienti dalle file del ceto 
necessarie e promesse riforme eco- rotori, nella lotta per il salario, medio, che non vogliono farsi 
nomiche, si collegarono ancora per il rispetto della libertà di or- servitori dell’ imperialismo stra- 
una volta con le forze della rea- ganizzazione e del diritto di scio- nicro, che vogliono salvare il loro 
z:one indigena e internazionale, si pero, nella lotta per la pace. pae.-e dalla guerra. E’ compito de- 

po.sero agli ordini dei laburisti in- A questo scopo si dovr.à propor. gli operai, delle loro organizza- 
glesi e degli imperialisti americani re agli operai socialisti di co.sti- zioiu, dei più consapevoli e auto- 
c collaborarono coi servizi di spio- tuire nelle fabbriche, nelle città e revuli tra i partigiani della pace 
naggio anglo-americani, allo scopo nello campagne, comitati comuni di la voi are per accrescere il nu¬ 
di rompere runità degli operai c i quali siano uno strumento etVica- mero di questi onesti democratici 
del popolo e di servire gli intercs- ce per la realizzazione dcH’unit.n e patrioti e guidarli a unire lo ' 
SI dcU’impcrialismo. della cla.sse operaia, facondo sor- loro forze, a collaborare con tutti 

Ulteriori progres.si .sulla via del- gere dal basso un largo fronte t h .strati del popolo neirinteresse 
l’unità e per il ralTorzamento del- unico di lavoratori. E’ questo un della indip^mtlenza e della unita 
la democrazia popolare non potè- campo di attività aperto ai eruppi nella nazione. Le larghe organiz- 
vano essere compiuti che attra- di sini.-tra della socialdemocrazia, /azioni democratiche di massa, di 
verso la lotta aperta e decisa con- sul quale e.-.si jiossono mo.strare se partimnni della pace provenienti 
tro i socialdemocratici di destra, realmente vogliono runità della da tutte le classi .sociali, di gio- 
pcr smascherarli, isolarli, toglier- cla-‘:se operaia o se le loro parole \ani, di donne, di intellettuali, 
li dai posti di dilezione c cacciarli di .sinistra non sono altro che la ‘^ono ai>parse lino ad ora gli siru- 
tlalle file dei partiti sociali..;ti. Qiie- maschera di una complicità coi so- menti migliori per a.'-solvere que¬ 
sto compito fu assolto, sebbene cialdemocratici di destra. Infine è •■'to compito, ed esse devono di- 
alle volte con lentezza ed e.sita- da tener presente che anche nei \ent.ue in ogni paese una vera 
zioni, dai socialisti di sinistra, con paesi dove i sindacati di classe so- foiz.a politica unitaria, la base di 
l’aiuto eflìcace dei comunisti. I no molto sviluppati c i partiti co- un laigo fronte popolare capace 
partiti sociali.sti dei paesi di mio- munisti hanno il carattere di par- non .solo di condurre una efficace 
va democrazia si rinnovniono c titi di mn-sa, una grande massa di piopaganda per la pace, ma di 
temprarono politicamente in que- lavoratori, che allo volte è persino svoìgcie delle azioni politiche i^er 
sta lotta contro la destra socialdc- la loro maggioranza, non apparile, far fronte alle az.ioni dcll’imperia- 
mocratica, ritrovarono il contatto ne a nessuna organÌ 7 z.azionc nò fsmo straniero e dei suoi agenti, 
con la classe operaia e con le sue sindacale, nò cooperativa, nò poli- L'adempimento di questo compito 
aspirazioni di classe c si orienta- tica. e dei progressi decidivi coni- Può consentire di superare la pro- 
rono decisamente verso la realiz- pinti tra questa massa, per ren- tonda divi.sioiie delle forze popo- 
Ziazione dell’unità politica del prò- derla attira e organizzarla, pos- lari che i nemici della unità sono 
letariato. zVppariva però in pari sono essere un potente aiuto per riusciti a provocare in parecchi 
tempo evidente che questa unità la realizzazione delfunda. paesi, a dar vita a veri movimenti 
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nolitiea per la difesa di que.sta " ncr-trri.,-nr-Tf^ guerra, resi- 

dottrina e per la .sua diffu.sione " ,, P ‘ *i -ii 'bino all’a.s.servimento della na- 

nella cla^^se oiwraia che m tutti ^ ‘ òrmniznzio'nì ,‘''^*’>*uperialismo americano, 


i paesi di nuova democrazia par- 
»v. liti comunisti e partiti operai so¬ 
no riusciti a unificare nelle file di 


vietici e del loro esercito, ebbero cupiiaiismo, si aceieaceva enorme- tieii imperialismo per disorientare _f- . lamio ciiicace <iei comunisu. 1 no mono sviluppati c i panni co- mi i.ugo ironie popolare capace 

una profonda influenzà sugli luente il prestigio c la forza del- i popoli, dividerli e farli suoi partiti sociali.sti dei paesi di mio- munisti hanno il carattere di par- non .sola di condurre una ellìcace 

operai e sui popoli del mondo l’Unione Sovietica, nuovi paesi di .schiavi. Mentre parlano di «uni- >• va democrazia .si rinnovaiono c titi di mn^sa, una grande massa di piopaganda per la pace, ma di 

intiero. Europa si staccavano dal sistema ficaie» la Europa, gli agenti del- .. A|H|| temprarono politicamente in que- lavoratori, che alle volte è persino svolgcie delle azioni politiche per 

Nel cor.so della guerra stes.sa, ^^1 capitalismo e si ponevano sul- l’imperialismo americano lavorano ^ta lotta contro la destra socinldo- la loro maggioranza, non apparile, far fronte alle azioni dcll’iinperia- 

operai e lavoratori di tutto le strada del socialismo, l’aiuto di fatto per .spezzare la collabora- mocratica, ritrovarono il contatto no a nessuna organizzazione nò li'mo .straniero e dei suoi agenti, 

tendenze politiche nei principali della socialdemocrazia si rivelava zinne dei popoli europei, per far ' • *- ^HBÌ classe operaia e con le ^ue smdncale, nò cooperativa, nò poli- L'adempimento di questo compito 

paesi d’Europa, rispondendo al- ludi.'pensabile per la temporanea sorgere tra di e.ssi una barriera a.spirazioni di clas.se c si orienta- tica. c dei progressi deci'ivi eom- Può consentire di superare la prò- 

l’appello insistènte dei comuni- salvezza del capitalismo e deh'iin allo scopo di isolare l’Unione So- rono decisamente verso la realiz- pinti tra que.sta massa, per ren- Umda divi.sione delle forze popo- 

sti. si erano uniti per combatte- perialismo. La socialdemocrazia ciclica e i paesi di nuova demo- znzione dell’unità politica del prò- derla attiva c organizzarla, po.';- lari che i nemici della unità sono 

re assieme, nelle formazioni ar- ha operalo ancora una volta come crazia .Come già aveva previsto - - ’sii*Appariva però m pari sono essere im potente aiuto per riusciti a provocare in parecchi 

mate di partigiani, contro i fa- partito borghese nelle file della Lenin, l’«europeismo» soeialdemo- tempo evidente che questa unità la renlìzz.iz.ionc delfiinÙT. paesi, a dar vita a veri movimenti 

scisti e gli invasori .stranieri, classe operaia. 1 socialdemocratici cratico non ha altro scopo che «di ^BR^B^B||||||r poteva raggiungersi attraver- ^ di unità democratica e nazionale, 

Oorrai comunisti e sncialisti. de- th destra hanno agito come « au- soffocare in comune il socialismo MBBB|B|^BBm|^^ ' . ’ . - '-”1 ass^irdo compromesso tra ^ a proporre al popolo la creaziona 

mocratici e cattolici, avevano siliari fedeli degli imperialisti |;ei in Europa e proteggere in comu- .L -i '* »'ar.\ismo c le varie tendenze di governi i quali si appoggino 

imparato a conoscersi, avevano provocare la disgregazione nelle ne le colonie...». Le confuse pa- X. S ' À opportimiislc. ma soltanto sulla Nella lotta nei- l’unita della clas- ^‘^ba cla.sse operaia, 

concepito la possibilità di conti- file della classe operaia avvelenan- role d’ordine della organizzazione Bp ipBpP IIBB B '■ ' dottrina mar.vista-leni- operaia una attenzione nartico P‘'Polo e della nazione, ab- 

nuare a lavorare a.ssieme. termi- dune la coscienza» (Risoluzione di un «parlamento europeo» o nista. E’ nella lotta ideologica e i-n-e neve c-sere mestali alle ims- bandonino la politica di prepara- 

nata la guerra, per di.struggerc dei nove partiti dell’Utficio di in- niente meno che di un «governo . ■>>* 1 'colitica per la difesa di que.sta ‘ j, „aer'ii e limr-ifmi'ciitobc, nuova guerra, resi- 

tutti i residui del fascismo, per formazione del novembre 1947). mondiale» servono soltanto come ^ V dottrina e per la sua diffusione ^ organizzazioni In al all’a.s.servimento della na- 

costruire una nuova società li- Terminato rapidamente il breve una maschera meschina per na- . nella classe oiwraia che m tutti ‘ naosi nueslo organizzazioni all’imperialismo americano, 

bora e pacifica, nella quale do- periodo in cui le direzioni di una scondere ai popoli il modo come W/■ ' ‘’ paesi di nuova democrazia par- acnu-.stato negli èiltiiui an- ‘^^fendano una piattaforma di pace 

vev'ano e.s.sere garantiti l’indi- sene di partiti socialdemocratici essi vengono‘saccheggiati per con- ' ♦.‘JmSv. titi comunisti e partiti operai so- è-' una «rande imnorianz i e tàln' " ‘ Pupoli, pongano fine alla ga- 

penclcnza di tutti i popoli c il civettavano con l’idea dell’unita, to del capitalismo americano. no riusciti a unificare nelle file di j,.* la ■'ocialdemocr iz si nniiameiiti, restaurino la 

progrcs.so .cociale. allo scopo evidente di non lascia- L’odio contro l’Unione Sovietica dia, a’io scopo di mantenere nei singoli paesi. 1 laburisti in- una sola organizzazione P^’btica ‘j . I *' • indipendenza e la sovranità na- 

Le decisioni delle conferenze re ai comunisti la direzione esclu- o contro i paesi di nuova demo- diviso il popolo indiano, di re- giesi, dopo averlo fatto sorgere di classe tutte le forze di nvan è nrcnderne il nosVo ner c *si dedichino alla paci.ficH 

internazinnalì di Teheran, di siva dei movimento operaio, la crazia che hanno commesso il de- primere con la violenza il movi- come semplice strumento della Io- guardia de! proletariato. d-re un sostegno di massa ai erii»- economica e alla 

Yalta d di Potsdam, la fonda- lotta contro la unità venne ripresa litio di abbandonare la via capita, mento comunista e il movimeu- ro politica imperialista, cercarono 11 fatto che, nei paesi di demo- reazionari della borghesia liì livello di esistenza 

zione stessa della Organizzazione con la parola della « azione su due Ustica e scegliere quella del socia- to rivoluzionario dei conta- attraverso di esso di staccare i crazia popolare, la socialdemocra- j sindacati cattolici sono inasse lavoratrici. Di gover* 

dello Nazioni Unite avevano la- fronti », e cioè affermando la se- Usmo è il tratto fondamentale di dini. In Francia, sono i socialisti partiti socialisti dei paesi di nuo- zia di destra abbia terminato la niccoli cruoni scis- i^ùnili, e non di governi che si 

sciato sperare che le più grandi dicente necessità di organizzare tutti i socialdemocratici di destra, che hanno iniziato la guerra col va democrazia dalla collnborazio- sua e.sistenza deve e.'serc con.si- socialdemocratici In Bel- come schiavi deH’iin- 

potenze del mondo, come aveva- una « terza forza » che, ponendosi Essi comprendono che l’avanzata Viet Nain, che giustificano le fe- ne con i partiti comunisti, e di derato come una grande vittoria ‘ Austria in Italia i narti- P^’''‘*b5iuo americano hanno bi¬ 
no collaborato durante la guerra tra U campo del socialismo e quel, del socialismo nel mondo significa roci repres.sior.i del Madagascar; rompere runità di azione tra co- della causa deU’unità. cattolici «ono mrtiti dirigenti particolare i popoli 

per conseguire la vittoria, cosi lo dell’imperialismo, mantene.sse di fatto la loro fine. Essi sono por- in Olanda sono i socialisti che pre- munisti e socialisti in Italia. Que- I provocatori di una nuova ijornhc-ia e ciello Stato In Francia, dell’Italia, di tutta 

avrebbero continuato a collabo- tra loro l’ « equilibrio », impedisse latori e propagandisti di tutte le parano e sostengono raggrossione sta manovra fallì in modo clamo, guerra hanno .subito una .«iconfit- le organizzazioni cattoliche • capitalistica. I progre.ssi 

rare per assicurare a tutto il un urto violento. Questa ideolo- più infami menzogne e calunnie, contro il movimento nazionale roso. I socialisti onesti dei paesi ta di prima importanza: i partiti jjjtgj'Jje upa nrofonda con- della clas.se operaia 

mondo la pace, e questa speran- già della « terza forza » si rivela create e diffuse allo scopo di sere- deH’Indonesia. di nuova democrazia ruppero con della classe operaia .<=0110 diven- rraddlzione tra irpSca dei T 

za stessa aveva rafforzato la a prima vista come un inganno ditare e isolare il campo del so- c) Nel campo della politica la sedicente organizzazione social- tati 1 elemento fondamentale nel coli dirigenti della Chiesa, che ^raggiungere questo 

spinta alla unità della classe ope- grossolano. Come può esservi per cialismo. Essi tentano con tutti 1 economica, lo sforzo della social- democratica per rimanere fedeli potere popolare, base incrollabile alleati deU’imperialismo e del 

nialViiniiÀ nnnni» nAi socialista sinccro Una « via mezzi di minare la fiducia e Taf- democrazia tende a inserire l’Eu- alla causa deU’unità. Un grande deirallcanza tra operai e conta- . reazione e nemiei del nmered Sj^tta ai partiti comunisti del 

• A ‘ii mezzo » tra gli interessi della fetto che gli operai e i popoli nu- ropa occidentale nel quadro della partito di massa come il Partito dini, forza dirigente della edifi- soci do e le ma^ce lavmatriri capitalistici condurre alla 

singoli paesi e internazionalmente, alasse operaia e delle masse la- trono verso l’Unione Sovietica e i economia imperialistica america- socialista italiano si mantiene in cazionc di una società soc lanche 1^ arrenare ehe vnJlVn h'**"^ dell’unità della 

I progressi sulla via dell unita foratrici e gli interessi del capi- suoi dirigenti. Essi sono stati i pri- na. allo scopo di permettere ai posizioni unitarie e di classe, e le P’” classe operaia Ciò richiede da 

furono piu rapidi e generali in talismo monopolistico e delle caste mi a fare propria la parola d’ordi. grandi monopoli americani e ai manovre che i socialdemocratici terc.s.si immediati Oue 'o ‘snieeT aumento della compat- 

qiiella parte di Europa dove la privilegiate? Non si può stare «in ne lanciata da Churchill per la or- capitalisti europei che si son fatti di destra e centri.sli conducono tome nel moviménto cattolico .^clle loro file, la elevazione 

presenza degli eserciti .sovietici mezzo » tra l’Unione Sovietica, che ganizzazione di una nuova crociata i loro agenti, di far ricadere sulle contro di esso con la menzognera riproducono continuamente non'^'^^ livello- ideologico dei loro 

assicurava che le forze rcaziona- fa una politica conseguente di pa- contro il paese del socialismo. Es- nias.'e lavoratrici dell’Europa le parola d’ordine della « unità so- 11 primo e fondamentale com- ostante le misure repre>=sive delle d'tadri e della massa dei loro 

rie non pote-ssero rialzare la te- ce e gli imperialisti che avvele- si sono gli animatori ideologici dei conseguenze non solo della guerra, cialista » sono sino ad oggi falli- pilo non solo dei comunisti, ma di autorità religiose le correnti di ‘■’'*crcnti. un migliore possesso dei¬ 
sta: comunisti e socialisti strin- il mondo con la predicazio- blocchi politici e militari che Tini- ma anche della nuova crisi eco-te, perchè appare sempre più chia- lutti i socialisti e democratici sin. sinistra, prò"l essiVe che istintiva- dottrina del mar.xismo-lenini- 

sero patti di unità di azione .si provocazione di un terzo perialismo organizza per la pre- nomica. Dappertutto dove i social- ro a tutti i socialisti sinceri die ceri sta nel comprendere che nel niente cercano la collaborazione e attento lavoro di or- 

‘ j. conflitto mondiale. La sedicente parazione di que.sta crociata. Come democratici sono al governo le esse non tendono ad altro che a momento proibente l’iinità delle fi- l’unità col movimento operaio non -'•'‘ni^-zazione. una più efiìca- 

crearono larghe organ zzazioni 1 dottrina della « terza forza » non collaborano con 1 servizi spionisti- condizioni degli operai peggiorano imporre a una parte dei lavoratori le della classe operaia e piu che c.-jitolico La .scomunica dei comu- prop.Tganda. c.-scre 

fronte nazionale, i sindacati fu- ^ altro che uno strumento di cui ci dei paesi imperialistici per ten- di continuo, cresce la disoccupa- italiani il giogo del go\crno cleri- mai indispensabile allo scopo di|p'ij:|, v<>iutà dai ge.«iiili allo scopo senza esitazioni la 

rono riorganizzati sopra una i socialdemocratici di destra si tnre di disgregare il fronte dei zione, sono minacciale le conqui- cale di De Gaspcri e deU'impcria- combattere la preparazione di unaj fi; in,nni.!:ii\iif. miAtiè r-ni contro ogni manifesta- 
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base unitaria. Questo permise ai servono allo .scopo di compiere la paesi sociali.sti, cosi hanno accolto ste sociali degli operai, mentre Usino inglese e americano. nuova guerra che viene condotta ìnborazione o quèsra”iinUà^ .sicc'ó- opportunismo, si tle- 

rappre.sentanti della classe ope- perfida operazione di metteie so- a braccia aperte la cricca di Tito riumcnlano di continuo i profitti Contro la F S.M il mino «;ci.s- cagli imper,alisli, di impedire la avuto nessuna* riper- ' lavorare intensamente per 

raia di avere una parte impor- stesso piano il pae.se del di .<"pie e di provocatori. dei capitalisti. sionistico è stato portato in mo- distruzione delle libertà democra- cu.ssione nelle file della classe ope- settarismo che osta- 

tanto nei'govcmi e poterono es- socialismo e i gruppi dirigenti im- Non vi è un grano nè di .socia- Ogni tentativo anche modesto do diretto dai laburisti inglesi i tiche, di introdurre ie riforme so- modificato aue- *3. lotta dei co- 

r>rn«n Io rnictiro inrlicnon- Porialistici c guerrafondai degli lismo, nè di spirito democratico in di riforma delle strutture econo- quali, appoggiati dalla burocrazia ciali necessarie per la difesa e il situazione ^ ~ muni.'ti per l’unità della cla.sse 

‘ j" ♦ 1 -u..' Stati Uniti e deH’Inghilterrd, Com- tutto ciò che co.stituLsce il fonda- miche viene abbandonato. Le na- sindacale americana, hanno avnn- miglioramento del livello di esi- hono oho oi; onorai riimiiwio operaia. Il pericolo più grave che 

sabili per distruggere resia i questa operazione i predi- mento ideologico delle odierne po- zionalizzazioni compiute in Inghil. zato a nome del congresso T.U. stenza dei lavoratori. La divisio- = -irorflinn oho ^ HiiToron o ul minaccia i partiti coniunisti 

del fascismo e togliere al fasci- calori della «terza forza» trovano siz.ioni della socialdemocrazia. Es- terra non sono servite in nessun ra.s=nrda richiesta che la F.S.M. ne e dispersione delle forze ope- fèrip rplipinc;a non rim-rinn d? ' ^ Quello di rimanere passivi da- 
smo la possibilità di rinascere, sempre il modo di dichiarare che se sono un tradimento aperto del- modo nè ad apr.rc la -irada per intcrroir.pesse la propria csisten- raie apre la via ai nemici deila tuirp ostacolo aironi*' Ho' l^vn" corso degli avvenurienti, 

venne iniziata la nazionalizza- essi sono, in ogni singolo pae^e. la cau.sa delTindipendenza dei po- la costruzione di una società nuo- za. Questo indegno attacco contro indipendenza delle nazioni. L’u- ratori sonratfotto np/mompnfo capitolare dav'anti alle diffi- 

zionc della ìndu.stria, vennero at- degli « onesti e fedeli amministra- poli, della democrazia e de! oro- va. socialista, nè a .spezzare il po- l’unità è stato pienamente sma- nita della classe operaia olire un Qnp-ta unità ò npcpssnrìn n ùi sopravalutare le forze 

tuate radicali riforme agrarie, tori» degli interessi della borghe- erecso sociale; un tradimento del- tere economico della oligarchia .liberato dalla grande maggiorar.- seno punto d: appoggio per unire -aivarp la mcp Npì nipci Hi tiVip*’ nemici della pace e della de¬ 
fu democratizzato TaoDarato del- capitalistica, e fedeli servitori la causa della pace, finanziaria. In Inghilterra, in z.a dei sindacati aderenti alla FSM gli sforzi di tutti coloro che voglio. .. riomneraèia i partiti pp mòcrazia, di non comprendere 

lo Stato fu imiiffunta iim do- tleU’imperialLsmo negli aflari in- Francia, nella maggior parte dei la qviale continua la sua esistcn 7 .a L salvare questa indipendenza. ì 'nfunLn^PSpStaS' n pìlfJrp' npè dell’avanguardia del 

nt- o Hi* iapf paesi europei occidentali, i social- e la sua attività, abbracciando tentativi di ristabilire regimi rea- importanza 

litica di pace, d- .-laborazione E’bastato che le forze imperia- •• democrat.-ci. seguendo l’esempio nelle sue file più di 70 milioni di zionari di tipo fascista potranno ‘ 

tra I popoli, di amicizia con Ustiche, e in pruna linea i circoli dei laburisti, hanno favorito quel- lavoratori, Csere combattuti tanto più fncil-K^‘:!:r"^: t"fti n“p 1 ’-'‘ « salvare la pace 

ITJnione Sovietica. dirigenti degli Stati Uniti d Ame- a) Coerenti con queste poai- la svalutazione delle monete eu- L’attacco contro la unità dei sin- mente quanto più le masse popo- , rierrinf’rritirn rnlnKrp «pltanin il .succcs.so di questa lotta 

Ma anche nei paesi che dopo rica, rotti gli accordi conclusi alla zioni antidemocratiche e antiso- ropee che è stata imposta dai ca- dacati operai è stato proseguito in lari poliranno raccogliersi attorno * cnttn falci nmiecH re- in primo luogo dal lavo- 

la vittoria furono occupati dagli fino della guerra, rinnegassero cialiste, i partiti diretti dai social- pitalisti americani come un mez- Francia e in Italia, ma in entrain- alle forze unite della cla.sse ope- realtà aeiseonn -ìpIì or- tenace dei comunisti 

eserciti angloamericani, e retti ogni politica internazionale di col- democratici di destra hanno con- zo per ridurre ulccriormente il li- bi questi paesi la grande maggio- raia. La classe operaia potrà fifni Heniì imnerHlUfì ner dUtniP- ^ ' impcriali.sti americani e la 
da amministrazioni militari stra- laborazione democratica e inizias- dotto c conducono nel campo dei vello di esistenza dei lavoratori ranza degli operai organizzati so- adempiere la propria funzione „ Ip^rnnmiictn dpmrirratirhf' r borghesia reazionaria di tutti i 
nicro che sin dal nrimo momcn- fredda » contro rapporti internazionali una politi- europei. no rimasti nelle file dei loro sin- progressiva e opporsi con effica- nronanrp la puprra ‘ servono m " 70 °° 

Ir» ftirnno orionfntp .'n-sn H r-n- l'Unione Sovietica e i paesi di nuo- ca che dappertutto coincide apor- d) Nel campo della politica dacati unitari e i capi .scissionisti eia ai piani degli imperialisti e dei ' ‘ la^n-ainr, della banda trotzkista-spionisti- 

ct-iiim-rinnn do' * r-èriV nr ’in-i democrazìa, percliè i socialdc- tamente con quella degli inipe- interim, i socialaemocratici appro- socialdemocratici c clericali, non fascisti soltanto se le sue forze ~>r npr-nadprli dplla np- lotta 

l'A" ^ ~ niocratici di destra e i partiti da rialisti americani. Essi sono 1 pm vano in modo aperto e attuano es- ostante tutti i loro sforzi non sono saranno unite. èpccità Hplf’mdtà^dppli ooprai dovp della classe operaia, 

menti capitalistici rc.azionari e loj-o diretti si schierassero senza attivi sostenitori della diplomazia si stessi queHe misure antidemo- riu.sciti a Ira.'cinare che delle pie- Condizione fondamentale di nnr intri^urre la divi.sione e la 

dettero il loro appoggio aperto eccezione e senza riserve sul fron- atomica e della guerra fredda con- cratiche e reazionarie cui il capi- cole miroranze. una lotta efiìcace per l'unita della l àtisvità prismi" P^®''f’^^ 2 ione nelle file stesse del- 

alla borghesia conservatrice e le deH’imperialLsmo. Alla predica- tro i paesi socialisti. Sono i prò- tali smo oggi fa ricorso in tutti i _ classe operaia è èhe venga f. 

persino ai fascùsti. — anche in zione della « ter» forza » sedi- pagandisti del piano Marshall e paesi tanto per tentar di spezzare -chcrata e denunciata ampiamen , ari»!,.,, «ut tprrpnr» r»nmipn ai , Processo Rajk hanno 

que.sti paesi il movimento della ^ente neutrale e^si hanno sostiivuto della riduzione dei paesi della Eu. le organizzazioni e la lotta degli •A te la politica che i socialdemocra- , HAii’aTìnn/. i-ivVn primo piano per 

classe operaia si organizzò sopra ® intrecciato la vecchia dottrina ropa occidentale in mercati colo- operai, quanto per completare la = tici di destra conducono al servi- i sindacati di cla-j^c ^ partiti comunisti e o^rai. 

una ba^e unitaria patti di unità oPpnriunista, antimarxista c antu niali o semicoloniali della grande sua preparazione bellica. E’ sta- Decisivi progressi per la rea- zio dell’imperialismo, il loro tra- . .^j^dacati cattolici in nartico- ®|^® 

H'n 7 innè fiirann r-ènnlnci fra rn -^^ifnlifica del passaggio dal Capi- industria e dell’agricoltura degli to un ministro socialista che in lizzazione deirunità della classe dimenio della causa della demo- ha«:cn all- ffirma^ionA dì rnoluzi^aria deve c;- 

‘ . "■ 1 - ■ ,1 « nazionale «a una orga- stati Uniti. Dall’appoggio del pia- Francia ha fatto sparar® sui la- operaia e delle forze democralich® crazia e del socialismo. I comu- ‘‘unitati rrTmiini Tra !*> donne ì elevata in modo permanente, 

rnunisti c socialisti. i sindacati niz.zazionc supercapitalistica. la no Marshall sono passati senza esi- voratori in sciopero per delle giu. sono stati compiuti nei paesi di nisti non devono esitare in que- eco T a ìnrlu-ionA di n’m ®^® e.sitazione in questo cam- 

,abbracelarono 1 lavoratori di tutte quale dovrebbe venire creata se- fazione all’appoggio dei patti mi- -'=le rivendicazioni sindacali. So- nuova democrazia, e in particolare sta lotta, non devono commettere narte de^H onerai e dei essere combattuta e srn- 

Ic tendenze politiche, venne po- condo il modello e sotto la guida ntari e della corsa agli armamenti no stati i laburisti inglesi che, vio- dopo la costituzione deirUflìcio lo sbaglio di nascondere alle ma,-.- f.'.Aatnri eattolJri nel fronte unì- j ?enza pietà. In questo mo- 
.sta e ampiamente discus<:a. sotto del capitalismo monopolistico imposti dagli imperialisti ameri- landò il diritto di sciopero, hanno di informazione e la pubblicazio- se il loro programma; ma in pan , dìfeca della nare e delibivi , e.'sere difese e co*i 5 o- 

la pressione unitaria delle mas- americano. In questo modo le cani ai popoli europei. In Francia fatto ricorso allo stato di emer- ne della risoluzione dei nove par- tempo devono ricordare che per . delle rondizinni di vnla dei'.* * purezza della ra dot- 

sc, la questione della creazione sfacciate tendenze espansionisti- j socialisti di Léon Blum sono sta- genza per spezzare il movimento liti comunisti. far progredire la causa deiruni- i-^voraton è una delle condizioni marxista-leninista, .a fe¬ 
di un solo partito politico della ®^*?® Stati Uniti, la pnquistó ti all’avanguardia delia campagna dei lavoratori dei porti. E’ .stalo L’unita del movimento operaio tà della classe operaia è necessa- T j rti Questa difesa ^clta dei comunali alla causa del- 

, di òssi politicalo G militari silo Hì /YHin i cnmiintefi t niialiliin covcrno diretto da un sociali-lè .stata in onesti riarsi una ronse-.rio iin naziente c continuo lavoro! ® ucce..,o 1 ques a 1 e_a. Il unità, la loro devozione al pae¬ 


sino, iin più attento lavoro di or¬ 
ganizzazione. una più efiìL'a- 
ce propaganda. Deve c.=scre 
Condotta senza esitazioni la 
lotta contro ogni manifesta¬ 
zione di opportunismo, si xle- 


V Vili 

mperialisti per distrug- borghesia reazionaria di tutti i 


^ - 4 - 11 . al scopo di distruggere l’indipendcn- hanno dichiarato che il popolo sta eh® in Finlandia ha impiegato guenza della vittoria riportaia'di chiarimento dell’importanza ^ del sociali^ol Unione bovie- 

Qucati progressi su la via dei- delle nazioni e preparare una francese non accetterà mai di fa- la forza deilo Stato contro un mo- centro gli occupanti hitleriani, i deH'unità. rivolto a tutti gl; ope-j ® R^ande 

la unità ebbero innegabili nper- nuova guerra, il sacrificio dogli in- jg ^erra contro la Unione So- vimento sindacale e per provoca- loro agenti e collaboratori, della'rai e a tutti i lavoratori, e -spc- Strlin. gu.da degli operai e di 

cus-sioni favorevoli per miglio- tcrcssi economici dei paesi mar- vietica e le nuove democrazie. In re la .-cissione nei sindacati. So- politica democratica delle autori- cialmente a quelli che ancora se-l -ria-iA à ' popoli nella lotta per la 

rare le condizioni economiche e shallitzati airintercsse esclusivo nalia i socialdemocratici di Sara- no Saragat e i «uoi seguaci che in là sovietiche, della spinta deile'guono i socialdemocratici di de- TMintn Hi* nnrt^za* wr 9 ®^^^^^'^* P®*" '' socialismo, per 

politiche della classo operaia. ^®' grandi monopoli americani, il gai hanno lasciato cadere anche Italia ostentano la loro solidarietà masse alla realizzazione di profon.'stra e i loro partiti. èrAar» in nani naecA una niù tarpa P**®®- 

agevolarono l’ingresso nei par- tentativo conscguentemente con- foglia di fico della richiesta di col ministro di polizia clericale de riforme economiche e politi-! Alcuni fra i partiti comunUti P^®-® La causa dell uniU della cla«se 

lamenti di forti rappresentanze organizzare un impero Q^a politica di « neutraUtà ». In con gli assassini di operai e le che. della necessità di difendere dei paesi capitalistici hanno com- "" ®9® « »®^® ® operaia e la causa di tutti 1 lavo- 

dei Dartiti oneni ncrmisero ai oionaiale americano vengono spvi- Norvegia hanno voluto fosse re- indegne per.'^ecuzioni contro i par. Tindipendenza e Tavvenire di que- pioto negli ultimi anni grandi pa.'- , He1i’imnAriali«;mn r la vogliono diventare 

^ tToA doratamente presentati quasi co- spinta la proposta di un patto di ‘isinni. organiz-zati da questo mi- sti paesi contro gli intrighi e le si in avanti, si sono trasformati m hV i dell imperialismo, che vo- 

paii Iti comunisti, i piu tenaci me un passo per eliminare le con- non aggressione fatta dall’Unione ni.-tra. minacce degli imperialist.. I par- partiti di ma<.*^a, sono alla testa glmno rompere le catene del re- 

combattenti per la unita, di com- traddizioni interne del capitali- Sovietica. Dappertutto gli uomi- titi comunisti condussero una lot- di grandi movimenti ai quali par. ^ imperialisti minacciano gimc capitalistico, che vogliono 

pierò in alcuni paesi pa.ssi no- smo. Anche gli idtimi residui di ni che hanno sviluppato la crimi- /9 ta conseguente per l’unita, in tecipa la parte piu attiva dei la- la inaipenaenza e la -«ovTaniia ai salvare la pace, marciare verso 

tevoli verso la conquista della rispetto per gli iBleressi e per le naie politica di guerra che ha cui- stretto legame con le masse pepo-, voratori. .Altri invece continua- ‘C nazioni, h'er laciiiiare la .^n avyvenire migliore, verso una 

maggioranza della classe operaia, tradizioni delle singole nazioni minato con la firma del « patto lari, riallacciandosi alle migliori no a essere dei piccoli pirtiti. =acietà scKialista La causa dcl- 

Una grande vittoria della uni- vengono liquidati; ideale c guida atlantico», da Bevin a Spaak, da Nemici di ogni politica di unità tradizioni del movimento operaio mentre la socialdemocrazia dei ® lunita c la nostra causa. Grazie 

tà fu la creazione di una sola «’ei partili socialdemocratici diven- Léon Blum a Saragat e Schuma- operaia e democratica i partiti so- marxista di ciascun paese e alla loro paesi conferva una forte in- ®®‘Y_ "YiarÀ « fnrnaÀrA h lavoro .Pieno di a^egazione 

oreaniLz^STe Drofe<sion^^^ rimpcriaiismo americano; in eher. sono stati forniti dalla so- cialdemocratici non sono riusciti positiva esperienza del fronte uni- fiuenza e forti organizz.azioni. La ® 

Tt nome di esso e nel suo interes.se cialdemocrazia. neanche formalmente a ricostituì- co contro il fascismo. In seno ai necessità di una lotta conseguente ^ dell unita dcl- 

ternazionale unitaria, la F. S. vi. j condotta la propaganda di b) Nel campo delle relazioni re una qualsiasi organizzazione partiti socialisti invece, accentuan-per Tunità della classe operaia de- vengono ampiame^e svilup- la cla-.se operaia deve trionfare 
In que.sta organizzazione, per la - p„rnr>AUn.r. » e di ^<1 u enntm i resid,., dPi U in nri^.v niano. P^^'e le Campagne anticomuniste c trionferà nel mondo intiero. 


prima volta nella storia, si lro-ij,j^ co.smopolitismo che nulla han- mòcrazia è stata ed è la ispiratri- desse il posto della defunta Secon- fascismo e per le necessarie tra -1 tanto dagli uni quanto dagli altri, 
varono uniti i sindacati operai Jqq (jj comune con la solidarietà tra ce e anche la creatrice diretta del- da Internazionale. Bissi hanno cer- sformazioni sociali, si accentuò la Le possibilità e le prospettive di 


dell'America della Cina dei socialista è la ba.se della solida- zione. I laburisti inglesi conduco- realizzatosi nella F.S.M. e complici della borghesia reazio- teressi dei lavoratori condotta dai 

na»ei Anlnninìi T-a F S M* eia- dei lavoratori e della colla- no una guerra feroce contro i po- II « Cernisco » sorto come sem- naria, decìsi a giocare ancora una socialdemocratici di destra susci- 

‘ • 44 » ' H TnAoni- bor.'iz'.onc tra i popoli nella difesa poli della Malesia e della Birma- plico ufficio per l'organizzazione volta la parte di agenti del capi-'ta malcontento e sdegno nelle fi- 

DOTo \ma piatiaiorma no - ìndipcndciza co-itro ìe nia' fanno a.ssassinare i dirigenti ii conferenze socialiste internazio. talismo e deU’ìmpcrialismo nelle le operaie, costringe gli stessi capi 

tica per la difesa drllr rivenni nina 'ce dc'.rimpe. ’t'.ì-iv.o '•Mia ce. movimento nazionale di que- nali, ha ridotto la sua esistenza a file dei lavoratori. Predicando di socialdemocratici a mascherarsi di 
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Il rapporto di 
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« IL PARTITO CO.MU.MSTA JUGOSLA¬ 
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La mia scoperta (leiriiiierica | 

APPUNTI DI VIAGGIO M 

I L mio ultimo viacrfrio fii^ dai porta, tra lo stridore e il fracasso Una parte, più che esotica. Sul 9|| 

Mosca a Mosca: Mosca, Koe- del carbone, nella polvere nera fondo verde del mare un negro l||^ 

nigsberg (sia a^ea), Berlino, ^he si fondeva col sudore altac- ‘‘o» pantaloni bianchi, ven- 

T-fnT; M ^ P<-^«vano ananas col- deva pesci rossi, tenendoli solle- . . 

fonder. Capo Corona. Ci ta del , ,, ^ 

Messico, Loredo (Messico), New ^}'“bo- , {• i. , • , • • j- 

Tork. Chicago. Cleveland (Stati Al momento della partenzJi, co- s*a- L altra parte, piantagioni di ^ 
Uniti d’America), le llavre. Pa minciò a piovere. La pioggia tro- znccnero e tabacco, mantenute da 
rigi, Berlino, Biga, Mosca. picale che io non asevo vista mai. decine ili migliaia di operai negri, ■■■ 

Viaggiare per me Ò una neces- Che cos’è la pioggia? spagnoli e russi. 

.sitò. Il contatto con le cose sosti- Aria con una striscia d’acqiu. AI centro la ricchezza, il club 
tiiisce, quasi, la lettura dei libri. La pioggia tropicale è tutta ac- nmericano, il diecipiani Ford, 

K al lettore d oggi staggiare qua con una striscia fl’uria, Kiev e Bok, la prima testimo-1 j^inE 

T*?' ^ Ir» ero uno di prima classe. .Mi nianza della dominazione degli 

i *” ^ «• j noiose rese j ^|j ri,,j,rj,i dal- Uniti su tutte e tre le Ame- 

intere.s.snnti dalla immaginazione. ■''oi.i risa. .>ii r parai oui .i..i i i.,i 

invece di immagini c metafore, P'^ggm .sotto un deposito a (entrale, dii Nord e del fj4 

_ ■ . _ .• . a,.., Il J __ Sud. 


IVELIO SPANO AI. SEGUITO DELLE TRUPPE DI MAO TSE DUN 
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Camion ciUà di frontiera 
ira due mondi div ersi 

Contrasti sul Fiume delle Perle - II piccolo commercio, base di ogni attività 
Il viaggio da Sciao-Gueu - Un sindaco die Canton non aveva mai avuto 




* t * ♦ 


cose interessanti per se stes.e. due piani. Il deposito era tutto ... V 

Io ho vissuto troppo poco p»r pò pieno, dulie fondamenta al tetto. Quasi tutta la strada principale A",! 

ter descrivere dettagliatamente e di wisky. Scritte misteriose: dcH’Avana appartiene a loro. Il f 

con esattezza i particolari. «King George,, * Black and Whi- Beudo. lunga strada, piana, coi f' ' Vt . ^ 

Io ho vissuto troppo poco per te», < \Vhite borse», nereggiava- suoi caffè, le reV/ames, i fanali. , 

evidenza I in- no sulle casse dell’alcool, che di Lungo tutto il Vedado, davanti ' ^ ' U * ' 

sicme e e ^ là si sarebbe riversato nei \ioini, uHc loro case avvolte da collari * ^ ^ 

T-,. . .. ■ j- ^ soliri. Stati Uniti. dì rose, appoggialo su una gam- . ‘ ^ 

Al (lì là .lei .leposni, Ir ha. eh,- ' • 

zione. Sul mare non .si vedono le . u . .. • 

sponde, sul mare c’è più acqua di Pubbliche, e mucchi di frutta Vdufi sin loro bassi «gaiielli, I KIl KICN-KYIN è il primo cil- 
quanta si po.s.sa immaginare in marcia. sotto gli ombrelli, i poliziotti prò- ‘adino di Canton. La sua elezione 

una casa, sul mare non sai che Al di là della zona del Porto, teggono gli Americani... ?a%«hUa pe'J^rimmrnlslr^z^^^^ 

cosa cè sotto di te. la citta ricca c pulita, ii mondo. WLADLMIU MAJAKOVSKIJ della grande città cinese 

Solo il pensiero che a destra ..... 

non c’è più terra fino al polo, so- . timmi ll«)llllll■l■ll■llll• «mi itiiiMiii 

!?àpiri“V,rrmoVp^^^^^^^^^ • ECCEZIONAIE TESTIA10NIANZA DI UN CONDANN, 

tn di te. forse, c’è rÀtlantide. — 

questo solo pensiero è l’Oceano m *■ A 

Atlantico. L'Oceano è noioso. Per I I _ ■ ■ * I ■ ™ 

diciotto giorni abbiamo strisciato, HI M H B 1 

come una mosca su ano specchio. HI ^ I ■ H I H~* HH HII 

E solo una volta ci fu uno spet- -H Lppk JL Jl Ji. B_/BLJL 

Incoio bello con una bella mes- 

siiiscena. Eravamo già sulla vìa ^ 

del ritorno, da New York a le ^ 0 ■ 

éftn anttn la 

itpt"noUH-IJ Id 

bianchi l’ocqua al cielo. D un --—- - - ' ■- - — " " ' ■ — 

tratto apparve l’arcobalenn. SiTji , », p ■ , 

rifletté neU’oceunn .e si neon- Uii ciocumento UTYiano Ut uTia forza e di una ir 

giunse fi se stesso, e noi. come lI • • j. I 

acrobati da Circo, saltammo nel ('Sempiari, immortale utto uì accusu contro i neri 

cerchio colorato. Poi di nuovo 
spume galleggianti. pe.sci volanti, 

pesci volanti e spume galleggian- è'»ct/c. membro ael pagni e tl suo popolo, sa che Ut vanti al nemico, il suo animt 

ti. come nel mar dei Sargassi, Uaniio sua opera sarà ripresa c conti- resta indomito, combattiro. I 

e. solo in qualche caso solenne, le vittoria e piu accanto a lui, indomiti e coni 

fnntnne fielle balene ^ prunai era del lU-iJ e un- pm oltre, sino alla felicita per battivi restano i romunisti de 

lontane rtclie paiene. piccato dalla (jestnpo VH set- tutti oli uomini tuìln terra oatiivi, Testano i comunisti ac 

E sempre, sempre, noiosa fino tembre del liUJ uomini sulla terra. numero 400 la saia degli in¬ 
aila nausea, acqua, acqua. We, mesi che 'precedettero la J iÌ‘ terrogatori alla seziore antico 

L’Oceano è noioso, ma senza di fine, riusci a scrivere c a Sauan» a° ca?n2/i? del^rCe- ,, 

Ini tutto è triste. far uscir di prigione, con l'atu- i« . Questa sala era stata scelti 


*’) Poco 1 poco Canton appare qual’è, operazioni di scarico e carico, co- sibili quando sono prue da un regime 

^ », C.ANTON, dieemhrf col suo aspetto caotico e indeciso: stringe ii trenino a un passo da che non ha più nessuna speranza, da 

„ ' '-'ai j,^nza è situata al quattor- ima città di frontiera; e non soltanto lumaca. , , . ««■'-'•'o che non ha assolutamente 

P» V'. diccsimo piano di un grande immo- frontiera fra due sttft. ma fra Questo disordine ci accompagna nessuna prospettiva 

' jjjjg jyl margine della ex-concessione “fne mondi diversi. fino alla stazione sud di Canton, poi. Ma torse, a modo loro, i dirigenti 

internazionale, a strapiombo sul Fiu- La guerra ha certo inciso sulla vita bruscamente, si placa. A Canton si del Kuomindan h.inno avuto le loro 

I me delie Perle. Siamo arnv.iti tardi della città, ma probabilmente non ha sente poco la guerra e si sente poco, ragioni per fare tutto ciò; hanno ru- 

nella notte, ieri, e lo spettacolo gran- fallo ebe marcarne i lineamenti: la P” adesso, il cambiamento di re- fiato per rubare, come stanno facendo 

dioso della città immf.isa, adagiata fisionomia è rimasta la stessa. A ca- R'mf- La situazione è qui del tutto da ventanni, per acgiungcre ancora 

su ire bracci di fiume, mi ha ripagato '-alcioni tra i due mondi. Hong-Kong diversa da quel che era a Pciping o qualche briciola all incredibile for- 

della fatica del viaggio. Nella notte, da una parte e la Cina dall’altra, -i I ien-/.in o a Sciangai o a H.incou, luna che le ^ t.imiglie del a Cina 

Canton appare, tra'migliai.! di luci, Canton vive la sua vita di sempre: subito dopo la liberazione. Perchè? hanno .vccuniolato sotto il loro re- 

una grande metropoli come un’altra, la gente vive e lavora, v.zle .1 dire Certo perchè Canton ha una funzio- girne ($1 paria di trenta o quaranta 

, ma vestita d’argento per lo scintillio commercia, vendendo a Hong-Kong ne particolare, perche è tanto vicina miliardi di doll.ir. U S.A.!); hanno 

, ’ -'V' delle acque sotto la luin tutto è « prodotti agricoli e ariigian.vti della •> Hong-Kong, ma non soltanto per (atto saltare il pome per rendere più 

' ^ V' ‘ puro e nitido, come il cielo terso. Cina, c vendendo alia Cina i pro-Nuc.-to: anche per il modo in cui la difficile la caccia ai banditi che agi- 

* \ ' Di giorno, sotto la luce cruda del dotti industriali che vengono dal- <:'ità è st.ata liberai.!. La Iiber.azione scono nella pane .Sud della città, di 

' \ IV* (s sole torbido dei tropici, gli aspetti l'estero, attraverso Hong-Kong; m.a delle altre gr.indi città è stata accu- là dal fiume; ed hanno infide ten- 

' particolari comincino ad apparire ^ una vita precaria, come vedremo, ratamente prepar.ita, sicché l’Userciio tato (scnr.v riuscir.i) di affamare 

• * nella loro realtà: le perle c l’argento perché 1 legami con Hong-Kong sono popolare è suto subito padrone delia Li citta e di disoic.inizzarne la vita, 

VI.-II zrirv VVIV Z. 5I nrlmn dei fiumi si sono trisform.!ti in acqua ’ueerti e quelli con il resto dell.! situazione, anche dal punto di vi,t.t perche pensano a chissà mai quale 

(ad L di càn?on I a sua ^ sudicia, una torre di fronte mostra Cina praticamente ancora inesistenti. commerc..ile e dei prezzi de la mo- 

liinSacò hr&ficafo le tracce del recente incendio, la folla Fiobabilmcntc . caiuoncsi. die sono ueta. Qui. nell’ultima grande città Banditi quanto . nazisti e gretti 

ta decisiva per l’ammlnislrazionc densa, chiassosa e scomposta, rivela oggi un milione e settecentomila. v,- che ancora restava al Kuomindan. la < demo.ristiani, 1 dirigenti 

della irrande città cinese le miserie che sa'gono dii fondo, ^ono attualmente delle loro scorte, liberazione c i'-'c»uia precipitosa- slel Kuomindan misurano gli altr, col 

presto bisognerà che essi rieostrui- olente a causa dello sfasciamento de proprio metro, c non riescono a in- 
iiiiM«MiiiiiiiiiiMiMiMMiiiitMMiiiiiiiiiiiMiiiiiiiMMiiiMMiiiMiMiiiMiiiMi antica Vita, o Se ne fiaitivo del regime reazionario che ’enderc U realtà più evidente. Non 


l'ECCEZIONAIE TESTIA10NIANZA DI UN CONDANNATO A /MORTE 

-sia gran che di cambiato, a qualche f^uomindan che hanno potuto fug- grandioso avvenimento che su scon- 

n -* H settimana dalia liberazione. 1 prò- non si sono neanche fermate a volgendo la Cma, non capisco*© che 

■ |*Hj^ industriali dell’estero costano Ruardarsi indietro, sicché l’Esercito Canton ha risorse sufficienti pZr sa- 

g If 'H B I “■ "■ mA H "■ U7" T**' «^be nelle altre città popolff avanza ogg, con una rapi- nare rapidamente ferite dieci volte 

■ ■ H ■ ■■■HH HH ■■■ ■’ ■■■ ■ 1^ C'U«>. i prodotti a'gricoli cost.ino a$- P'V hanno 

JL _H_ HwH ^ Ji sai di più; probabilmente perchè 1 [u^ui'^s «alle difficoltà delle strade: mferto, ch’cssj ha almeno tre ne per 

/ 1 primi trovano in città un mercato pensare che. dieci giorni dopo risorgere, anzi per sorgere come un 

più facile che all’interno, mentre i è stata liberata Sua-To ad grande centro fiorente di traffici: o 

m 0 g g ■ secondi, che arrivano con pena dalle oriente, mentre, a occidente, le avan- ridiventare, su più larga scala, U 

^ /->* B- -B- .--'W 'H--B- B -B- -m/m campagne, hanno la concorrenza del '^uixtdie della IV Armata sono già città commerciale internazionale del 

B B B m ® * B B B H H fl H B B H H B - B B ■ ■ m * - B ' ìcmo mercato di Hong-Kong. Sul- frontiere del Kuang-Si: le truppe sud cinese, in concorrenza con Hong- 

B BvB ^7 m J m B B> B H B ■ B B. B H B B gm B ■ B B B jgm '‘ago delU bilancia vivono c specu- del Kuomindan che non hanno potuto Kong: o diventare il grande emporio 

■*" ^ M- J cantoncsi; ma. malgrado la fuRR're *' sono arrese o si sono tra- commerciale dell’Asia sud-orientale. 

--—- - ' — — " " " - ■ — ' ■— — speculazione, la bilancia esiste e fun- sfamiate all’istante, con poco stupe- in concorrenza con il commercio ìm- 

TT l » », p ». ziona e questo dà alla vita della c.tpacità di adattamento, in ] perialista in generale; o diventare 

un aocumento umano di una forza e di una integrità morale città un sororenden^e a-seno di nor- ^be infestano adesso una città commerciale e induJtrUl. 

^ ^ •. 1 11 ma'ità. H campagna- del sud della Cina 

esemplari, immortale atto di accusa contro i nemici della pace 1 L’impressione che avevo avuto, UÌ sono, naturalmenu. anche altre I reazionari del KuominiUn non 

^ ! sulle strade del Kiang-Si meridionale pcioni contingenti: in primo luogo capiscono che, sotto l’impulso della 

I e a Sciao-Guen, della prepotente pre- doperà di corruzione profonda e di nuova grande rivoluzione vittoriosa, 
Julius tuctic, membro deli pagni e tl suo popolo, sa che Ui| panli al nemico, il suo animo 1 la fermezza e l'esttazione, la pu- senza della guerra con tutti i suoi icprcssìone sistematica svolta durante Canton ritrover.à inevitabilmente, e 


opera Sarà ripresa c contt- resta indomito, 'combattivo. E 
neun nuata sano alla vittoria e piu accanto a lui. indomiti e coni- 

nella prtmatcra del 1U4J e im- pm oltre, sino alla felictta per barimi resinilo i romunts 

piccato dalla (jestnpo VH set- tutti ali uomini suììn term oatuvi, restano i comunis 

tembre tiri iu*n lutii gii uommi Stilla terra. numero <'400 ^, la saia dee, 


luta e la sporcizia Qui non è | perturbamenti inevitabili, si era an- 
potuta restare che Vana u /'ol-icora accentuata attraverso le strade 


unisti del tra cosa Questo o quello 


idei Kuan-Tung. Alla stazione d- 


tti glt uomini sulla terra. I numero *'400 ^, la sala degli in- Quello che e rimasto tn fu- Sciao-Gucn. per prendere un trenino 
Questo è il suo futuro e ini terrogatori alla .sezione antico- eif: é la grandezza dell’uomo, v-aconi che avrehhc nomm 

so riposa ta sua virilo fierezzal munista di volizia sostenuto dall’ideale del comu-l., _i_ _ _ ^ 


li tutto è triste. far uscir di prigione, con l'atu- 

Dopo, per molto, molto tempo, to deU'orgamzzazionc claudcstt- 


tcinbrc del lil4J. . ........ , numero 1 UU la 

Nei mesi che precedettero ta tn “Ua .<u 

- . , ' esso riposa la sua virile perezza munista dt polizia 

m? ufe ^mal°Tc "» »“'» 


sostenuto dall ideale del comu- normalmente portare sessanta perso- 
jtusmo. Ma, come giustamente ,ccalcav^ nel buio della notte 

dice Calamandrei nella sua pre- .. -i t 

fazione al Uhm ver rnnservare O. quattromila fra 





,iha' «èno delè.m^ n, u„ di ,„»..o(„ co- 'roórrV?,™ U/,.T/niS “ Vr"? 1* "'"'“’l ‘ (°otc-fo1,;ì,o;d,o'’,n,.T/S^ 

qua..del rquibu .cull.uie d.Mc uclluEu,, cella ISuS. dVsTrenVit f C..!'. cc- 

gtìettt costituisce, appunto, to senso sole . , . , per facilitare il loro lavoro; Eucik non ha bisogno di repri- 'usione indescrivibile; un gruppo di 

ascritto sotto la forca», un do- , pagina incontri del Q^g^ta per lo meno era la loro vnerc ntilfo di sé, di imporre il soldati occupa il carro destinato ai 

cumento umano di una forza periodi che ti arrestano per la £ tuttavia, metteteci in- silenzio a nessuno dei .suoi af- partigiani locai; che ci accompagna- 

e integrità morali esemplari, toro ltu:e improvvisa, per la lo- sleme due detenuti e soprattut- /etti, neppure ai più infimi e no, e ci vogliono infiniti discorsi per 

forse il piu profondo e stngo- fo immediata verità: " Ho spe- comunisti e in cinque mi- segreti » . persuaderli a cederlo: ci riesce, final- 

iarc tra quelli che l'eroismo de- Tato di pater vivere ancora la formata una comuni- L’amore per la sua compagna mente, solo il mio passaporto firmato 

gli uomini in lotta contro il na- di un uomo libero, di poter all'aria tutti infatti non lo indebolisce, non dal compagno Ciu-Dé. Una c# 5 uan- 

ztsmo ci abbiano lasciato. molto lavorare, molto amare, j -piani Già dall'anno 1942 il toglie affatto le forze. Per tma di impiegati di banca e delle 

'400. veniva chiamato da tutti arrestata quasi insieme n poste, che debbono raggiungere ur- 


macchine, del ritmico suono del¬ 
le finiture di metallo del boora- 
portn. 

* • • 


raccolta di quei drammatici fo¬ 
glietti costituisce, appunto, lo 
w Scritto sotto la forca », un do¬ 
cumento umano di una forza 


... tl caldo era spaventoso. forse il piu profondo e stngo 

Bevevamo acqua, ma inutìl- hirc tra quelli che l'eroismo de 
mente, ehè subito si scioglieTa in gli uomini in lotta contro il na 
sudore. sismo ci abbiano lasciato. 

TT- , 4 : .«nsilainri oi L'tiu meditazione davanti aio 

Un centinaio di g»* morte, dunque. Ma quale cncr 

rasano suUasta,_ e piegando e quote violentissima chia 

voltando meccanicamente la te- rezza in ogni parola, c come so 
sta, ventilavano la prima classe, pp lontani da queste pagine li 


‘ dal pianterreno al quarto piano 
tra l supplizi nella sua cella domatuia. . Era 

l«nl r,nnir,n /fai P®'' hciUtOre il lOTO lOVOrO; 

^ì^^sta per lo mcno era la loro 
periodi che ti arrestano per la ^ tuttavia, metteteci in¬ 
loro luce improvvisa, per la lo- HPtPvi.fi 0 in-nrnttut- 






vita di un uomo libero, di poter 
molto lavorare, molto amare. 


Una meditazione davanti alla molto cantare e molto percor- 
morte, dunque. Ma quale cncr- rere il mondo. Proprio ora che 
già, quote violentissima chta- divenivo maturo e avevo on- 
rczza in ogni parola, c come so- coro molte forze, no.i Je ho più, 
no lontani da queste pagine le mi si spengono dentro. Amavo 


tà che vi manderà all'aria tutti infatti non lo indebolisce, non dal compagno Ciu-Dé. Una d^uan- 
l pioni. Già dall'anno 1942 il toglie affatto le forze. Per tma di impiegati di banca e delle 

« 400 » veniva chiamato da tutti , L arrestata quasi insieme o poste, che debbono raggiungere ur¬ 
lo centrale comunista. Ha subi- "** ^ messa nella stessa prtpio-- gcntemente Canton. sono più difficili 
to molli cambiamenti e sui suoi canto ogni sera ranroni di ancora da persuadere. Si perde tempo 

banchi sono passate migliaia c lf}to che parlano della .steppa, trattative, m proposte e contro- 
migliaio di uomini c donne. Ma azzurra di 

uno co.sa non si è mai cambia- X di una donna che lottai , soltanto la nazienza tradizln-l 


III'ImS 


La terza classe, ora, odiava la intonazioni scnttmentàlC ogni la'vito^per lo Viia” beVlé«a. sono] di uomini c donne. Moj - "'^^'^onna che lotto *' 

prima anche per questo, perchè debolezza e compianto sulla prò- andato sul campo di battaglia. ['"“p^nimo” delta comS'n^r'rcn' agli uomini per riron- dojio; soltanto la pazienza tradizio- 

■si trovava ad un grado di tempe- prto sorte.' tucik, davanti otto Vi amavo, uomini, ed ero /elice Quistare là libertà Ed è proprio. popolo e il suo recente,' 

» _ 1 _ ^ _i_ __ I* _ SQCTQlci aitn. lOtiQ c Sicuro «Ci— p ^ __ , _ . / / • __ j; j: _r_ 


ratura più basso. morte, e un uomo Ubero, sciai- quando sentivate il mie amore, ■ ri ° ^ 

Al mattino, cotti e cucinati, en- *0 da ogni dubbio o esitazione, ed ho sofferto quando non lo \%nVea a!ianmtJ Ìr«rch^Sta d! 

trammo a l’Avana tutta bianca Lgli sa che la sua immortalila comprendavnte. Colui a cui ho trincea ai an ata, accerchiata di 

d?Jl^ e di aSò U dei viventi, nel ri- fatto torto mi perdoni, colui che do nemico e bombar 

fallir'' di cordo Che di lui avranno 1 com- L consolato mi dimentichi. Lo 




Só.““ éiu dTgll;..^“dìSro dè:l '-■'<> '<• 

cine di barche e barchette, cogli vv... 
ananas, le patate dell’Avana. La - 
terza classe gettava denaro e pe- 
scava uno spago. 

Da due imbarcazioni con- 
correnza ho sentito due avanesi 
insolentirsi in pura lingua russa: 

«Dove ti ficchi tu, coi tuoi ana- 

Ì/Avana. Ci fermavamo venti- 

quattro ore. Dovevamo caricar ' «riSE^Ti ; 

carbone, A Vera Crur non ce n’era , ^JZ'^ Jm ■ 

e ce ne serviva per sei giorni di ^ ' jj. 

navigazione, andata e ritorno nel • ' JH |f ” 

Golfo del Messico. ’ '■ i 

Alla prima classe diedero il la- . J 

sciapnssare per scendere a terra. 7 

anzi lo portarono nelle cabine. - 

Mercanti in « sciantung > bianco, . . ''H|^^QPB^^ 

correvano sulla riva, eccitati, con ^ 

dozzine di valigette, campionari \ mBk 

di bretelle, colletti, grammofoni, BPB 

brillantina, cravatte rosse da ne- 
gri. A notte tornavano ubbriachi. 

vantandosi dei sigari da due Hnl- | ‘ 1 

lari che avevano regalati. ^ jf J* 

la seconda classe sbarcava ^ ■ 

scelta. Scendevano a riva tpielli ’ì**^^* 

che piacevano a) Capitano. Don- JULIUS FUCIK, giornalista, 
ne. per lo più. .Membro del Comitato CcUtra’e del 

I a terza classe non scendeva Partito Comunista Cecoslovacco, 

per niente. Si piantavano in co- impiccalo dai nasisti 1*8 «etL 1943 


Cd ho sofferto quando non lo « Vittoria. H ^ 400 . rra uno 
comprendavnte. Colut o cut ho trincea avanzata, accerchiata da 
fatto torto mi perdoni, colui che . ^ bombar- 

1 - . _ rintn rin uii Tim nrtnnrn mn 


tristezza non sla Je£fa(a al mio 

c muoio per la gioia e sarebbe , impiccato dalla Gr.stapo, ma nel Isro al Nord e al Sud dai ponti "".Jr f ‘‘l due mondi; 

farmi torto mettere sulla mia , Nè l analisi dei compagni, del attualminiVri- ^ ùria secchia Cin. arretraU e quello de la nuos.s Cina popolare. 

tomba l’anaelo della tristez'a » toro carattere, del loro compor- ■ “. ‘ ‘ aiiuainicnic ai , . , .. 

Il TTinfinn della ninia mrrnla tamcnto, è meno ferma dì qus- ^ ' XTARin nF viiritFi I mezzi. Incontreremo piu tardi, ventanni dal Kuominaan che é iiu- fra non molto, l'armosfcra che U 

tn^tuUo « libro^ed ? un Sofh!o Neppure i carnefici _ * ‘ IO D . . . .1 |„ngo jtrada. due grandi locomo- setto a soffocare, con la violenza o scosse nel 1921 . al tempo della primi 

SDontaneo che saoroa da una sfuggono a questa analisi crifi- JULIUS FUCIK Scritto so-to la forca, rovesciate in un fosso; e incon- con la blandizie ,i sentimenti prò- rivoluzione tradita e sconfitta. Noti 
naturale persuasione, da una La penetrazione psicologica «'’*’’ nnlveTt^> Econorr.tc.! L lOO altre folle di contadini e di gressisti delle masse canioncsi. sanno che alla n^co^a lavora gii un 

inalterata fiducia nell’uomo, fi- di Fucifc è sottile, generosa e y> le ! soldati che, tutti, voshono montare Un’altra ragione della lentezza re- gruppo di uommi thè avevano la- 

ducta che resiste nonostante gli tagliente, illumina la calma si- IJPlIcipfOr » sul^ nostro treno. ^ lativa con cui procede qui il nuovo .ciato Canton molti anni or sono • 

esempi di sangue, la criminale carezza, la modestia degli eroi, v-Arnn . naturalmente potere popolare é lo stato di disor- j.},e riprendono ozgi a lavorare con 

depravazione a cui si abban- e segna a fuoco la verminosa Uocxio Bfci.fAUUM . rasse- s innesta la piccola speculazione del dine in cui le automa del Kuomindan j j, • 

donano le S.S. del carcere di coscienza dei torturatori [Vni% diretta da commerciante contadino, i cu, rap- hanno lasciato la città. Il primo spet- entusiasmo d, venFinni or 

Pankràc, fiducia che nasce dal- „La proS.simifà della morte ha ^utasncnlo Vi contiene P?”' commerciali con la città ^no t.tcolo che mi ha colpito alla stazione esperienza e un* 

Io certezza della giustizia che messo tutti a nudo., durante Saggi e studi - L. Cecchi' » Lo- siivcntaii difficili e che tenta di ri- é stato un vero e proprio cimitero Preparazione infinitament* maggìorL 

verrò, qui, sulla terra, e dcll’a- l’interrogatorio ogni parola ha ronzo il Magnilico » . F. Catalano: f^rsi taglicggi*ndo il viandante sian- di automobili ammucchiate sulla stra- Forse essi credono che Yeh Kien-Yin, 

more per il paese del sociali- potuto servire da protezione o .Tendenze moderate e tendenze co e affamato o speculando suU’ur- da e bruciate. Perché? Perché noni oggi sindaco di Canton e segreurio 

smo, VURSS. (E’ il 1. maggio: da arma. Qui non è stato pesa- democrotiche nel '48 e nel '49.. genza dei bisogni dell’esercito: presso se le sono portate via a Hong-Kong d^l Partito comunista per il sud ci- 

m Sono le 9, in questo momen- to quello che hai detto, ma quel- Ritmiti critici di conftmpnmnei -1,1 ponte distrutto è stato stabilito un come il denaro pubblico e privato, , i 1 • j - 

to l orologio del Cremlino suo- io che era nel tuo profondo. E .Salvatorelli- «Guido Do RuRKI^o {j^aghetio che costa caro ma evita al come i mobili delle case proprie ed , ‘ ’ I Eencraic su] tipo dei 

no le dtec e sti la Piazza Rossa „ei tuo profondo è rimasto 'olo , , r- » ! viandante stanco un viro di due chi- altrui, come i documenti di tutti gli che sono ssappat, con le tasche 

marrìamn^rcJ^tl là onesto I es.scnziale Tutto quanto è in j polcofo’'a * in ocni angolo di strada, in uffici, anche di quelli che non ave- ‘ Formosa No. Yeh è un ge- 

Tlìarciarno con iiP. in OliC-Slo mo** SccOTidn Ofann ocr far flnnnnrc ** * oUilc i€l«crc oc* rOoCOio 01’^ . . __ , • *« * j* • 

mento, a Mo.xca cantano VInter- più nobile indebolirà o abbel- l'Arcse « - G. L Me^.sma. «Le tra- sraz.onctna, vigila m perms- vano alcuna importanza rn.litare? "crale di un altro esercito, un din- 

narionale; anche dalla nostra lire il /ondo del tuo carattere Suzioni dal ru.-s.so nel 1920-194.3.. nenra una folla impressionante di Perche hanno fatto saltare il ponte gente d, un panito diverso; è un 

ceFIo deve echeggiare, nel mon- è caduto sradicato di colpo dai Noteretir e schermaglie - C. Mo- piccoli venditor-- una banana costa movibilc, ch’era l’orgoglio dei can- uomo del popolo, é un rivoluzionario 

do intero.). ciclone che precede la morte. tl cinquecento dollari fetoe dieci volte mnesi e che non ha n^na impor- che h, lo sten ardore dei tempi 

Mo questi temi dello fiducia e Non .sono rimasti oifro che d fu;?/ja ”-c 3 %'r„orno modem^^ * Canton,. un uovo d anatra tanta strategica? Perche, prima del- Sun Yat-Sen m» che Ha la pa¬ 
dello gioia, pur sempre segre- soggetto e ratfribiito, it fedele p .Samarcaneel;- - t., ryseVia d: pollo d.ec.miH I evacuazione, hanno fi«o d, tutto ^ Mao Tse-Dun 

fornente nelle pagine del libro, i! frodifore tradisce, i! Ale's.-indro Pe:ofi (con uro sre’ta!*^'®' ^ohe più che a-troy. Ed per lasciare la città, che sapevano cenato m trntotto anni ai 

agendo si fondono, sono ossor- borghese di.spera, l'eroe si botte, di linrhoi . - L Ruvso . Adolfo '^c'coio PC'-'o a assalto da isolata dal retroterra, senza viveri? msegnaro m s rntotro anni ai 

bifi dal tema della lotta. Fueik. In ogni essere c'è la forza r la Omodeo e il "Premio Stia". - S. “Oa folla urlante che intralcia il Azioni simili, giustificate nel corso nvoluz.onan cmcsi del tempo nostro. 
infatti, non disarma mai da- nobiltà, l'audacia e la paura,iPoiicardi «Montaigne e Florio». traffico, rende lunghe e penose le di una guerra, sembrano incompren-l VFLIO STANO 


data da un tiro conzentrico, ma 
che mai avrebbe pensato ad ar¬ 
rendersi. Al di sopra vi sven¬ 
tolava la bandiera rossa » 

Nè l’onalist dei compaqni, del 


infine, nella coincidenza e ar- aia /or^isfimo. .senso di disciplina im- 
monia di questi affetti con gli pedi'cono atti di violenza. Finalmente 
ideoJi più uosti che hanno sol- partiamo, con due ore e mezzo di 
levato tutta la sua vita, che si rit.irdo, in due vagoncini trainati da 
precisa la umanissima imma- un’autoblinda giapponese trasformata 
pine di Fucil-, eroe comunista in auto-motrice, in tutto il diparti- 
jnimatore della resistenza ceca, mento ferroviario di Sciao-Guen, jso- 


C.ANTON — L’na sia parata a festa per salutare la lìberaiiona dell* 

ritta. Densa di oltre un milione r srttrccn'orn’li abitanti, Caoton 
_x : »___§; _-i..- .__._... _. 1 . 


tomba l’angelo della tristerra ». loro carattere, del loro compor¬ 
li motivo della gioia arcala '«nienfo é meno ferma di que- 
In tutto il libro ed è un motivo Neppure i carnefici 

spontaneo, che sgorga da una ^f'^ogono a questa analisi enti- 
naturale persuasione, da una ca. La penetrazione psicologica 
inalterata fiducia nell’uomo, fi- di Fueik è sottile, generosa e 
ducia che resìste nonostante gli tagliente, illumino lo calma si- 
esempi di sangue, la criminale curezza, la modestia degli eroi. 
depravazione a cui si abban- e segna a fuoco lo verminosa 
donano le S.S. del carcere di coscienza dei torturatori 
Pankràc, fiducia che nasce dal- «Lo prossimità della morte ha 
lo certezza della giustizia che messo tutti a nudo., durante 




JULIL'S FUCIK, giornalista. 
Membro del Comitato CcOtra’e del 


HrC tl fondo del tuo carottete ^^**®”* rus»M> nei *. I*ic»»a^ un* | crcnc n^nnu sanare II pumc uii p^ititu ui>ci>u* c un 

è caduto sradicato di colpo dal Noterellr e schermaglie - C. Mo-| piccoli venditore una banana costa movibilc, ch’era l’orgoglio dei can- uomo del popolo, é un rivoluzionario 
ciclone che precede la morte. I' che non ha n^na impor- che h, lo ,re.«o ardore dei tempi 
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GIRAISIXD.E» R.01 AA.WZ0 

di MICHELE ZEVACO 


h-a notte. Ragastens. spogHa- 
l degli arnesi di guerra, si ri¬ 
ava delle fatiche della gioma- 
quando Spadacappa entrò nel- 
sua camera. 

- Signore — gli disse — c’è 
1 dama che vi vuole parlare. 

- Una dama? — esclamò Ra- 


- SI. E’ mascherata. 

- Falla entrare. 

,a dama annunziata da Spada- 
ipa entrò e subito, con per¬ 
la tranquillità si levò la ma- 
era. 

- La signora Lucrezia Borgia.. 
fece Ragastens sorpreso 

- Vi sorprende, cavaliere’ O 
bete sempre rancore per me’ 

- Signora — disse Ragai’en.x 
è la vostra audada che mi 


sorprende . Voi a Monteforte’ To 
mi chiedo se sogno. 

— Si — fece tranquillamente 
Lucrezia — Comprendo la vo¬ 
stra sorpresa. 

— Ma, signora — esclamò Ra¬ 
gastens. sordamei?le irritato — 
Avete pen.sato che se pote.vsero 
1 dubitare, se vi scorgessero.. 

I — V; ho ben pensato, cax-a- 
|Uere. E so anche che voi non 
iavTe.stc che un grido da gettare 
;e io sarei presa Sin-xia — di.'se 
gridate! Aspetterò. 

[ — Qui. signora, siete in sicu¬ 
rezza — rispose Ragastens con 
dignità — Mn poiché siete qui, 
sunnon'’n r't'- non siate veniUa 
unicam^'n*'' p<’r 'n'uitarm' .At¬ 
tendo dunoue che mi facciata lo 
onore di spiegarmi Io scopo delle 


vostra strana visita. j 

— Non sono venuta per insui-i 
larvi, cavaliere. So aò che costa 
— soggiunse Lucrezia con un sor¬ 
riso — Solo ho voluto felicitarvi 
anch'io. Non è naturale? 

— Signora, vi prego, risparmia- 
te\n dallo scherzare. 

— Voi credete ch’io sdterzl? 
V’ingannate, cavaliere. Vi sem¬ 
bra prodigioso ch’io venga a feli¬ 
citarvi perchè avete ferito mio 
fratello? Voi mi conoscete bene: 
le mie felicitazioni sarebbero sta¬ 
te più ardenti se l’aveste ucciso 

Ilagastens la guardò. 

— Che cosa son x-onuta a fare 
qui?.- — prosegui Lucrezia — 
Voi lo sapete, in fondo. Son ve¬ 
nuta per ripetervi ciò che vi ho 
detto al Palazzo Ridente. Ripe- 
tervelo per l'ultima volta. Ho ri¬ 
conosciuto in voi l'uomo che può 
regnare con me e son venuta a 
dirvi questo. Vengo ad offrin.i 
una corona. Volete raccoglierla? 
Vengo a portarvi l’amore di una 
donna che ha disdegnato i re. 
Volete questo amore? Il momento 
è solenne, Ragastens e vi parlo a 
cuore aperto. Non crediate che 
questo sia un delirio. Ho prepa¬ 
rato tutto. I principali capi della 
armata di Cesare sono miei Dite 
una parola e ciò che voi avete 
incominciato .sarà term-nato Mor¬ 
to Cesare, voi prenderete i'i co¬ 
mando dell’armata, voi rovescie¬ 
rete questa miserabile bicocca di 


Monteforte e, allora, marceremr roni e dei conti che spezzettano 
su Roma. Il Papa, sotto la mia l’Italia, si sottometteranno perchè 
pressione, v'incoronerà. Conosco io g:à li ho conquistati, gl; altri 
il mezzo per farlo obbedire. Al-!si sottometteranno perchè voi 1: 
cuni de; p’rcoli principi, dei h-’- v'nccrete. Allora Tltal a sarà no- 







La dama annunziata da Spadaiai 


•reaenUlità ei toUa la maacbara.. 


mirò r subito, ccn perfetta 


stra c voi sarete il re ed lo la 
regina. Ecco. Ragastens. perche 
ho r.'C’n ?tr> di \‘’".:r'» fin qui, 
ecco che cosa v’oglio. Accettate? 

— No — di.'.'e nettamente Ra¬ 
gastens. 

Po; con tono meno duro, ri¬ 
prese' 

— Credo, signora, che no: non 
cTntenderemo mal. 

C: fu un lungo istante di si¬ 
lenzio. Il volto di Lucrezia an¬ 
dava cr''mar.tF:'c.<' di '’X'orc. Con 
calma, Ragastens continuò- 

— Voi parlate d; regni da con¬ 
quistare ed lo non voglio conqui- 
s'are nes.sun regno; vo' parlate 
di marciare s'.i Roma, as.'oggetta- 
re principi, d! cingere corone: 
tu'te cose cui io non voglio avere 
minimamente a che fare Se io 
combatto decisamente non è per 
questo. Vi rireto — concluse con 
fermezza Ragastens — io e voi 
non cl incenderemo ma!. 

I.ucrezia era rimasta agchiac- 
cia’a I,e sue labbra, livide di fu¬ 
rore. tremav’ano leggermen'e In¬ 
fine soggiunse: 

— So e ho visto bene per cosa 
combattete. E la mia vendetta, 
questa volta sanrà bene dov’e in¬ 
dirizzarsi. 

Con un balzo Ragas’ens s’ao- 
pressò a Lucrer :,«>’? n-e*/» ner 
un braedo 

" A«eo!t3Tf ' C 'Tf'’ 

di me tentate que’ che vo'.e’e .1 
veleno. U pugnale: non mi fate 


'paura. Ma contro lel._ vi preven¬ 
go: se tentate .solo di torcerle un 
capello, sarete una donna morta. 
'E ora, andate Non abbiamo più 
nulla da dirci 

Lucrezia non nspose nè lo 
guardò in volto. Uscì. I suol oc¬ 
chi lampeggiavano di odio. 

LA \T:XDETTA di LUCREZIA 

Nella mattinata del giorno do¬ 
po, a palazzo Alma, il conte Alma 
e ’I principe Manfredi e.*p.''in'e- 
vano a Ragastens ìe loro parti¬ 
colari felicitazioni per quanto av’C- 
va fatto nel corso della battaglia. 

— Abbiamo pensato — disse il 
conte Alma — di offrirvri una ri¬ 
compensa degna dell’azione splen¬ 
dida che avete compiuto. 

Ragas'ens ro^fece in tempo r 
ri.spondere che ad un gesto del 
principe un valletto apri una 
grande porta e una trentina dii 
rapi dell’armata alleata, entraro¬ 
no, schierandosi in silenzio dietro' 
’I conte .Alma ed il prmc'pe Man¬ 
fredi. 

Con sorpresa, Ragastens guardò 
questi preparativi. D’un tratto ilj 
principe Manfredi fece due passi 
verso lui, levando un magnifico 
collare che teneva al collo. Tl col-I 
lare, composto da una serie di me¬ 
daglie d’oro unite da leggere ca¬ 
tene incrostate di br'l’ant'. finivai 
con una ro«a d- rih'’T' F.-a l’in-l 
sogna deirOrd ne dei Prodi, am-j 
bita e suprema decorazione chel 


solo il principe Manfredi, Il conte 
Alma e qualche raro privilegiato 
di alta nobiltà avevano. ' 

— In ginocchio — dia.se grave¬ 
mente il principe Manfredi". 

Allora Ragastcn.s obbedì. Il prin¬ 
cipe Manfredi si chinò su lui e ili 
passò il collare intorno al collo. 
Poi, sguainò la .spada e lo toccò 
sulla snaìla dc.stra 
— Sii degno — disse — nei tuoi 
pensieri e nei tuoi alti deU'Ordine 
'dei Prodi, a cui da oggi appartieni, 
i Molti applausi scoppiarono. Le- 
•vatos;. Ragastens ricevette l’ab- 
j braccio del principe Manfredi e 
jdcl conte Alma e tutti f signori 
(presenti si rallegrarono con lui. 

• La sera di quel giorno, il prin¬ 
cipe .Manfredi passeggiava nel 
gran parco solitario e silenzioso, 
accompagnando la principessa 
Beatrice. Fedele all’impegno pre¬ 
so, il principe non diceva una pa- 
•rola che potesse ricordare a Bea¬ 
trice ch’egli era suo marito. L’aria 
si faceva fresca. Egli chiese: 

— Non rientrate*.' 

— Non ancora, principe — ella 
rispose. — Voi lo sapete: è un ca¬ 
priccio inveterato il mio. Ciò mi 
jproviene da mia madre che ec^ 
Ispesso, i»er i viali pieni df ombra, 
si dilettava farmi pa.sseggiare nel¬ 
le belle notti di estate. — Povera 
madre! — soggiunse poi con un 
sospiro. 

(Coniinuaé, 
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DAL SUO P >^()TEÌT()KE DE GASPERl 

Saragal raccomandato 
alla mbasciatore in glese 

Nasce a Firenze un nuovo partito social* 
democratico: il P.S.U. di Giuseppe Romita 

L'argomento che tiene il campo congresse. dei « piselli » di Napoli 
delle discu'isioni politiche è anco- e che sabato invece Romita. Silone 
{ ra il rimpasto di gennaio. La no- e .Mo< dolio andranno alla confe- 
j tizia dei giorno è che, con tutta > enza socialdemocrat.ca d. Parigi 
: probabilità. 1 Nberall abbandoncran- j due prove di una investitura affi¬ 
no il governo poiché dei 120 com- oiale al PSD da parte della so- 
.' ponenti del Consiglio Nazionale ; cialdemocrazia internazionale 

del P.L.I. che si raduneranno a | ■■■ ■ . .— 

Roma dal 15 al 18 corrente, lai n n p i 

maggio.anza è formata da delegali 1 || r.a.l. PBl IO SVilUPPO 
deiritalia settentrionale e centrale J^ll- ma» il ULirmA 

decis.imonte orientali verso la non! uGll3 (^tTipOQIIS pCf II IdKISITIO 
prosecuzione della collaborazione 


[ i 


governativa I soli consiglieri na¬ 
zionali delle provincie meridiona¬ 
li. anche qui con le debite ecce¬ 
zioni (ad esempio l’on. Terrone 
, Capano) sono invece favorevoli a 
. che J P.L.I. continui ad avere 
^propri rappresentanti al governo. 
Inoltre il presidente della Cu- 
1 nera Gronchi ha scritto un nuo- 
t o articolo sulla Libertà » in cui 
' dubita della validità intearaìe 
ella formula del 18 aprde.. e s 
ichinra ..perplesso sulla attuale 
i fflclenza della coalizione ministe- 
lale... Ma a parte questo va se- 
/ inalata la sconcia oolemica di Sa- 
ragat sul patto atlantico. 

Costui, comportandosi alla atregua 
'di « un funzionario coloniale ». 
che «tenta di mettere in pessima 
/ luce i suoi concorrenti presso la 
potenza protettrice., (le espressio¬ 
ni tra virgolette non sono nostre ma 
di Silone), sta organizzando una 
Ignobile speculazione sulle dichia¬ 
razioni del delegato laburista al 
congres.so di Romita. Denis Healy 
aveva dichiarato di non condivi¬ 
dere le riserve del senatore pie¬ 
montese sul patto atlantico, ag¬ 
giungendo però che queste riser¬ 
ve, analoghe a quelle del partito 
.socialdemocratico svedc.se, non a- 
vrebbero impedito a Romita di 
entrare nel Comisco. Saragat ri- 
.spondeva subito accusando (evi¬ 
dentemente presso il padrone a- 
mericano) Healy e Romita di ce- 
.sere contro il patto atlantico e, 
quando il delegato laburista rcpli- 
cava denunciando il tentativo di 
< Sar.ogat di spostare la sua bega 
con Romita sul terreno delle re¬ 
lazioni tra gli US.\ e l’Inghilterra, 
il leader del PSLI inviava il fido 
D’Aragona da De Gnsperi. La na¬ 
tura di questo intervento si è ca¬ 
pita ieri mattina quando De (^a-l 
speri ha ricevuto ni Viminale lo 
ambasciatore Inglese Malici, evi¬ 
dentemente per pregarlo di met¬ 
tere una buona parola tra Saragat 
e il governo laburista. 

Intanto a Firenze il congresso 
della cosidetta unificazione »ociall- 
sta ha terminato 1 suoi lavori pro¬ 
clamando la costituzione di un 
nuovo partito: il PSU (Partdo So¬ 
cialista Unificato). ■ ' • ‘ - 

Faravelli e i delegati dei par¬ 
titi socialdemocratici stranieri si 
sono succeduti alla tribuna non fa¬ 
cendo altro che scagliarsi contro 
Saragat. Secondo Faravelli 1 mo- 
'•imento socialdemocratico Italiano 
.si trova davanti a un tale scon¬ 
quasso die « se il Cominform a- 
vesse mandato .speciali agenti pct 
disgregarlo, essi non avrebbero 
potuto far mcgVo della direzione 
del PSIjI ... Ma il più feroce con¬ 
tro Saragat è stato Vinglese Healy 
il quale a un certo punto ha det¬ 
to: « P suo modo di agire merita 
Tattenzione di un psichiatra più 
che di un politico ». Si è poi ap¬ 
preso die i delegati del Cernisco 
non parteciperanno al pros.simo 


La direzione del Partito Sociali¬ 
sta Italiano, In una sua delibera¬ 
zione, ha denunciato il tentativo di 
De Gasperi o'i « presentare .iH’opi- 
nione pubblica la campagna per 11 
laicismo come diretta contro la 
Chiesa sul terreno dogmatico, men¬ 
tre s: .svolge sul terren<j della 
libeità di coscienza e d: pcn.,iero • 
La Direzione del P SI ha perciò 
impegnato il Partito a prcxsegulre e 
.sviluppare con tutti i mezzi la cam¬ 
pagna per la laicità dello Stato e 
per la difesa della scuola laica e 
pubblica, indegnamente sacrificata 
alai scuola confessionale e privat-i* 
I.a Direzione del PSl ha an¬ 
che esaminato con c-ompiacimento 
1 risultati delle Assi.se per la Ri¬ 
nascita del Mezzogiorno e della lot¬ 
ta dei contadini per !e terre. 


ORRIBILE CONSEGUENZA 01 UNA OISAnENZIONE 


Un operaio rinchiuso 

e corboniiioto in un forno 

Si era introdotto per riscaldarsi nel 
forno che poi veniva chiuso ed acceso 
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L* agente 




PELLICC 



MILANO, 7. — Questa mattina, 
nel forno essiccatoio della fonderia 
della terz i sezione Broda e state* 
trovato carbonizzato l’operaio Gio¬ 
vanni Magni, di 42 anni, padre di 
tre figli, residente a Boriano Si 
crede che il disgraz ato s. sin in¬ 
trodotto ieri pomeriggio, per ripa¬ 
rarsi dal freddo, nel forno che non 
funzionava Gli operai del turno 
luceessivo. non sapendo della sua 
presenza, hanno chiuso la porta « 
rar'eato il forno nel quale il po¬ 
vero lavorato’^e ha trovato orren¬ 
da morte 


Gravo inoidonto 
al professo T.a Marca 

NAPOLI, 7 — Un grace Inciden¬ 
te si è xonflcato quasfogei nella 
aula della nostra Corte d’Assise 
mentre si svolgeva il proccrso a ca¬ 
rico di Giu.ceppe La Marca e della 
sua banda: il La Marca, che .sedeca 
fuori della gabbia, si lanciava im¬ 
provvisamente. brandendo una sedici, 
CMintro un teste tfaccusa, tale Epi¬ 
fanio Marcio, insultandolo e feren¬ 
dolo a una guancia 

Il pronto intervento dei carabi¬ 
nieri di serc'izio impediva che lo 
epi.sodio a.ssume.s.se carattere di 


maggiore gravità. L'udienza veniva 
Eospeca per quindici minuti e alla 
ripresa 11 P. M. chiedeva che si j 
proccde.ìsc per direttissima nei 
confronti del bandito. Accolta la 
richiesta, la Corte, dopo le arringhe 
del P M. e deH’avvocato difensore, 
ha condannato 11 La Marca per ol¬ 
traggio e violenza a testimone a 
Que anni e quattro me.si di reclu¬ 
sione. 



^ di assieuraxiona ^ 
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ASSICURATEVI 

con chi volete ma « 

ASSICURATEVI^ 
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Protesta per pii intralci 

alla Sellintana di Solldadelà 

Una delegazione di par.nmentarl 
comjKistu dall’On le Terracini, dal- 
I On le nibolottl. o daU'On le Palum- 
tx> ho Ieri aera espresso al Ministro 
Bcelh .1 la pr.jte«Ut di tutti gli orga- 
tils'nl dem'V'rfttlcl [>er le dlffl-oltà 
opposte alla raccolta promossa da' 
Comitato iKir rorgnnlzzazJone della 
Bcttlmana della Solidarietà popolare 
indetta dal io al 18 Dicembre 

L'On le Seelha ha dato esslrurazio 
ne che neasiin ostacolo terrà oppo 
sto dal Mln'fitero per l'istltuztone di 
appositi centri di raccolta nel quali 
convogliare le offerte ftUerl. Indu- 
nentl denom cartaccia o stracci da 
tradurre [wl in denaro sonante, co¬ 
perte. maglie e^ 1 che la popolazlo 
ne farà jier aiutare 1 più Indigenti 
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COLLI e manicotti di volpe 
PELLI Persiano guarnizione 
PELLI Kid Ozelot (Lenpardini) 
STOLE volpe ed altre novità 
PELLICCE reclame . 

CAPPE volpe per sera 
PELLICCE capretto 
PLlLICCE cuma . 

PELLICCE vaio . 

PELLICCE volpe . 

PELLICCE Hodeida 
PELLICCE Persiano 


L. 

)> 

» 

» 

» 


2.500! ! ed oltre 
2.5001 ! ed oltre 
3.000! ! ed oltre 
12.000!! ed oltre 
15.000! ! ed oltre 
19.000 ed oltre 


| ftNMllN7l SANITARI 

Dr. DELLA SETA 

Spe'ialista VENEREE-PEllE 

DISFUVZIONI SESSUAI I 18-11 18-ZO) 
VIA AnFNMII.A *9 - Plano 1 Ini 1 


» 

» 24.000 
» 28.000 
» 36.000 
» 45.000 

Ti 60.000 

» 90.000 



LOHA A FONDO CO NTRO LA DiTTATURA PADRON ALE NELL’AZIENDA 

Tre punii del Direlliv» della RGIL 

contro la ** libertà di licenziam ento „ 

Il Congresso dei pensionati si è aperto ieri - Pensioni 
dalle 1000 alle 5000 lire mensili! • Lo sciopero dei telefonici 


AI termine dei suoi lavori, il 
Comitato Direttivo della CGIL ha 
approvato aU’unan.mità una mo¬ 
zione risolut.va sulla vertenza con 
la Confmdustria rclativn alla rego¬ 
lamentazione del licenziamenti. 

Il Direttivo ha riaflermato • la 
volontà unanime ed irremovibile 
dei lavoratori italiani di ogni ca¬ 
tegoria di non tollerare in alcun 
m.»o il nprist no della facolta, da 
parte dei datori di lavoro, di ef¬ 
fettuare licenziamenti a proprio 
arbitrio, senza una giusta causa e 
senza il controllo delle Commi.ssio- 
ni Interne e delle organizzazioni 
Sindacali «. 

« La CGIL — prosegue la mo¬ 
zione — esige per ogni lavora¬ 
tore italiano la garanzia assoluta 
che, osservando la normale disci¬ 
plina sul lavoro ed adempiendo 
coscienziosamente ai propri doveri 
professionali, non possa essere li¬ 
cenziato ne- motivi inconfessabili 
di rappresaglia sindacale od a 
causa delle sue opinioni o prefe¬ 
renze politiche, nè a causa di at¬ 
tività pubbliche. 

Il Direttivo rileva con soddisfa¬ 
zione che sa questa esigenza inde¬ 
rogabile dei lavoratori italiani si è 
manifestato il pieno accordo di 
tutte le Organizzasir.ni sindacali 

Consapevole di difendere nna 
causa assolutamente giusta, un di- 


INTERROGAZI ONE DI TERRACIN I A SFORZA 

Terroristi in Albonia 

portiti do basi italiane 


Il compagno Terracini ba presen¬ 
tato Ieri al Senato una interroga¬ 
zione al ministro degli Esteri: 1) per¬ 
chè confermi se corrisponde a serlià 
quanto venne recentemente pubbli¬ 
cato In occasione di un avvenimen¬ 
to di cronaca criminale veiificatost 
in Roma circa l'esinenza e Tattivltà 
In Italia di una organizzazione poli¬ 
tica straniera (Blocco Nazionale in 
dipendenza Albanese), mirante ad 
ordire atti ostili contro la Repub¬ 
blica Popolare Albanese; 3) perchè 
dica se corrisponde a realtà quanto 
venne dichiarato pubblicamente da 
un'alta personalità del governo al¬ 
banese elica 11 paracadutamento In 


Nazionale Indipendente Albanese ■, 
con pretese e diramazioni clandesti¬ 
ne In Albania *. e sotto la direzione 
del figlio ueil’ex-QulsiIng fascista al¬ 
banese. Vertaci Chi sono e che cosa 
tramano questi sedicenti profughi, 
fuggiti dal loro paese all’arrivo del 
le forze di liberazione? Perchè ITta- 
lia concede loro una cosi premurosa 
e Incontrollata ospitalità, quando 
nega invece 11 diritto d'asilo a tanti 
veri democratici che fuggono. per 
esemplo, 11 regime tirannico di Fran¬ 
co o di Tssldarls? Non si può non 
pensare che tutti questi fatti, che 
si connettono coerentemente fra lo¬ 
ro. non stano casuali ma costituisca- 


quel paese, da aerei partiti dall Ita- no intece un indizio chiaro, più tìie 
Ila di terroristi di nazionalità alba- sufficiente per valutare reallstlca- 
ntsie Incaricati di compiervi atti di mente la resa politica di Palazzo 
sabotaggio ed assa,sslnll ». Oiigi verso l'Mbanla 

Come si ricorda gtà nel mese dlj \ tutto ciò si aggiunga il fatto 
agosto ad una analoga Interrogazlo- (:pr.unclato recentemente tn un di¬ 
ne tendente ad accertare se da par-|£corv) pubblico daH’attuale vice-pre¬ 
te del governo Italiano si era favori-j Rj^j^nte del Consiglio e Ministro del¬ 
ta una IptzlaUva straniera oer orga-. j interno del governo di Tirana Meh- 


nlzzare un movimento ostile ed ag¬ 
gressivo nel confronti deU'Albanu 
Il ministro degli Esteri Sforza ave¬ 
va risposto dichiarando infondate, 
per quanto lo concerneva, tutte le 
voci ed affermando che «11 governoi 
Italiano considera l'Indipendenza i 
deir.Mhanla conformo agli interessi' 
tanto del popolo albanese che del 
nostro popolo ». Non passava, però i 
molto tempo da questa dichiarazio¬ 
ne. che se ne aveva di fatto una pri¬ 
ma smentita. Il conte Zoppi, segre¬ 
tario generale del Ministro degli B- 
sterl e II generale D'Antom. in rai. [ 
presentanza del governo si recaro¬ 
no ad esprlmeie le loro oondogUan- 
ze ad un gruppo di fascisti albane¬ 
si In occasione delia mone di Mirhat 
Prashcrl, già noto crtmlnale di guer¬ 
ra e preeidente di un sedicente « Co¬ 
mitato della I ibera Albania » cos*i- 
tutto sotto gli auspici del Diparti¬ 
mento di Stato per rovesciare con la', 
forza 11 potere popolare albanese | 
Alcune recenti e gravi aegnalazlo- j 
ni, apparse sulla stampa italiana . 
eono venute successivamen’e ad av • 
vaiorare U eospetto che 11 ministro | 
Sforna, nonostante le sue inganne ' 
volt affermazioni, stia effettivamente 
associando ITtalla ad una azione in { 
ternazlonale di pressione aggressiva! 
contro l'Atbania. Stando Infatti a 
quanto pubblicato da vari glomalt . 
In aegulto ad uno strano e sosiiefo 
àttàntato veTlftraUvsl a Roma, si sa- | 
rcUbe costituito In Italia sotto la 
benevola protezione dello autorltA 
fovemattTO un eedlcento a Blocco 


met Shehu 11 quale ha comunicato 
la notizia riferita anche da numero¬ 
si gtomail dell'arresto dt teixorsti 
slb.srest provenienti dairitalta 


ritto acquisito ed inderogabile dei 
lavoratori, il Direttivo Impegna 
tutte le organizzazioni confederate 
ad operare attivamente per rtaliz- 
aare la più vasta unità di azione 
tra i lavoratori di ogni corrente e 
di nes.suna corrente ed a promuo¬ 
vere l’azione sindacale che dovesse 
risultare necessaria finché il diritto 
del lavoratore ad essere sottratto 
a'I’incubo del licenziamento, se non 
determinato da giusta causa, venga 
pienamente riconfermato e garan¬ 
tito ». 

Perciò il Direttivo ha deliberato: 

li di approvare incondiziona¬ 
tamente la ferma posizione tenuta 
dalla Segreteria confederale e dal¬ 
la delegazione dei lavoratori nelle 
trattative con la Confindustria, sul 
principio della giusta causa *n fat¬ 
to di licenziamenti; 

2 ) di riconfermare la posizione 
nella CGIL di ritenere in visore 
l’accordo interconfedcrale del 7 
agosto 1047, fin quando non sarà 
sostituito da un nuovo accordo, per 
cui le Commissioni Interne, : sin¬ 
dacati di categoria e le Camere 
del Lavoro sono impegnati ad esi¬ 
gere In ogni caso Papplicazionc di 
detto accordo; 

31 di dare pieno mandato alla 
Segreteria confederale ed al Co¬ 
mitato Esecutivo di determinare i 
modi, le forme ed i momenti della 
lotta sindacale che risultasse ne-j 
cessarla, nei vari settori, fino al 
conseguimento di un nuovo accor¬ 
do SUI compiti delle Comm'ss'om 
Interne c sul principio del ricono¬ 
scimento della giusta causa — che 
è la condizione bas lare per garan¬ 
tire ai lavoratori 1 diritti econo¬ 
mici e sindacali e Pece-Tizio delle 
libertà democrat.chc. 

Il maggior avvenimento s.ndaca- 
le di ieri è stata l’apertura, avve¬ 
nuta in mattinata al Teatro IV Fon¬ 
tane, del II Congresso nazionale 
della Federazione Italiana Pensio¬ 
nati: platea gremitisc-ma di rap¬ 
presentanti. giunti da ogni parte 
d'Italia, degl; oltre due m.liom d: 
pensionati del nostro Paese. 

AU’essemblea hanno portato il 
saluto Mano Branduni a nome del¬ 
la C.d.L. romana e Giuseppe Di 
Vittorio a nome della CGIL. • La 
Confederazione del Lavoro », ha 
detto Di VIttono, • cons'dcra come 
una sua causa la causo dei pensio 
nati; non si tratta dclFintcres-se di 
una categoria estranea, che vada 
più o meno appoggiata: ma deH’in- 
tere.sse diretto di tutti l lavoratori. 
:n quanto tutti coloro che oggi la¬ 
vorano saranno un giorno dei pen¬ 
sionati ». Dopo aver compiuto un 
ampio quadro delle tristissime con¬ 
dizioni di vita dei vecchi lavorato¬ 
ri, che per tutta la vita non han 
no fat*,o altro che il propr o do 
sere e che ad una certa età. an- 
z chè venir prem-ati vengono ou- 
n:ti con pensioni d: fame. Dì V.t- 
tono ha sostenuto che il livello 
delle pensioni cte.csc dovrebbe ec- 
«rre portato ad almeno 9 '10 del 


salano normale, indenn.tà com¬ 
prese. 

Nel pomeriggio ha svolto la re¬ 
lazione introduttiva il col. Mar- 
chionni. Sono eme.-se dalla rela¬ 
zione cifre addirittura paurose; 1 
pensionati della Previdenza Socia¬ 
le ricevono ogni mese dalle 2000 
alle 5000 lire, le vedove di guerra 
1000 c 2000 lire, e cosi via. 

I lavori proseguono 

Quanto ella v'crtenza dei telefo¬ 
nici, il Ministro Jervolino ha av-uto 
ieri un incontro col compagno Bi- 
to.ssi Jervolino ha dichiarato di es¬ 
sere intervenuto presso l’Ascot. 
ma, data l’a'scnza da Ronvi del 
presidente dell’Associazione stessa, 
sarà possibile compiere solo doma¬ 
ni il tentativo di risolvere la ver¬ 
tenza. Lo sciopero pertanto conti¬ 
nua In tutta Italia. 
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Pellicce (li Riccio di Persiano l. 135.000!! 

TUTTO PER TUTTI DELLE | 

PIU* BELLE PELLICCERIE ■ 

•Accorrete!! potrete pagare in 12 mesi 
senza anticipo!!! - Senza interessi!!! 

I im Via S. Caterina da Siena, 46 

BbBì (Colleaio Romano) 


BBBì■ W■ (Collegio Romano) 

Telefono 67.806 primo piano 





la scdola al Sonato 


Br evi da tutta rital ia 

Dalie nostre edizioni provinciali 


AGITAZIONE DEI M.ARIT- 

•mii 

CIVITAVECCHIA. 7, — B po¬ 

stale Clvltas ecchla - Olbtà h» su¬ 
bito Ieri un fermo di tre ore. Il 
fermo cosUtutsce un primo gesto 
di protesta per U ritardo ds parte* 
del Governo nella concessione de- ' 
gli aumenti promes.il al maritimi 
pen.ilor.atl. L agitazione potrà e- 
itendenl su sc-ala nazionale Un 
incontro tra le segreterie der.a 
COTI e della FILM si è avuto oggi 
a Roma. 

PERICOLO PER I FORM ILVA i 

SAVONA, 7. — Là situazione aa- 
riLVA si è ulteriormente aggra- 
.-aia In .«egutto alla minaccia del ; 
'rotto del forni t quali non sonoj 
..Iti alimentati dalla corrente In I 
dustnaie. che è stata tolta dalla 
società distributrice per ordine 
della Direelone Generale dei Grup¬ 
po ILVA n Prefetto, più rotte eoi- 


lecitalo, non *I è ancora mossa Lo 
on Pesa!, segretario regionale det 
P.GI. ha presentato una Interro¬ 
gazione urgente al ministro del- 
I Industria. Gli operai continuano 
a pre«idiare lo staWiimento e a 
svolgere 1 lavori di manutenzione. 

7000 DISOCCUP.A’n A GROS¬ 
SETO 

Grosseto. 7 — In seguito ad un 
accurato esame fatto dalla Cd L si 
i potuto stabilire che !l numero del 
llsoccupati della provincia di Gros 
«e’o ha raggiunto rimpresslonante 
cifra di 7 mila unItA 


>TAREGGIO PER L*AMMSTIA 

VIAREGGIO. 7 — Lunedi sera 11 
Consiglio Comunale di Viareggio ha 
approvato un e d g che Invila II go- 
v*erno e le due Camere a riprendere 
in esame la proposta per una larga 
amnistia per I reati politici Nella 
seduta di lunedi è alato meato per 
la prima volta In minoranza 11 blocco 
clerlco-faacista. 


(Cnntlauazlooe dalla 1 . paglnal 

meno una ventina di Senatori rat- 
tol ci ha vo’ato contro la legge 
Merlin. 

Mo la battagl.a non può ancoia 
cor.3iderarsi chiusa I fautori del 
lenocinlo organizzato hanno subito 
dato battagl.a per tentare ancora 
di svuotare la legge del suo cor.io- 
nuio innovatore o almeno d. -.a- 
botarla per altri lunghi mesi. Il 
socialdemocratico PERSICO ha ui- 
fall: propn.sto che resamo degli ar¬ 
ticoli della legge sia devoluto a 
una Commis.sicne del Senato e 
sottratto cosi aU’A-ssemblea piena- 
iia e al controllo immediato della 
opinione pubblica. Su proposta del 
.ircialista RIZZO e del compagi,o 
TERRACINI però è etato subito 
approv-ato il 1 . articolo della 
legge .Merlin: «E' vietato — co.si s'uo- 
na l’articolo — Teeercizio delle case 
di prosiituzIO-® nel territorio del¬ 
lo Stato e nei territori sottoposi: 
alla ammir’.srtrazirne d; autorità 
italiane 

E’ stato Invece respinto fra urla 
generali di indignazione un emen¬ 
damento di MAZZONI (PSLI) che [ 
escludeva dal divieto I Comuni dove 
hanno sede guarnigioni militari o 
che sono centro di traffici interna- 
zional.! 

Prima della chiusura si e assi¬ 
stito a un'arrogante risposta di 
Sselba al senatore GrI.solia che chie¬ 
deva lo «volgimento d’urgenza di 
un'interpellanza «ui fatti d; Torre- 
maggiore. II sen. Grisella ha chie¬ 
sto al MinLtro degli Interni noti¬ 
zie sull'inchiesta svolta a Torremag- 
giore e Sce'.ba ha r-iposto con una 
intollerante dichiarazione contro le 
Interpellanze xn genere e contro 
jque-ste — rivolte el suo operato di 
Ministro di Pojuia — in particolare. 

La seduta è stata tolta alle 20.20 
E’ quasi certo che l’e.same dei sm- 
gol. articoli della legge sarà pro¬ 
seguito in Commiss.or.e. 

.•\ir:nizio della seduta il repub- 
bl.cano CONTI aveva chiesto la ii- 
scus-vior.e d'urgenza su un’ir.terpel- 
Ianz .9 da lui stesso presentala per 
sapere 'C il Min'.stro degl: Interni 
aves-e emanato d-spos,zioni per lo 
arrc.sto ir.di'^crJnjiato anche d: 
donre e bambini, nel corso di mo- 
v menti di occupazione di terre, n 
son. Conti si è riferito a un episo- 
d o specifico, accaduto domenica m 
un paese del Lazio; alcune donne 
e alcuni g.ovan; arrestati sulle ter¬ 
re occupate, sono stati subito tra¬ 
dotti e Roma e ancora oggi ven¬ 
gono trattenuti in carcere con tutto 
il danno morale e materiale che 
CIÒ reca a loro e alle loro famiglie 
Tra gli altri è una giovane madre 
che aveva affidato per un momen¬ 
to li propr.o bambino poppante a 
una vicina di casa, per recarsi a 
vedere i bracc.anti nell'atto di oc¬ 
cupare la terra. Sono passati quat¬ 
tro giorni e il bambino aspetta in¬ 
vano che la madre ritorni. H se¬ 
natore Conti è intervenuto ripetu¬ 
tamente presso le autorità chie¬ 
dendo il rila-«c;o di quest: inno¬ 
centi; ma tutto è stato vano. 

La replica del ministro di polizia 
è .«tata coerente alla sua funzione; 
-Si cessi da ogni illegalismo» egli 
ha detto con incredibile tfronta- 
tc7.za «solo cosi SI potranno evi¬ 
tare certi inconvenienti». 


TJfCJf/A 



L E GRANDI OPERE IU-U 8 TRATE DELLA <tOA 8 A OUBQIO» VE NQ ONO 
VENDUTE. DUR.*tNTE LE FESTE NATALIZIE, CON SPECIALI FAOILITAZION Ii 

Per un valore elobale di L. 6.000 .L. EOO mensili 

Per un valore globale di L. 12 000 .. . L. 1000 mensili 

Per un valore alobale di L. 24.000 .. . L 2000 menattl 


RICORDATE 


a 


ENCICLOPEDIA CURCIO delle Lettere, delle Scienze, de'.’.e Arti (3 to- 
’iUml ri cgr.ti In te.a e oro. con 4000 IlIuetrazlor.L tavole, csrt no 
seografiche e eol.do mr)b”o In legno) 

ENCICLOPEDIA ILLUSTRATA DEI RAGAZZI (rl’egata tela e oro con 

tttVo’e funrl teeto) . 

ENCICLOPEDIA della DONNA e delle CASA (lllUAtr.ntrg Inte'aeoro) 
ENCICLOPEDIA MEDICA j er ’e famlg’ie fllluet-ata cor, tavo e a 
Co ori n.egata In te a e oro) 

ENCICLOPEDIA de^H ANEDDOTI f'-iuetreta, r-’.egsta In tela e oro) 
enciclopedia SESSUALE (In broosura. con tavo'e) 

STORIA UNIVERS'LE (’-’.UF'rata r'’erBta Ir. te'a e oro) 

LA DIVINA COMMEDIA (Illustrata da G Dorè rilegata In te’a e oro) 
LA BIBBIA (1 i.»-!rata da Gustavo Dorè, rilegata In te a e oro) 
ORLANDO FURIOSO fIllustrato da Guatavo Dorè, rlleg in tela e oro) 

I PROMESSI SPOSI (lUiifitratl In nere e e colori, ri'eg. tn te’a e oro) 
PINOCCHIO fr'crn~e*’Te ;"-ie*-n'o a ro'o-'.. rtlecato In Trezza te'ax 


L 7000 

L. 3000 
L. 3000 


L. 

U 

L- 

L 


L. 

L. 


4000 
2000 
1500 
2500 
L. 4000 
U 6000 
5000 
3000 
L. 1500 


Gnhinclio Medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Ster ''*à ie'iui’inilr 

SÀNGUE > Microscopici 
V. SAVKI.I I 10 

(Corse Vittorio Bmanue » 
di fronte Cine Auguslus) 
(8-20 fer — 8-13 fest ) 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico «Rr. sequard» Spe¬ 
cializzato esclusivamente per dlaitno- 
$1 e cura dt tutte le dlsfazlnnl ed 
anomalie «essuau d'amno i sessi con 
I mezzi nlù moderni ed efficaci Saie 
separate Orarlo' B-IS 18-19 festivi: 
10-12 Consulenti' Docenti UntvorKl* 
tari INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piarla Indipendenza S fStazIoret 


Dot!. YANKO PENEFF 

Specialista Dermosifilopatico 
IMPOTENZA - VENEREE e PFU.B 
via Palestro J8 p.p. Int 3 ore 8-11 e 14-19 


STRO 


daltiH 

DAVID 

SPECIALISTA DERMATOIXIOO 
Cura indolore senza operszime 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELI-E . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel 34-501 - Ora 8-13 e 15-20 Test 8-13 


6 AOIHÌTTO OiRNOSJèltOHATICO 

CURE SPECiAilSTICHE 

OfFSVON! - VBNBItn -URtNA/HS 
f^nasTATA - oeootszzA VifinjE-rttxxM 

impotenza «S ORtfJf 

ESQUILIMO 

vAjfuaiDfiocaiRAGADimHonnmm 

ES SANCUK ’MlCROSC>7Pia 

«I» r Eii4Ffltn AUTAiviMri lAir 


ENDOCRINE 

tfabtneiio medico specializzato per la 
d'agnoBi e u cura delle sole dlsluo- 
zionl fessoall. cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce deficienze giova¬ 
nili. cure special] rapide pre-t>osi 
matrlmonlBll. cura modernissima per 
li ringiovanimento Grande Ufficiali 
Or. CARLETTI - PIAZZA ESQUII.I- 
VO 12 iPre-iso Staziene) . Ore 9-!7 
lB-18 • Festivi 9-12 saie separa'e - 
Non si cu'ino veneree I; dr Carietti 
non dA consu’u e ncn cura *.n altr' 
IsiMutl per Informazioni gratuite 
«rrlvere rlservaterra 


OPERE STUPENDE! PREZZI IMBAHIBILII FACILITAZIONI ECCEZIONALI! 

Chiodeto II catalogo che viene spedito GRATIS 


Irv'ate a '.a Casa Editrica CURCIO - Via 
Kj-t na 42 Ro-n.-x (te eforo 60-1.14 1 li qui unito 
t.'i"r,-'c:r!o. corrcdnnrto'o col eeguent! dati ben 
nome ccftnrrr.e !rd r'zzo ditta preoeo 
ru. ih'.orate ere Le ope^c aoro .n vendita b"- 
che presso la Sede d! MIIr-o de.'a Casa Editri- 
co CURCIO, Via San n..-''n-.n .S rte 79 31*5) 


Speditemi, a rate dt l. . 

menat’.I. '« voetre eezuentl opere per 

un tmporto totale dt L . . 




UPoMFoniilirl 

Soc. A. ZEGA A. C. 

32 V. Romagna * Tel. 43528,43590 

A ROMA NO N HA SUCCURSALI 

Speak englUh - (lo parie francais 
ALCUNE TARIFFE 
Autofunebre al km. L. 35 
Trasporto 3 * classe » 5.927 

n 2* D • 8.637 

» 2* 1* • • 16.943 

« 1* a > 34.250 

CATAI.OGO FOTOGRAFICO 
A tarine Inferiori a tutte. «1 enet- 
tuano trasporti StNGOI.t. non collet¬ 
tivi. con autofunebri autnrizrati di 
CAniTTI da. per qualsiasi rimirerò 



SFRVIZI DA TAVOLA 

VENDITA DIRETTAMENTE AL PUBBLICO 

PREZZI IRRISORI 

Pago mento in c/oo'ic: raie 

^=A LE S S I ■ = 


cam 

Tini 


Vio del Corso 44 - ROMA 


OGGI 


SCAMPOLI 


E. TOMASSINI - VIA FRATTl.NA 



pelliccerie 


^Laiale 

1949 


IL PIU’ BEL REGALO : 

una RADIO 

una FISARMONICA 

un Album di DISCHI 


DA MUSICALRADIO 

VIA DELLE CONVERTITE, 22-23 — TELEF. 63-579 

Una grande Ditta ~ Un colastale assortimento 
Massime rateazioni - Regali agli Acquirenti 


PELLICCE! PELLICCEI 

Senxa anticipo a prezzi convenienti da 14.000 oltre 
PAGAMENTO 12 MESI 

Teste persiano — Marmotte — Murmel 
Opossum ~ Pannofix - Cuma - Volpi, ecc. 

T Alvi IVI A R O 

Via Garmanico n. 172 (p. p.) 


Tal. 372-798 


£,llllllllllimillillllillllllllllllllllllllllllllllllilll||||l|ll||||||||||i||||||||||||||||l!; 

i STOFFE DI FIDFCIA 1 

I FLORA I 

I Tia Cola di Rienzo dal 277 al 280 1 

= (anifoli» Via Nilla| E 

I LENERIE - SETERIE - COTONERIE - BIANCHERIA | 
I STOFFE PER UOMO — TAPPEZZERIA | 

TUTTO A BUON PREZZO 

i - OTTIMI CONDIZIONI PIR «COUISTI RATZALI - 1 
Rlltllllllllllllllllllllllllllllllltlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllà 
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Glove'dl 8 UlnpmHre ìfTAS 







Si ILA J)yw §„ Bi!]©^ i>iroi @@@0 Moli ^ilg©i POHll’ 

Il ccsmpionoto ripone nel Padova 

le ultime speranze dello sua incertezza 

Tutte le inspguitrici giocano in casa ad eccezione delVlnter impegnata a 
Lucca ‘il Palermo a Busto Arsizio, il Bari a Genova e la Roma a Como 


Per la seconda volta dall inizio 
dell'anno, gli stadi di tutta Italia 
tornano oggi ad affollarsi in un 
giorno diverso dalla domenica. La 
fatica che attende i giocatori è 
tanto più dura in quanto la sta¬ 
gione è rigida e non sempre le 
condizioni dei terreni sono ideali. 

Le partite del giovedì suscitano 
sempre minor intere.sse di quelle 
delia domenica. Gli orari delle 
partite non consentono a molli 
sportivi di recarsi allo stadio, .sul¬ 
le gradinate c’è meno pubblico, e 
persino ’ capannelli di gente at¬ 
torno agli apparecchi radio sono 
più radi. 

Per la giornata di oggi, però, 
quasi a voler rialzare le sorti dei 
*. giovedì calci.stici... il cammrnato 
ha riservalo un piatto forte, un 
numero d’attrazione di prnn’ordi- 
ne, che bastercbtic ria solo a su- 



FLAMINI rientra nella « Lazio » 

acitara l'interesse dei tifosi di tut¬ 
ta Italia: Padova-Juventus, l’atte¬ 
so confnmto fra la rivelazione del 
torneo, seconda in classifica, e la 
imbattuta capolista bianconera 
Domenica .scorsa la Juventus ha 
confermato il suo stato di grazia. 
Contro un Palermo tutt’altro che 
rassegnato ha messo in mostra un 
gioco di prim'ordine ed ha vinto 
con largo scarto. Le speranze di 


coloro che confidavano sulla stan¬ 
chezza dei reduci di Londra per 
auspicare una battuta d’arresto de’ 
torinesi sono andate deluse; al 
contrario, a molti osservatori la 
prestazione dei nazionali bianco¬ 
neri ha fornito l’impressione che 
il loro gioco, dopo l'incontro di 
Toitenham, sia divenuto ancor più 
classico e redditizio. Quanto dire 
thè i Parola, i Martino, i Bertuc- 
celli, ccc. — atleti serissimi e co¬ 
scienziosi — non solo non hanno 
intaccato le loro riserve di ener¬ 
gia, ma hanno tratto dalla partita 
con gli inglesi tutti gli insegna¬ 
menti possibili per un ulteriore 
perfezionamento 

Sino ad oggi la Juventus ha bat¬ 
tuto tutte le avversarie imbattu¬ 
tesi sulla sua srada, ed ha diviso 
la posta soltanto con Atalanta e 
Como, cioè con due - provinciali .. 
spigliate e veloci. Orbene, il Pa¬ 
dova è la squadra che ha più pun¬ 
ti di contatto con i nerazzurri 
berguma.schi e con gli azzurri la- 
riani, e 

Se la Juventus ha trovato in 
Carver rnllenatore ideale, che ha 
fatto una grande squadra con 
molti buoni giocatori, il Padova 
ha avuto sinora in Guttman la 


guida esperta che è riuscita a dar 
vita ad un complesso eccellente 
avvalendosi di elementi non tutti 
di primo piano. 1 Rolle, 1 Zanon, 
gli Sforzin, i Curii, i Prunecchi, 
ecc. sono giocatori poco più che 
sufficienti, vissuti per anni nel 
vasto regno della mediocrità. Di 
essi Guttman ha fatto tante pre¬ 
ziose pedine da inserire armoni¬ 
camente in una bella scacchiera. 
E il J’adova oggi non è una squa¬ 
dra d'" grandi giocatori, ma e co¬ 
munque una squadra. Un com¬ 
plesso organico, un assieme dal 
rendimento regolare e sicuro. Au¬ 
guriamogli la grande vittoria, che 
potrebbe restituire al campionato 
la speranza d’un prosieguo anco¬ 
ra incerto, sia pure relativamente 

Inutile dire che nel Padova ri¬ 
pongono forti speranze tutte le 
inseguitrici, dall’Inter che gioca a 
Lucca, a tutte le altre che gioca¬ 
no in casa. Contro i rossoneri to¬ 
scani i nerazzurri vorranno con¬ 
fermare di non esser ancora spac¬ 
ciati e. il compito dei lucchesi non 
ò certo dei più facili. 

Il Milan ospita il Genoa. I con¬ 
fronti fra rosso neri e rossobleu 
furono sempre combattuti, ed an¬ 
che quello odierno è tutt’altro che 


OGGI ALLO STADIO ALLE ORE 14,30 


I^az io ■ A tala nta 

I biancoazzurri con Flamini e Hotling ma senza Cecconi 


La Lazio riceve oggi allo Stadio l'A- 
talanta, una provinciale assurta que¬ 
st'anno ad un ruolo Importante, che 
ha avuto 11 quarto d'ora di celebrità 
nella fase Iniziale, e che ancor oggi 
si trova In una buona posizione In 
classifica (un solo punto In meno dei 
blancoazzurrl). 

La squadra romana torna ad avva¬ 
lersi di PUinlnl. C’è kjIo da augurar¬ 
si che « Fiacco » sla In piena efficien¬ 
za. perchè al centro dcirattacco gio¬ 
cherà Hofllng. non perfettamente a 
punto, e alla mezzala sinistra sarà 
assente Cecconi. tenuto da parte per 
ragioni morali, essendo la sua ex so¬ 
cietà l'avversarla odierna dei laziali. 

Anche 1 nerazzurri non scenderanno 
a Roma al gran completo, essendo si¬ 
cura l'assenza di Berti Nordhal e di 
Mallnvernl, Infortunali, 'futtl gli al¬ 
tri titolari saranno però presenti ed 11 
pubblico romano vedrà per la prima 
volta giocare la coppia degli Interni 
danesi. K. A. Hanscn c Socrenscn. 

La partita avr.à Inizio alle 14.30 c 


IL GIOVANE VI TERBESE ALLE SOGL IE DEL TITOLO 

Male contro Fusaro 

per il titolo dei leg geri 

Proietti ha rinunciato in vista del match con Dussart 


Il pugile Roberto Proietti, che era 
stato scelto '" uttorltà per Incontra¬ 
re Fusaro i.t. il titolo italiano del 
leggeri e per 11 quale incontro si eia 
Impegnato con regolare contratto, ha 
chiesto di e.sscre esonerato da tale 
sua posizione di competitore per la 
^disputa del titolo .suddetto non po- 
^^endo disputare rincontro con Fu¬ 
saro nel termini fl.ssatl dulia F. P I. 

DI conseguenza rufficio di Presi¬ 
denza della Ferlcriizlone Pugilistica 
Italiana ha ric.signnto quale compe¬ 
titore di Fusaro 11 pugile Luigi Mole 
per la disputa del titolo italiano del 
leggeri. L'Incontro dovrà effettuarsi 
entro e non oltre F8 gennaio 1950. 

La rinuncia di Proietti, com'è no 
to, è stata determinata dal latto che 
li romano vuote dedicarsi esclusiva¬ 
mente alla preparazione rcf 
contro con Kid IJussart. per il titolo 
europeo. 

Il Congresso degli insegnanti 
di edu cazione fisica 

Dal 9 all'll dicembre avrà luogo a 
Firenze netta sede della Associazione 
Commercianti il Congrcs.so Nazionale 
degli Insegnanti di educazime fi.slea 
11 CONI è -stato Invitato ad Inviare 
alla riunione un proprio isppresctr- 
tante. Dal suo canto la Federazione I 
Italiana Pallacanestro, h.i deci.so di 
inviare In qualità di osservatore i! 
signor Aldo Giordani, capo deU'Uffì- ! 
do Stampa detta FIP. i 

■- I 

L'austriaco W'ertitscli ; 
perito in iin incidente 

tnENNA. 7. — li noto corridore 
motociclista austrlar.o Wertltsch. v.n- : 
citore di numero.se competizioni ne! > 
^1^0. In Francia, in Germania e | 
in Ungheria, recandosi da Radegimd I 
a Graz per arenamento .-ìd utia me- i 
dia non inferiore a 150 Km. oraro. I 
uscito di strada In una curva ha 
picchiato con la testa contro tm al¬ 
bero decedendo sul colpo. 

GII stranieri esclusi 
dai Cam pionati a mericani 

NEW ■^'ORK. 7. — Gli atteti stra¬ 
nieri non saranno o;ù ammessi ai 
campionati d'aite;i;..:io degli Stati 
Uniti. Una mozione in tal senso é 
stata presentata da a'.cunl raggrup¬ 
pamenti regionali, e dovrebbe essere 
accolta. 

Il figlio di Cerdan 
promes sa del p ugilato 

PARIGI. "7. — Il figlio di Marcel 
Cerdan. Renè, non ha ancora sedici 
«mi; ma già mostra grandi disposi¬ 
zioni per il pugilato. Egli ha limi¬ 
tato fino ad ora la sua attività alla 
preparazione ed agli esercizi di pale¬ 
stra; ma si ritiene che quando sarà 
In grado di debuttarc sui rlngs egli 


dovrà militare nelle categorie del per: 
medi o del medio-massimi. 

Renè Cerdan. per quanto rlguard 
la .sua educazione pugilistica, è stato 
affidato alle cure dello zio Armando, 
il quale ritiene che 11. suo allievo 
abbia qualità eccezionali per emer¬ 
gere nello sport pugilistico, e ri¬ 
calcare le orme paterne. 


le squadre scenderanno In campo nel. 
le seguenti formazioni: 

Lazio: Sentimenti IV, Antonazzl, Re- 
mondlnl. Furiassi; Alzanl, Sentimenti 
IH; Pucclnelll, Flamini. Hofllng, Pen- 
zo,‘ Nyers IL 

Atalanta: Casari, Dalmonte. Garl- 
boldl. Plccardl; Saccavlno, Angelerl; 
Busnellt, Hanscn, Ccrgoll, Soerensen, 
Caprile. 

La Roma a Como 

Per la difficile trasferta di Como, 
che precede di soli tre giorni l’altra 
ancor più dura sul terreno della Ju¬ 
ventus, la Roma scenderà oggi in cam¬ 
po nella seguente formazione; Risor¬ 
ti. .àiidreoll, Trerè. Maestrelll; Spar¬ 
tano. Dell’InnocentI; Merlin. Zecca, 
Tontodonatl. Arangciovich, Pcsàola. 

Cambiamenti di data 
per le partite di Natale 

La F.I.G.CL ha comunicato che le 
seguenti gare, in calendario per il 
giorno di Natale, in seguito ad accordi 
tra le società Interessate vengono spo¬ 
state come segue; 

Anticipato al Z-f dicembre 1949: 
Serie .A: Bari-Roma. Serie C: Latina- 
Macer-»tes€. 

Posticipo al 28 dicembre 1949: Se¬ 
rie A. Bologna-Juventus; Florentlna- 
Palermo; Genova-Novara; Mllan-Pa- 
dova: Torlno-L,azio; Venezia-Luccese. 

Serie B: Verona-Napoll; Spal-Mode- 
n.i Serie C, Arezzo-Slena; Ternana- 
Slcn*- 


T. delia F.I.G.C. 
.a il 10 a Firenze 


I, IO dicembre si riunirà a Firenze 
la Commissione Tecnica della Fede¬ 
razione Italiana Gioco dei Calcio sotto 
la Presidenza del Comm. Ferruccio 
.Novo. 
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RAIIIO A TUTTI 

RADIO BERNINI - CASA DELLA RADIO 
VENDITA STRAORDINARIA 

li apparecchi radio, radiofonografi, radloporlatlil esclusivamente 
nuovi a prezzi enormemente ribassati 

•MAGNADINE - TEEEFUNKEN - MARELLI - PIfONOLA - C.G.E. 
SCONTI FINO AL SUI PREZZI DI LISTINO 

300 modelli diversi di tutte le migliori marche: 

.MINERVA ecc. ecc. 

RATEIZZAZIONI A SCELTA DEL CLIENTE 
Omaggio antenna brevettata abbonamento R- A. I. 

Visitate troverete 1 prezzi |«iù bassi della Capitale 

VIA P A O I. O EMILIO, M n A|| A 
àlagazzino Esposizione e Vendita K|||HI1 
(ang. Zingoiie Cola di Rienzo) ■•viiaza 


RADIO BERNINI 


Il imi 

VENDITA ECCEZIONALE 
A PREZZI DI COSTO 

m 

IMPERMEABILI 

CAPPOTTI . VESTITI 

Roii.o ^otso Kinascimenlo, 6 


risolto in favore dei milanesi, ora 
che l’attacco genoano ha comin¬ 
ciato ad avvalersi delle buone 
prestazioni del trio Boyè-Alarcon- 
Aballay. 

La Lazio e il Torino, fermate 
domenica scorsa a Milano e a 
Trieste, hanno la possibilità dì ri¬ 
scattarsi ospitando l'Atalania e il 
Bologna, al pari della Fiorentina, 
che contro il Novara privo di 
Piola e Mainardi dovrebbe far di¬ 
menticare la scialba prova di do¬ 
menica scorsa. 

Il Palermo, il Bari e la Roma 
sono impegnate in trasferta nel 
Nord I rosanero, che domenica a 
Torino si sono battuti bene, non 
vanno a Busto senza speranze di 
aflfcrmazione; i galletti, purtroppo 
ancora rimaneggiati, giocheranno 
una carta disperata sul terreno 
sampdorlano; e i giallorossi, infi¬ 
ne, si augurano soltanto di poter 
giocare l’intera partita con il pro¬ 
prio portiere fra i pali. Comunque 
il rientro di Risorti e Spartano 1: 
autorizza a sperare in un risultato 
uositivo. 

Chiude il programma Triesti- 
na-Venezia. .-Xvremo un altro sci 
a uno? 

REMO 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


« (IMMERCIALI 


u U 


A BISfAIUIlSilEn AiqawtgaM uAJlt'iUAAi 
MLliUNU. 0itl5IALU> Buemi* uagM Aotai*, AAi 
! IMPADE FLL'ORi^U&NTI ONASS. ifUrt 
POaSbU,: KLETTRIOt yINIBÌ. Hieor 

date EltlUieilA VIO.\« rCirBO UGC.N|iNt 
Scosti spoeiiii lorailir*. 

IHErUMEAiai. «StOCAM. MIM «> 

iomns. IjasltlMl ripststloM «MfiMM. aè» . 
(Storto opecisllusto. Lato 4-A (PUsas Hot ‘ 
(BMC) 6^.3101 


t 

CAPITALI. SOCIETÀ 

L. tl 

CESSIONI quinto laplrgitl «aulì 
vitri ,pit4st«Uil. (AiT'iBtlI t ee. 
.Iiseleo 2l-i. 

rdolo, feri.- 
VU Principe 

4 

AUTO. CICLI. SPUB1 

L. U 


AOTOVOI I sotorsdlo di ctsMe, piota frsRita 
rspidiHiias ioBlsIlsiloDO. Tendila saèlie ra- 
teste. IIIET Bsdio. Cof«n Tittorlo EzsBaoio. 
ChÌMS Nootsi. 

y.T.: MOTOSCOOm e Muro m ce. 4 asree: 
Is plk teloel. eomplelo. olsblil. aicara. Hsito- 
(losi. • SARA •. Vis Alousadrls 226 sigBio 
riifio Trieste ». 


Ori’ABIUNi 


II 


Le partite di oggi.. 


Como-Roma 

Florentlna-Novara 

La^lo-Atalanta 

Lucchese-inter 

Milan-Genoa 

Padova-Juventus 

Pro Patrla-Paiernui 

Sampdorla-Carl 

Torino-Bologna 

Trlestlna-Venczla 


.. e quelle di domenica 


Atalanta-Palermo 

Barl-Pro Patria 

Bologna-Mtlan 

Inter-Torlno 

Juventus-Roma 

Lazio-Fiorentina 

Lucchese-Padova 

Novara-Como 

Sampdorla-Trlestlna 

Venezla-Genoa 


ABBIAMO (iRANblOSA LSTUÌIZION'i: 
MOBILI ogni stile: preaotismo ohimè eupir- 
ciisiich» M.ATR|M0Sl.tLl-PKAN20 IMPERO oh- 
■jioslissime OANTU'. Coloseile Itquidsitoae go- 
nersle armidt di guirdsrobs specisli tstio- 
nsli ogni dimrssi.jne. POLTKUNELETTO modelli 
nuTìtà. Pretti liblitìcs iabtttihilì!!! lACIU- 
T.tZIU.N'l PA(>AME.\ro. .rO.STE MOBILIO.. Ptln- 
cipe Amedeo 50 (Prossimità Vis Viminsle). 

A.A. ARREDAMCRTI complet'i&simi ttoserelo Sa- 
pergslleris Esedra 47 Mobili. Lsmpsdtri, Tap¬ 
peti, Sersiii, 3u00 o.jgetti («posti. Rieiittismo. 
Visìiateei. 

MATERASSI - Msleratsi - MitersMi - Pura Itas 
hìsaea L. 6000 - La-nolias 3500 - Orias 1550. 
Tutti con Fodere Puro (.‘.nIOBe - Fefililstioal ps- 
ismeoto. laterpellsie A.R.T.E.M. Artigiani aW 
itilia. Vis Trioali.’e 34-36. Tel. 3Ò1.937. 

A SINGEB - Beata cimbisll baocs Oceseieot: 
Macchine tcriter» ■ calcolatrici. Tesero S3 
(P. Fiome). 

sAMBOtt oailtoiiae olrasijibllt nopsrmioi««. 
tnit):staa4tite Fahhnro lis *abiesai 20 (eoriile) 

BENEOETH o HACBl', fabbrica proprio mobili 
pronti 0 su ordinttioae. Si laano anche cambi 
con mobili nsati riteiiuado dillereatt. OCCA¬ 
SIONI SOTTAfOSTO. CircoDTsIlii.oao Cledis 43 
;376.2.M*) 

FISARMONICHE - Perchè comprate nei qual¬ 
siasi biatmonici. quando con lo ste«so pretto 
(e lurso meno) poteM aiere una Scandslli o 
Soprani. Io migliori del mondo Visitale PAL- 
LAVICI.’i'l-R.tDIO.fV .Voiembre 155-A. Rate, cam¬ 
bi, catalogo. 

HACCBINt eocire ttoriottl. rendita ratootn 
IMBT Radio oorot Vittoria Emanuele. 321 
’àiKta Vnnrai 

0LI7ETT1 soleggiansi lire 100 ginrnaliore; no- 
Icggiansi addìtionatricl, calcolatrici. Tel. 63.259. 
PELLICCE magsiSche 25.000. 40.000, 60.000. 
Modelli dì iio.gao!I Pagamento 13 m(«ì aenit 
anticipo. Manicotti, colli, stole, cappe 5.000. 
10,000. 20.000. Mipil. Casa dell'Astrakan Per¬ 
siano e Rnsso. Via Campo Mattio 69 primo 
piano. 

RADIO PisarmoBicac Ptanelerti. EteUredoaratici 
tastisaimo aasortimeato. eretti modici, eondi 
tion; ratemit lUCT Radio, corso Vittorie Emi 
enee 22. ni^eaa Neota 

RADlOFlLtATICINi tende, anebe ralealaente. 
la migliore produtione 1950. Visitate il gran¬ 
dioso assortimento. Via IV Notembre I.VS-A. 


PIETRI» INIiRAU 

nireiturf re<tLKin»ablle 


subiitiiiFtitii l'ipoitrancn U s I R A 
Roma Via fV Nnvomhr» 149 Rrtm,. 





MOlItLa 


L. I< 


A.A GRANDE NOTlZUi <\4L(ilK.AEI0.NE -dui 
rata Uallerit MOBILI BABttCl. .a dio juno* 
''LVOITa ■ p retai piò BASSI 0 ITALIA l'a 
nercirtlu •l•epranto soggiorni -rudi rainil 
armadi gnardtroPt. aoltroneletto. mobìlber 
Piatte tioiarreate iCieema lalen), 

A ABTIOUNI CANFO .tam-lnaa mmereieUe 
pretto eoo ArtMiamrmv» greaiftwe. rtamoaiei 
Facilitaaioo. Napoli - Tareia 1) dirimitetti 

kvai 


Vi Onm.-inde impiego e lavoro L. • 


MASSACGIATBICE tMle ambosct*! metedo O'» 
•lerno Iraacró» ran’d -isultati To-oLnarr 
(‘«l.*il2 


itrtori» •moiegf' r lavurit 


II 


QtflDAQNEBETB Mille glorsiltéfé réilfo domi 
ciU.i lanlp latoru ambosessi teritere l'avelia 
'...tii- tu P«<ar" (‘aire lire trenta ck r;t>.«ta 
^CERCANSI rnnpcratori domicilio tacile rc-Hit:- 
ì:ia lavnraiince. Scrivere Cassetta 1.3 Spi Fari. 



DE SAN1IS 

Vl.\ DKl- ( ORSO IVn 


PIANOFORTI i\T OVI 
Grvrpii. Schiil^p Canmann. Anelli 


F I S A R M O N I C H F 

ULTIMI MODELLI 1949 


CHITARRE - BAi\JO.S 

ARMONICHE A BOCCA 


i;- l seno IL SECONDO VOI UME DI: 

BIBLIOTECA 

SCIENTIFICA SOVIETICA 


INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI OELL'URSSs A CURA DEL¬ 
L'ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA¬ 
ZIONE CON L'ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L'UNIONE ' SOVIETICA, 

che riporta !s Indicazione <11 o'.tre 3 000 recenljea’.ml ciudi, eeegmt! 
;r, ogni campo <leila scienza e <le:Ia tecnico, dagli «cienziatl delle 
varie Repubbliche Federale Neeauna opera, come quella, permeile 
di tenersi al corrente di tutta io ori gì natica imo produzione scienti¬ 
fica eoTietic» odierno li volume rlportastudt delie seguenti branche: 

I - .àSTRONOMI.V II - BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia nor¬ 
male macroscopica e m:croecop:<». umana e comparata. .Antropo¬ 
logia. Paieonto'.ogla. .\r.atomia patologica, Bio'.ogia generale, ani¬ 
male e vegeUie. Biologia sperimentale. Fisiologia. F-.slopato:(^l8. 
Farmacologia. Biochimica, Patologia generale. Chirurgia. Traumo- 
to:og:a. Ortopedia. Cihlrurgla plast.ca. Dermosiftloiogia. Igiene a 
Sanità pubblica. Parassitologia. Microbiologia, Immunologia. Tec¬ 
nica di Laboratorio. Malarlologia, Medicina clinica e sperimentale. 
Medicina tropicale. Medicina sociale, demografica e de! lavoro. Me¬ 
dicina preventiva. Psicotecnica, Medicina legale, infortunistica, 
assicurativa. Ne-uropsicniatrla. Odontologia, Stomatoltigla, Oftal¬ 
mologia. Ostetricia, Ginecologia, Otorinolaringologia Ped.alrla. Pue¬ 
ricultura. Nipiologia. Radiologia. Terapia fisica. Radiobiologia. 
Energia nucleare applicata alla Biologia e alla Medicina. Tisio¬ 
logia, Tumori. Teratologia. Urologia. Veterinaria HI - CHIMICA. 
Fisico-Chimica, Fisica IV - INGEGNERIA, Industria Tecnica 
V - M.ATEM.ATIC.V VI - MINER.ALOGI.A. Geol<Tg;a. Petrografia Me¬ 
teorologia Geofisica Geografia VII - AGRICOLTURA. Vili - ARTI: 
Teatro. Musica. Cinema, Arti figurative IN - LCTTER.ATURA. 
X - ETNOLOGIA XI - HLOLOGLA. XII - SCIENZE POLITICHE 
XIII - STORIA XIV - ECONOMIA e DIRITTO XV - FILOSOFIA e 
PEDAGOGI.A. XVI - EMEROTECA 


L’opera, aquialtamanta aeiantIRea, A «nlea nai mondo oeeidontala 
Ogni annata cenata di 4 volumi, di elreo 800 pogino evnune, od II 
prezzo doll'abbenamonte è, por l'annata In eerae, di U 1000 (mille). 
Gli abbonati possono rrehiodoro riaaaunti o traduzioni intagrali 
dogli articoli citati. Par informazioni od abbonamenti rivoltarsi 
airitaliaURSS, Associaziona por 1 rapporti culturali con la 
Union# Sevlatica, Vi# XX Battambrai, 8. Rema, eppura all* 

ISTITVTII IRllItlUFKI ITALMIII • Vii M tiiriii, 4 Z-I 

It O M A — T*l«(on» 41-417 — ROMA 


ASPICHININA 

per lo cura razionale 

del RAFFREDDORE e deiriNFLUENZA 


Il successo deU'ASPICHININA nella cura 
deìVlniluenza, dei laiiieddon, delle nevraP 
gie leumatiche è universalmente coniermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri. 

L ASPICHININA previene e cura le com- 
plicanze e Vastenia delle forme iniluenzali 
e reumatiche, 

UASPICHININA non deprime, ma sostiene 
il cuore. 


2 compirene prese insieme 1 roncano ii raffreddore al primo insorgere. 
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RENDETEVI INDIPENDENTI ! 

Ciclomotori Ducati 60 c.c. 

Biciclelle ' As^ortimenlo per LamLini 

SI RENNE A PREZZI IMBATTIBILI 
FINO AL 31 DICEMBRE 1949 

RENATO LANDINI srl 




• TÌEB.EIF. 44-266 
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Vio Ricasoli n. 20 VENDITA RATEALE: L. 1000 AL MESE 

RETTIFICA CllINDRI DI MICROMOTORI - MOTOSCOOTER • MOTOCICLETTE 

CONSEGNA IN GIORNATA Via Ricasoli n. 18 



A dei liucidi 


ANCHt 

FUORI 

ROMA 


FEUiCCE 


senza 

anticipa 


AGNELLO 

CAPRETTO 


1.000 - LOGO 

mensiii 



9 nnn Marmotts - Opossum - Orsetti 
/•uuu ^ Odside ' Psnnofix - Cums, ecc. 

mensiii rati minimrb 


-iiOLri 


AlICMIAIE-aZZURRE 

mulielle - stole - colli 


■1. 



M.rrsrlr AjB | ja|B| 
senza m ■ ommmm 

anticipo VIA PO. 43 
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